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Carte scoperte 
Il < Messaggero > Uà ieri d e ­

d i c a t o un edi tor ia le al recente 
c o m u n i c a t o del D i r e t i i \ o del 
g r u p p o «lei deputa t i coni uni-
Mi, per d imostrare in fondata 
e c a l u n n i o s i la nostra d e ­
n u n c i a c irca le responsabi l i tà 
del g o v e r n o e del la m a s ? m -
r a n / a in ordine al le carenze 
r ivelates i nel f u n / i o n a m e n t o 
del Par lamento , e per so l lec i ­
tare dulia inajji i ioran/a gover ­
nat iva una pronta e a d e g u a t a 
rUpoMa cl ic va lga a s t r o n c a ­
re sul nascere la < manovra > 
c h e anche in q u e s t o caso , c o ­
m e sempre , si ce la «otto q u a ­
l u n q u e a t to dei comuni s t i . 

I / a r g o m e n t o con cui il g ior­
n a l e g o v e r n a t i v o sost iene la 
sua tesi è tale c h e In a p p a ­
rire. in confronto , c o m e un 
•motielio di logica perfino il 
fnnio-o r a g i o n a m e n t o <li don 
Ferrante , e E' poss ibi le s u p ­
porre che i gruppi d e m o c r a t i ­
ci a g i s c a n o in d irez ione c o n ­
traria a d i ideali per cui c o m ­
b a t t o n o ? >. C i ò — dice il 
< M e s s a g g e r o > — è man i f e s ta ­
m e n t e imposs ib i le . Per tanto il 
fa t to non suss ì s te e In d e n u n ­
cia è irreale e c a l u n n i o s a . 
*• Non c'è d u n q u e b i s o g n o di 
entrare in d iscuss ione , c i f re 
alla m a n o , con 5 deputa t i c o ­
m u n i s t i : c i ò potrebbe essere 
in terpretato c o m e un tentat i -
i o di d isco lpa >. Quel c h e c o n ­
ta è di tirare immuri . « :senza 
incertezze e senza passi fal­
si > e soprat tut to si*nza dar 
s e a n o d'aver udito , di r i cono­
scere o di c o n c e d e r e qua lcosa . 
1 a maggioranza non Ila da 
mostrare le* sue carte ni c o ­
m u n i s t i . 

Tal i srli argoment i . In real­
tà il so lo fatto c h e il m a s s i m o 
o r b a n o p r o v e n i a m o «lolla C a ­
pi ta le abbia a\ \crtit<> la l iete — 
sita di entrare i m m e d i a t a m e n t e 
in po lemica d o p o la p n b b l i c a -
7iono del nostro c o m u n i c a t o , e 
b» s c a l p o r e c h e si l evò in tut­
ta la s t a m p a borghese qua l ­
c h e set t imana fa, al so lo a n ­
n u n c i o c h e noi i n t e n d e v a m o 
affrontare il tema della fun­
z ional i tà del P a r l a m e n t o e 
formulare concre te e m e d i t a ­
te propos ie , s t a n n o a d i m o ­
strare c o m e la nostra t i e n i m ­
e la non s o l t a n t o abbia tocca­
t o il s e g n o , m a s ia g iunta c o n 
t empes t iv i tà , in un m o m e n i o 
in cu i a t torno a q u e s t o tema 
v a formandos i un largo m o v i ­
m e n t o d'opinione e h e non 
c o n s e n t e più a nes suno di 
c h i u d e r s i in pos iz ioni d i fin­
to s d e g n o o di a l iezzosa ri­
pu l sa . 

Non \ i è d u b b i o c h e la m a ­
turaz ione di q u e s t o m o v i m e n ­
t o è s ta ta acce lerata in q u e ­
sti u l t imi tempi d a l l e s e n t e n ­
ze del la Corte cos t i tuz iona le , 
< he h a n n o messo" in ch iara 
l u c e la con i radili / . ione in cui 
si trova ogg i tu t to il nos tro 
.sistema d e m o c r a t i c o tra u n a 
prat ica di g o v e r n o ancora 
l a r g a m e n t e fondala sul la le ­
p i d a / i o n e total i taria ered i ta ­
ta dal fasc i smo e una l ega l i ­
tà cos t i tuz iona le , d i c u i «i i m ­
ped i sce la p iena entrata in v i ­
g o r e t rascurando di portare a 
c o m o i m c n t o le necessarie l eg -
pi di a t tuaz ione . Ma le co*e 
p a r l a n o da sé in una sfera 
ben più a m p i a di quel la c h e 
la Cor te ha finora p o t u t o so t ­
toporre a! 5tir» e s a m e . A o t to 
a n n i da l l a a p p r o v a z i o n e «Iel­
la C o s t i t u z i o n e nes suno dei 
pr inc ipa l i ist i tuti previst i nel 
q u a d r o del la g r a n d e riforma 
d e m o c r a t i c a de l l o S i a l o è e n ­
t ra to ancora in essere , s a l v o 
a p p u n t o la Corte c o s t i t u z i o ­
n a l e recentemente cost i tu i ta 
p r o p r i o in grazia «Iella b u o ­
na vo lontà dei c o m u n i s t i . 

Nessuna de l l e fcgzi f onda-
m e n l a l i «li r iforma «lello S i a ­
l o e «Iella società naz iona le è 
s tata c o n d o t t a in porlo . Non 
e s i s t o n o le Reg ion i : non è s|;i-
l a "arani i ta l 'autonomia dei 
< ornimi e «Ielle prov ince : non 
è vtata adeguata la l e z i - ì a -
zlono a l l e e s i g e n z e «lell 'aulo-
n o m i a e del d e c e n t r a m e n t o . 
\ o n sj ~«>no r i formate le l e?-
c i di pubbl ica «sicurezza. Non 
sj è a t tua la l 'autonomia «lei 
M magis tratura . Non 

! Cons ìg l io dell 'eco-1 

NONOSTANTE LA CHIARA DIMOSTRAZIONE DI UNITA' E DI FORZA DEI LAVORATORI 

pri progett i . Ma la s tor ia d e l l o ; 
propos i e di in iz ia t iva par la ­
mentare MSteinnticamente in­
subbiate è troppo nota perchè 
q u a l c u n o possa osare «li so l ­
levare una s imi le ob iez ione . 
Si è g iunt i al punto , «>ggi, c h e 
si i n s a b b i a n o perfino propos te 
le qual i por tano per pr ima fir­
ma quel la del d e p u t a t o o n o ­
revole Segni , q u a n d o non in­
c o n t r a n o il favore u n a n i m e 
del g a b i n e t t o e «lolla forma­
z ione pol i t ica c h e egl i ogg i 
dir ige c o m e pres idente «lei 
Cons ig l io . I! la sorte toccata 
al la proposta «li r i forma «lei 
patti agrari può farne fede. 

Non vi è quindi da .stupirsi 
se si va f o r m a n d o in Italia 
un m o v i m e n t o «l'opinione per 
la piena funz ional i tà del Par­
l a m e n t o e :-e ! comuni s t i hi 
p r o p o n g o n o di «lare un coi i -
tr ibuto al c h i a r i m e n t o gene­
rale del le idee su ques to te­
ma. N o n vi è neanche «la s t u ­
pirsi peraltro t,u «linau/.i al 
nostro d i ch iara to p r o p o s i t o la 
s t a m p a g o v e r n a t i v a lanc ia gri­
da d 'a l larme e il < M e s s a g g c -
t o > invita la m a g g i o r a n z a a 
s tr ingere le sue file e a tlarci 
c o m e so la risposta una r inno­
vata d i m o s t r a z i o n e «Iella s u a 
unità . In fondo ques to a t teg­
g i a m e n t o non è uè i n c o n g r u o 
né pr ivo di un s u o i n t i m o s i ­
gnif icato. Il g r i d o d 'a l larme 
è d o v u t o al fatto c h e al s o l o 
sent ir parlare «li un Parla­
mento funz ionante , c h e affron­
ti i mass imi temi del r i n n o ­
v a m e n t o naz ionale , il g o v e r n o 
\ c d e comparirs i d inanz i lo 
spe t tro «Iella cris i . E la ri­
sposta «lei < Messaggero >, non 
os tante il s u o carat tere a p p a ­
rentemente perentorio , c o n ­
t iene impl ic i ta la confes s ione 
c h e l 'attuale m a g g i o r a n z a rav­
visa ne l l ' immobi l i tà legis lat i ­
va e quindi nella d i s f u n z i o n e 
del P a r l a m e n t o non so l tanto 
la sos tanza «lei propr io ind i ­
r izzo po l i i i co . ma la c o n d i ­
z ione sfes-a «Iella propria es i ­
s tenza e «Iella propria unità . 

C h e va le d u n q u e nasconde­
re le carte ai c o i n u n i - i i ? 1 
c o m u n i s i i le c o n o s c o n o già. 
11 prob lema è un altro. 11 pro­
b l e m a è «li \e<lere se il Par­
l a m e n t o e il Paese possano 
acce t tare alla lunga ques to 
s i a t o «li cose . 

RENZO L.ACOXI 

Nuovo "no,, del governo ai ferrovieri 
Sarà inevitabile mi altro sciopero ? 

Il Consiglio dei ministri "non prende neanche in considerazione,, proposte di aumenti e di revisione del sistema 
degli scatti di anzianità - Di Vittorio sottolinea la gravità della decisione sollecitando la ripresa delle trattative 

Le dichiarazioni 
di Di_Vittorio 

S u l l e de l iberaz ion i del c o -
r e m o 7)<-r in vertenza dei 
ferrovieri, il c o m p a g n o Di 
Vittorio lui rilasciato ieri se­
ra ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

« Il fatto clic, dopo uno 
sc iopero generale uni tar io e 
completo di 24 ore dei fer­
rovieri, il Consiglio dei mi­
nistr i si sia limitato a re­
spingere puramente e sem­
plicemente tutte le loro le-
gittimc rivendicazioni, di­
mostra l ' insensibi l i tà del go­
verno di fronte alle esigenze 
piii vitali dei lavoratori, m i -
d i e quando questa insensi­
bilità può avere gravissime 
r ipercuss ioni su un xeruirio 
pubbl i co fondamentale del 
paese, come quello del traf­
fico ferroviario. 

E' facile infatti prevedere 
che il malcontento dei ferro­
vieri sarà ulteriormente esa­

sperato (in ques to attcuutn-
inciito ncgntit'o e che i loro 
sindacati saranno indotti a 
riprendere la lotta eon mag­
giore energia. Quando ni la­
voratori non è lasciata ues-
sun'altra possibilità per ve­
dere nccol te le loro più g i u ­
ste ed indifferibili rivendi­
cazioni, non resta altra via 
che quella dello sciopero. 

•< Quanto all'atjermazione 
del Consiglio dei ministri. 
secondo cui l'accoglimento 
delle r ichieste dei j c r r o n V -
ri rappresenterebbe una 
violazione della famosa leg­
ge delega, definita « espres­
sione della c o l o n i a del Par­
lamento >.. debbo osservare 
che la c o m m i s s i o n e parla­
mentare per l 'applicazione 
del la detta legge delega — 
che era la vera espressione 
del Par la mento — accolse 
i t n n n i m e m e n / e le richieste 
per le quali si battono oggi 
i ferrovieri e clic è stato 
il governo a non tener con­
to di questa volontà del 
Parlamento stesso. 

» Secondo me, una s o i a -
rione rag ionero le di questo 
tirare conflitto del Incoro 
è ancora possibile: b a l l e ­
rebbe clic il governo ripren­
desse contatto con i sinda­
cati dei ferrovieri per stu­
diare que l l e — fra le ri­
vendicazioni avanzate — 
che h a n n o enrutfore di 
maggiore urgenza e che s o ­
no più particolarmente sen­
tite dalle varie categorie. 
del personale, per ricercare 
in tal 7»odo un accordo, che. 
comporti un onere perfet­
tamente tollerabile da par­
te dello Stato nel momen­
to attuale. S e c o n d o m e — 
ha concluso il Segretario 
generale della CGIL — il 
t louere di u n o o r e m o dc-
tnocratieo verso i lavora­
tori e rerso il Paese è que l ­
lo di dimostrare, con i fat­
ti, buona vo lontà e spirito 
di comprensione verso le 
richieste più legittime dei 
dipendenti delle pubbl iche 
nni ininistrarioni >•. 

il Consiglio 
dei ministri 

A poche o i e di d is tanza 
dalla conc lus ione de l lo .scio­
pero naz iona le ilei ferrovieri 
i tal iani che , per la sua e c c e ­
z ionale compattezza , h a p r o ­
fondamente impress ionato la 
op in ione pubbl ica , il C o n s i ­
g l io de i minis tr i , r iuni tos i ieri 
matt ina al V i m i n a l e , ha c o n ­
fermato l.i sua pos i z ione n e ­
gat iva nei confronti de l l e e s ­
senzial i r ivendicaz ioni de l la 
categoria . Il comunica to , d i ­
ramato dopo c inque ore e u n 
quarto di d i scuss ione ( q u a t ­
tro de l l e finali in teramente 
ded icate al la q u e s t i o n e i lei 
f errov ier i ) , d ice infatt i: « i l 
Cons ig l io dei ministri, ricon­
fermata la dcl i ' jerurioue di 
sabato l'I lugl io , cosc iente di 
avere compiuto tutto il suo 
dovere nella scrupolosa ap­
plicazione della legge delega, 
opponendosi ad ogni r ichies ta 
di violare con la retroattività 
dei protu'cdiinciifi de legat i la 

IX l \ A ILLAZIONI': P . SIP.NT AL CONSICLIO DKI .MINISTRI 

Il governo ammette ufficialmente 
il progressivo rincaro della vita 

Irrilevanti provvedimenti allo studio per [remare In eorsa ni riuì/.o - Donami 
si riunisce il CIP por aumentare le tariffe ferroviarie per il trasporlo delle merci 

Togliatti parlilo 
per la Val d'Aosta 

Ieri pera il c o m p a g n o P a l ­
miro Togl ia t t i , a c c o m p a g n a t o 
dal la c o m p a g n a Jott i e dal la 
figlia adot t iva Marisa , è p a r ­
t i to dal la s taz ione T e r m i n i 
per la Val d'Aosta, d o v e t ra ­
scorrerà u n per iodo di r iposo. 

N e l già c o m p l e s s o e c o n f u ­
so q u a d i o d e l l a v i ta polit ica 
naz iona le è da ieri entrato 
u f f i c i a lmen te il problema 
de l l ' aumento dei prezzi. D o ­
po l ' ins is tenza del la c a m p a g n a 
di s t a m p a di s in is tra , il C o n ­
s ig l io de i min i s tr i è s l a to i n ­
fatti cos tre t to ad occupars i 
de l la g r a v e q u e s t i o n e c h e i n ­
teressa p e r s o n a l m e n t e tut te 
le m a s s a i e e tutti i l a v o r a t o ­
ri i tal iani . Ne l l a serata di 
marted ì . !'on. Segni a v e v a t e ­
nuto una r iun ione ni e l i m i n a ­
re con la par tec ipaz ione dei 
ministr i Zoli . Medic i . A n -
oreott i , Co lombo e del s o -

(1938=1) 

v e r n a t o l e del la B a n c a d I ta­
lia, dott . Menichc l la . Si e i a 
sparso un iniz iale o t t i m i s m o 
in q u a n t o s i era cos ta ta to che 
i prezzi d e l l e fondamenta l i 
derrate a l imentar i a v e v a n o 
subi to una f less ione, s ia p U r 
l ieve . S e n o n c h ù — c o m e a v e ­
v a m o del resto subi to notato 
— »i trat tava di una c o s t a t a ­
z ione re la t iva ai prezzi a s tro ­
nomici c h e a v e v a n o raggiunto 
gli ortofrutt icol i ne l la s t a g i o ­
ne i n v e r n a l e a causa d e l l e d i ­
susi io.se ge late . Nel l 'u l t ima 
pai te del C o n i g l i o dei m m i -
s,tr. d: ieri, l'ori. Segni ha 
svo l to un'ampia i d a z i o n e sol 
problema e gli nuzia l i 'dt i -

ìir.i-mt sono pic- . -orchc -rom­
pa! - i . 

Cosi, a n c h e ::\ tede gocc i -
: a t n a . è .stala r. iouo?c:ut:' 
l ' insostenibi l i tà del la nittia-
/.io.ie dei bi lanci del la s t i u -
grande m a g g i o r a n z a de l le f a ­
migl ie i ta l iane . GÌ : stessi s t u ­
diosi borghes i . p a r a l l e l a m e n ­
te al l ' i s t i tuto centra le di s ta ­
t ist ica. h a n n o a m m e s s o che lo 
a u m e n t o del costo del la vita 
'.apprcsent.» il fat to pol i t ico 
p r e m i n e n t e di quest i ult imi 
mc.s.. E" s i a l o o s s e r v a t o che 
l' indice dei prezzi al de t ta ­
glio de l l e derrate .d imeni l i ! i 
che nel m a n g i o 1954 era «8.74 
(base '.933 — 1) e i a .salito u 
71.0.» nei m a g g i o 1055 e a 
74.75 nel m a g g i o scorso . A n ­
c h e l ' indice genera l e d: tutti 
i prezzi al de t tag l io era s<>ii-
f o ne l lo >te=?o per iodo di 'pul­
s o da 33.02 

II .. via .. 
naia — «• 
— fu dai«i 

a 63.u.-> 
a que.-ta impen­

na lo r iconosc iuto 
dalla guerra in 

i Corea: l ' indice nei prezzi eie 
n e ; 1950 o s c i l l a l a intorno n 
43,49. ne l 1951 era già b a . / a l o 
a 53! L ' a u m e n t o dei prezzi 
— e s l a to inoltre r i l eva to — 
fa p a r ì e di un f e n o m e n o ge­
nerale a n c h e -e in Italia « 
in Franerà c - -n ha a s m n t o un 
.«-petto .-no proprio ne l qua­
dro di » q u e l l ' a n d a m e n t o in­
f lazionist ico d e l l ' e c o n o m i a oc­
c identa le . che e s ta to «Jcnun-
c iato — informa rngenz.ia go-

La CGIL sui prezzi 
dei carburanti 

La Confederaz ione G e n e ­
rale I ta l iana del Lavoro ha 
p i e s o cono.scen/.i del proget ­
to ili m e t o d o di d e t e r m i n a ­
zione dei p iezz i dei prodotti 
petroliferi (ol i i combust ib i l i . 
benz ina , ga-o l io ecc . ) in e s a ­
me pre-.-o il CIP. 

A suo g iudiz io il progetto 
risulta c h i a r a m e n t e inacce t ­
tabile uer lutto le forze i n -
teiesMite ad una e spans ione 
dei con-aimi energet ic i e 
quindi ad una pol i t ica di l ar ­
go sv i luppo di tutti i settori 
della e c o n o m i a naz ionale . Il 
metodo .si fonda infatti , ne l la 
sii.i ps-cnz.i . sulla p iena a c ­
cet taz ione del ia polit ica p r a ­
ticata :n materia di prezzi 
dai s i u p p i internazional i che 
contro l lano il mercato del 
petrol io e derivat i : e.-.-o. del 
tutto arb;l: ar iamente . a-.?uine 
c o m e ba-e di formulaz ione 
«lei prezzi dei prodotti de s t i ­
nati al mercato di c o n s u m o 
ital iano, non gl i e f fet t iv i c o ­
sti di produzione sopportati 
dall.i fnciii-tri.i di raf f inaz io­
ne nii/'.oiia!e. ma ì prezzi dei 
prodotti raffinati nral icat i r>er 
l 'esportazione dal •• mercato 
Golfo U S A - , \ a l c a «lire i 
prezzi fi--.it: in .-etl« in terna­
z ionale (ì,i in tere- - : privati 

es tranci alla nostra e c o n o m i a 
.senza perciò fare il m i n i m o 
r i fer imento al la e f fe t t iva s i ­
tuazione del merca to i ta l iano 

La C.G.I.L. r i t iene i n g i u ­
stif icato e i n a m m i s s i b i l e l'e­
norme d ivar io e h e si verrebbe 
in tal modo a creare fra i 
cost i reali di produz ione e i 
p iezz i di vendi ta de i prò 
«lotti, d ivar io tanto più g r a v e 
in «inalilo il proget to di m e ­
todo proposto c o n t e m p l a l 'u l ­
teriore aggrav io di u n cosi 
de t to « a g g i u n t i v o ) . , s o t t i ) 
forma di una percentua le che 
dovrebbe aggiungers i al p r e z ­
zo .< mercato Gol fo U S A >» 
maggiorato dai nol i . 

La Confederaz ione G e n e ­
rale Ital iana del Lavoro ri-
badi.-ce in questa occas ione 
il principio che ha s e m p r e 
sostenuto la su,, az ione in 
materia di prezzi: la n e c e s ­
sità che i orezzi terminal i dei 
prodotti sottoposti a p u b b l i ­
ca rego lamentaz ione v e n g a n o 
stabil it i sulla base di mia ri-
gornsii raliif«i:ione diretta dei 
cosfi di produzione effettivi. 

L.i C.G.I.L. r ichiede p e r ­
tanto clic per quest i prodotti 
i prezzi v e n g a n o determinat i 
mediante \m.» procedura d ; 

indagine diretta dei costi e 
in la! sensi> sj propone di 
agire ne l l e . ed i opportune e 
pre.--o tutte le iManze in t e ­
r e s s i l e 

legge delegante, e spress ione 
del la vo lontà de l Par lamento , 
decide e à e nessi ina n u o r a 
proposta dì n i o r r e d i i n c i i t i le­
gislativi che comport ino n u o ­
ci oneri finanziari possa es­
sere presa in consiticrnrt'onc. 
Kreiittiali agg ius tament i al­
l'ordinamento delle carriere 
po'ranno essere presi in esa­
me dopo un congruo periodo 
di applicazione dell'attuale 
ordinamento, sempre nel qua­
dro delle e s inenre di b i lancio 
in re lat ione a unii pol i t ica 
prodtift ica di investimenti in­
tesa a combattere la disoccu­
pazione »•. 

Ci .sono vo lute quattro ore 

minis tero avrebbe , infatti , 
compiuto calcol i che diffe­
riscono pro fondamente da 
quel l i de l la Ragioner ia g e n e ­
rale de l lo S ta to sul l 'onere che 
verrebbe a gravare su l l 'Era­
rio in segui to a l l ' accog l imen­
to de l l e r ichies te de l la ca te ­
goria. 

Ma la maggioranza dei m i -
ni.stri ha imposto la pos i ­
z ione che è. definita n e l c o ­
municato . Essa è s ta la subito 
presa m e s a m e , n e l p o m e r i g ­
gio di ieri, dagl i organi d ir i ­
gent i del S indaca to ferrovieri 
i tal iani e de l l e altre organ iz ­
zazioni s indacal i ; quindi si 
sono intrecciat i fra i vari s i n -

minislrn Angelini destra) termine ilcll.i riunione 

di d i scuss ione — abb iamo già 
r i levato — per g iungere a 
questa conc lus ione ; ed è q u e ­
sta una prova che lo s tesso 
g o v e r n o a v v e r t e la e s t rema 
debolezza ecj impopolar i tà 
de l l e sue pos iz ioni . S i «"• sa­
puto del resto, sub i to dopo la 
seduta del Cons ig l io , c h e ne l 
cor.so di essa fra i ministr i 
•-i sono accesi v ivac i contrast i 
e che «ipiniom diver.se sono 
state a l lacc iate e sos tenute . 
Da alcuni si è de t to che, dopo 
una cosi imponente prova di 
fot za e di unità fornita dai 
ferrovieri di tutte le corren­
ti s indacal i , il governo non 
a v i e b b e potuto r imanere s u l ­
le stesso posizioni del '21 l u ­
glio. senza a-Mimersi con c iò 
troppo aperte responsabi l i tà . 
di fronte a tutto il Paese , per 
le conseguenze che d e r i v e ­
ranno da uno sv i luppo «Iella 
ag i taz ione . Più in part icolare. 
il minis tro Gonel l , , avrebbe 
-o t t enuto che e - i s te la pos s i ­
bil ità di andare incontro, a l ­
m e n o in parte, a l l e r ivend i ­
cazioni liei ferrovieri e quindi 
di avv iare il p i o h l e m a a sol i ­
d i - facente so luz ione: il suo 

dacati scambi di v e d u t e e di 
informazioni . 

P e r e s a m i n a r e la ver tenza 
oggi si r iunirà a R o m a la se­
greteria de l la C I S L . 

Neg l i ambient i s indacal i si è 
innanz i tut to r i l evato che la 
giust i f icazione de l l e « csi.qcn-
zc di bilancio in relazione a 
una po l i t ica vroduttiva-» n o n 
si discosta dal m o d e l l o s e ­
gui to . da dieci ann i a ques ta 
parte, dai vari governi d e m o ­
crist iani: c iò che tut tav ia n o n 
ha impe'dito, n e l passato , lo 
sv i luppo di vaste agi taz ioni e 
la loro conc lus ione con s u c ­
cessi anche di n o t e v o l e por ­
tata. 

P iù in part icolare, si m e t ­
teva in r i l ievo l 'esplicito r i ­
fiuto ad accogl iere l e r i ch ie ­
ste che più s tanno a cuore 
«lei ferrovieri , e c ioè: lo s g a n ­
c i a m e n t o dal la tabel la unica 
( c h e v a l e per tutti i d i p e n ­
dent i de l lo S ta to} e la for ­
m u l a z i o n e dj tabe l le di grado 
e di s t ipendio che v a l g a n o 
so lo per i ferrovieri f in c o n -
,-ideraz.ione del carattere i n -

(Continua in - - pa*. 2. rol.) 

La Festa nazionale dell'Unità 
si svolgerà quest'anno a Roma 

A on 
/.ione 

ancora fissata la data - Un documento del Comitato direttivo della Federa-
romana sul ~ Mese della stampar -Gli obiettivi dei comunisti della Capitale 

I a 

l a i X on s | 
< rea lo i 
nomia e «lei l a i o m . 
è ass jeuraia la parree ipa7 : o-
n e dei laboratori alla s e - t i o -
ne de'.le p i e m i e . Von ~i è 
rea l izzata '<* riforma a-rari.«i 
genernic . ne vi «"• s ta to uni 

i ca>o in Coi lo 5>iat<> sj <.],-, 
a r » a | s o de l ie facoltà di na 
7Ìona1izzare serviz i pubbl ic i o ! 
m o n o p o l i Non -ti è fat ia una 
«ola l e r ^ e per rentlere effet-
m i in l inea z«*ncra!e i dir i t t i 
al l avoro . -ìd una rctribu-
7:on«' ader i ta la . an"3»*ì<ten7a 
« v i a l e , c h e la CoMi inz ione 
jraranfi*<-c a tutti i c i t tadin i . 

T a n t o v a i c i a t i tolo di 
' e v m p i o . c l ic un e l e n c o c o m ­
ple to , nel qua le «i r i c h i a m a s ­
sero le cent ina ia di leirri e--nli-
c i f a m e n i e previste dal la C o -
«•tituzionc e finora né disen»se 
né approvate , t raboccherebbe 
d a l l e c o l o n n e del g iornale . 
C e r t o si potrebbe obiettarc­
e n e in m a n c a n z a di una ini­
z ia t iva del g o v e r n o o del la 
m a £ e i o r a n 7 a nulla vieta a l le 
o p p o s i z i o n i d i far-i parte di ­
l i g e n t e e di a p p r o n t a r e pro -

APRILE 

1950 51 '52 '53 '54 *55 '56 
I / . iumrnlo etri prezzi al minuto dei xrnrri di 
e l'JUnricntn compless i*o del costo <lrll.« vita. Il Kr^firo è 
stato il isrcnato in base ai dati pubblicati dall'Istituto cen­
trale di statistica- Sono stati fatti usuale ad 1 i prezzi del 
1338. Nel s ra fòo è cioè indicato, anno per anno, quante 

l o l l e i prezzi sono cresciuti rispetto all 'aniecnerra 

vernat iv i ! Italia — 
i-ìgla» de i l 'OECE 

dal Con-
q u a i e h i 

j inv i ta lo ne i giorni -cor- i tutti 
j" p.'-e-i m e m b r i ad adottare 

e opportune m i - u r e i n \ ilan-
larjtu consumo 1 do . ; a « indiare a fondo la i 

"nazione ••. 
Per porre un freno a OJ<' 

la impress , ;on?n - e ascesa . : 
o v ? : n o vorrebbe o:.-» ::cor. 
«Continua in 1. pae. S col > 

foshi im/. ionnle de l l ' Un i tà si s v o l g e r à 
<|iieMi"nniio n Roma, in <ln(n «incora da prec i sare . 
l /a i in i int io è c o n t e n u t o nel d o c u m e n t o c l ic il 
C o m i t a t o d i r e t t i l o de l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i ­
sta romana, r iunitos i s a n a t o scorso p e r d i s c u ­
tere s u l l ' a n d a m e n t o del Mese de l l a s tampa 
comunis ta t 9 ì 6 . ha a p p r o v a t o al t ermine dei 
>uoi lavor i . 

IL DITO NELL'OCCHIO 
T o r n a n o a c a s a 

Olire ri;:mola ru=-i o arser.-
T ni ri. er.eir.e rusJ.a sono par-
t:ij i.-. q u o t i giorni dairArgen-
T::ia per (are ritorno in parr:a; 
seconde le autorità argentine, 
sulle liste del coronato sov:c-
l:co r.e sarebbero iscritti anco­
ra quarantamila, prossimi ad 
imt>arc,»ri; per raERiunRore il 
Paese d'origine 
Ques'o al l - o r n o c w>mttatao 

-nn p-.are. olire a ch;eocr*i 
CT. prersecypsitcr.c se le ragaz­
ze troveranno le cal^e di nylon 
anche nell'URSS il giornale 
comunica. con soddisfazione 
malcelata, che • le autorità ar­
gentine, non avendo gii estremi 
per impedire J,i partenza, si 
UmttornTtQ ad cfjct'uirc u?:a re-

i-I 
visione dei tio&imenii cccìtra'a 
e laborioso, rilucendo n rima 
dure a terra <:e^tanfcdue p<*.>-
scfjgcr» $u nulle inb-ircat! » 

Non cor.osciarro questo Mar­
cello Canuti, che ri. Buenos 
Aires ha mandato il servizio al 
Lombardo; ma «e gli auguras­
simo. al momenio che volesse 
ritornare in patria, una • ree:-
sione accurata r lirborio^i dei 
d0CH771Cr.fi? ». 

S e ne vanno 
intanto che i russi vogl.or.o 

tornarsene a casa, gli italiani 
vogliono andarsene. Una revi­
sione del documenti, probabil­
mente « accurata « laboriosa ». 
operata all'aeroporto di Sidney 
:n Australia, ha rivelalo che 
ventun cmisrantl italiani era­

ro miiTC: di v s:i ia.«: <t.e 
«•.t\sr.n pagato 2IJOOOO i.re ci*-
«cur.o 

1 ruwti pjg^r.o 16UIA.-U l.re 
per il viagg.o d: ritorno ir. pa-
ir.a Gli italiani pagano ancora 
di p.ù per andarsene. Ma come. 
for<e che In Italia nc>r. et sono 
cai?|. di nylon? 

Il f e s so del g iorno 
« Purtroppo in Italia, si «ono 

dovuti impiegare, prima che ci 
si accorgesse che cosa stava 
avvenendo nel mondo economi­
co. anni ed anni a lottare per 
la difota delle nostre Istituzioni 
democratiche e delle nostre li­
bertà contro la minaccia comu-
n.sta ». Dal popolo. 

ASMODEO 

« Mentre è in cor -o nel 
m o n d o — è de t to n e ! riocu-
ir.enlo — un vas to p r o c e ; -
50 di di . - tensione e m e n t r e 
- e m p r e più forte e in f luen­
te d i v i e n e il c a m p o del s o ­
c ia l i smo; m e n t r e si s v i l u p ­
pano e <ì rafTor7ano ne l 
nostro P.ic.-c I.-» forze s o ­
cial iste e d e m o c r a t i c h e e 
=empre più c h i a r a m e n t e si 
e^prìn.e la vo ìontà di a z i o ­
ne unitaria de l l e grandi 
m a - - e popolari per il r i n ­
n o v a m e n t o del la società 
ital iana, è neces sar io e d e ­
t e r m i n a n t e chiar ire a tutti 
i c i ttadini le i m m e n s e pos ­
sibil ità che osici e s i s t o n o di 
avv iare l'Italia v e r s o il 
nros;re.sso e il b e n e s s e r e e 
nel c o n t e m n o . 'ottol ineare 
quale cond iz ione fonda­
m e n t a l e p e r c h è q u e s t e p o s ­
sibil ità ?i rea l izz ino l 'unin-
ne de l l e forze d e m o c r a t i c h e 
e soc ia l i s te . 

« Il M e s e de l la s tampa 
c o m u n i s t a 1956 potrà e s s e ­

re. quindi , l 'occasione per 
condurre que.-ta vasta a-
z i o n e di c h i a r i m e n t o tra i 
lavoratori e i c i t tadini . I 
comunis t i , r ivo lgendos i a 
tutti co loro che v o g l i o n o 
o n e s t a m e n t e contr ibuire a 
r i -o lvere in s e n s o d e m o c r a ­
tico i problemi de l la nostra 
città, del la no.-tra p r o v i n -
cia. del n o - i r ò Pr-ese. in ­

d i cheranno che la s t r a ­
da del r i n n o v a m e n t o d e l l e 
s trutture e c o n o m i c h e e p o ­
l i t iche dcll'It.-.lia passa a t ­
traverso l 'appl icazione d e l ­
la Cost i tuz ione r e p u b b l i c a ­
na. Diec i anni di lot te p o ­
l i t iche e social i c o m b a t t u t e 
dal la eia-_-e opera ia e dai 
lavoratori dal la fondaz ione 
d e l H Repubbl ica di cui si 
ce lebra ques t 'anno il d e ­
c i m o anniversar io , h a n n o 
creato ie condiz ioni p e r ­
c h è su questa s trada, v e r s o 
il soc ia l i smo, la d e m o c r a ­
zia i tal iana po=,a a v a n z a ­
re. Le lotte che m quest i 
ultiirTi mes i bracciant i , e d i ­
li. ferrovieri h a n n o c o n d o t ­
to con crescente s p i n t o u -
ni tario hanno , d'altra parte. 

Altri dieeì mila soldati 
smobilitati in Cecoslovacchia 

PRAGA. 25. — La Cecoslovacchia ha annunciato oggi 
una riduzione di 10.000 nomini, delle sue forze amate, ri­
duzione che sarà realizzala Immediatamente e si ace'micc 
a quella di 34.000 uomini effettuata l'anno sceno. 

La nuova riduzione, afferma radio Frana, è possibile in 
virtù di una attenuazione della tensione internazionale, GII 
uomini resi disponibili saranno immessi nella produzione 

dimostrato che un m u t a ­
m e n t o degl i indirizzi po l i ­
tici in q u e s t o s enso è già 
parte del la realtà i ta l iana. 

" Il C o m i t a t o federa le r i ­
ch iama l 'a t ten/ ione di tutti 
i comunist i .sull'importanza. 
d e l i e at t iv i tà propr ie del 
m e s e — !.-, diffusione d e l ­
la no- tra s tampa, la sot' .o-
'cr iz ione , l 'azione di p r o ­
paganda capi l lare — e s o t -
tol ìnea che un per iodo di 
intensa ózione pol i t ica con 
cent ina ia di in iz ia t ive di 
faci le e rapida a t t u a z i o n e 
che s tabi l i scano u n i m m e ­
diato contat to tra i nostri 
compagni e p iù l a r g h e m a s ­
se dei c i t tadini d e v e e s s e ­
re. anche in v is ta del la 
campagna precongressua le . 
la caratterist ica de l " M e ­
se" 1956. 

" Il Comi ta to federale 
propone per q u e s t e a t t iv i tà 
gl i ob ie t t iv i c h e g i à f u r o ­
no b r i l l a n t e m e n t e raggiunti 
neg l i scorsi ann i : 30 m i l i o ­
ni per la sottoscriz ione. 
l 'aumento di mig l ia ia di 
cop ie nel la d i f fus ione d e l -
VUnità e d e l l e a l tre p u b ­
bl icaz ioni di part i to , c e n ­
t inaia di comiz i e d i fes te ; 
e d è c o n v i n t o c h e u n n u o v o 
successo coronerà a n c h e il 
M e s e de l la s tampa c o m u -

(Contlnua in 4. pa, . t. col.) 

LE RICERCHE_NUCIEAR! 

Sapientoni 
e clericali 

* .\oi incomincìainn, nrt 
cainpa dell'enei gin atomica, 
pressoché da (piota zero. /'li­
re avendo dato all'America 
un l'ermi, un Scure, un Kos-
si, e, se umiliamo, un l'mi-
tecorvo atl'ÙHSS, siamo fol­
lemente in ritardo ?: abbia­
mo valuto citare per prima 
cosa ijuesta frase dell'edito­
riale dell'argano centrale de­
mocristiano perchè siamo del 
parere die, in questioni di 
cosi decisiva importanza, m -
vorrà (mutare innunzitutta 
AHI motivi di conuenjenza 
anziché su quelli di dissenso. 
Prendiamo quindi allo, 091/1', 
che il portavoce, ufficiale del 
partilo che ha la massima 
responsabilità dì governo si 
è accorto della gravissima si-
Inazione dell'Italia nel set­
tore della ricerche e delle 
applicazioni nucleari. Date 
queste, ammissioni, e. lecito 
ora attendersi che ci si co­
minci a muovere, e. in fretta: 
e lo diciamo anche se, pro­
prio ieri, e nonostante l'ef­
fervescenza dei giorni scorsi, 
il consiglio dei ministri non 
sì è ancora deciso a mettere 
il problema atomico all'or­
dine del giorno. 

il Popolo, però, par mo­
strandosi consapevole della 
serietà del problema, non è 
affatto in vena di autocritica. 
1'., con singolare incongruen­
za, nell'alto stesso in cui ri­
conosce che e cominciamo da 
zero* e che «siamo forte­
mente in ritardo >, scrive che 
lo Stata « ha fatto del suo 
meglio*. Del suo meglio.' () 
che Sialo è questo, se il « inr-
glio » dì cui e capace e lo 
zero? 

E' proprio l'editore ile del 
Popolo che ce. lo spiega, •» 
con chiarezza adamantina. 
s Purtroppo, in Italia — es­
so scrive — sì sono dovali 
impiegare, prima che ci si 
accorgesse che cosa slava av­
venendo nel mondo ecunomi-
ia, unni ed anni a lottare. 
per la difesa delle nostre 
istituzioni democratiche. e 
delle nostre libertà contro la 
minaccia comuni-ila», liichia-
miamo l'attenzione del let­
tore sull'impareggiabile j>r>. 
lenza di sintesi di questa fra­
se. Per anni ed anni lo Stato 
clericale e. capitalistico italia­
no ha totalmente e. delibera­
tamente ignoralo il progresso 
in atto net mondo, si è estra­
nialo dalle moderne correnti 
di pensiero e di ricerca, ha 
impedito che il Paese si av­
viasse. sulla via dello sfrutta­
mento delle nuove fonti di 
energia. Lo Stato italiano — 
è il giornate della DC a dir­
ci0 — « non se ne è neppure 
accorto*! Davvero l'oscuran­
tismo è — nijgi come ieri — 
sinonimo di clericalismo.' 

Chiunque, può costatare. 
dunque, quanta sia costato al 
Paese il circo anticomunismo. 
Per difendere « dalla minac­
cia comunisi,, > /,, in,cr(,; ,,,., 
grandi capitalisti h> Staro 
italiano ha gettato più di 'aioli 
miliardi in nove anni m spe­
se. militari, e ha riversalo al­
tre centinaia, altre migliaia 
di miliardi in spese di poli­
zia e di repressione interna. 
P- oggi che gli scienziati ato­
mici affermano che occorrono 
cento miliardi per allonta­
narsi dallo zero di partenza 
nelle ricerche nucleari, il re­
gime rapilalììtico - clerica!,' 
comincia già a mettere Ir 
mani avanti, a dire che « /? 1 
fatto del suo meglio -, 

C'è un'altra frase, ncìl edi­
toriale del Popolo. 1/ cai 
oscuro sapore csi'ie una spie­
gazione. La frase e questa: 
« Oggi vi sono saidenloni c/ir 
sostengono che ci si poteri 
muovere prima :>. E chi sonn. 
di grazia, questi sapientoni'.' 
Allude forse a noi, il Popolo'.' 
.Se è cosf, ci fa un onore im­
meritato, in quanto sapien­
toni non siamo. Ma certo, 50-
stenìamo e ripetiamo che ci 
si poteva muovere prima: ri 
si poteva muovere quando co­
munisti e socialisti *• si ».--
corsero •> di quel che i •inver­
nanti clericali non vedevano 
j.erchè occupatissimi a cot.--
balfere comunisti e socialisti 

Ma ci assale il dubbio ct'c 
quei « sapientoni » S M / quali 
il Popolo ironizza siano in­
vece gli scienziati italiani. ; 
professori d'iiniversìlà. -jll 
esponenti del Comitato rcr te 
ricerche nucleari che Inori 
prospettato in questi giorni i' 
Piano quinquennale atomici. 
Anche loro sostcnTono che e; 
si poteva muovere r>rima, e 
indicano l'esempio dì tanti 
altri paesi. Questi <.c:enzirti 
sono dunque d'accorda con ; 
comunisti? Orrore' /'./ ecc-i 
rifare capolino il r cultura­
me* di scelbiana memori 7. 

Trattative atomiche 
fra Italiche USA , 

Sono in corto a W.ir.v.n^-
ton trattative tra il governo 
italiano e il governo de.^ìi 
Stati Uniti per la stipulazione 
di un accordo integrativo di 
quello del 1955 sulla coope­
razione atomica tra i due 
Paesi. 

Da parte italiana è sta',3 
tra l'altro richiesta una as­
segnazione di un., quaranti­
na di chilogrammi di uran ;o 
e alcune ridotte pozioni di 
materiali speciali, tra cui il 
plutonio, per porre i tecnici 
italiani in grado di intra-
prenderp esperienze dì labo­
ratorio. 
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SABOTANDO TUTTI I TENTATIVI DI UNA SOLU ZIONE DEMOCRATICA 

La D.C. tenta di rinviare a 
la formazione della Giunta milanese 

Settembre^en*un persone ancora all'ospedale 
per il tragico incidente della corriera 

Mal a godi espone a Segni le riserve confindustriali sul Piano Vanoni — Probabile rinvio della crisi siciliana 

A parte le quest ioni di v ivo 
in teresse , l egate al lo sc iopero 
de i ferrovieri , di cui si è oc­
cupato i l Cons ig l io dei Mini­
stri , ieri la g iornata politica 
ha v e d u t o .incora all 'ordine 
de l g iorno le ques t ion i ine­
renti al le G i u n t o e al l 'assetto 
pol i t ico de l quadripart i to . 

A l la v ig i l ia del l ' insedia­
m e n t o dei « sei ministr i » che 
dovranno provvedere a rea­
l izzare lo « stralcio » del Pia­
no Vanoni , Malagodi si è fat­
to r i cevere da Segn i , al quale 
ha sot toposto le r i serve libe­
rali Fui « p iano » e i suggeri­
ment i de l caso avanzat i dai 
cos iddett i « ambient i econo­
mici ». C'è appena bisogno di 
specif icare, na tura lmente , che 
la natura de l l e r iserve e dei 
s u g g e r i m e n t i l iberali verte 
soprattutto sui problemi che 
lo « stralcio » del « P i a n o Va­
noni > potrà so l l evare in ma­
teria f iscale, per ciò che ri­
guarda de terminat i gruppi 
conf industr ia l i . 

Dell;, s i tuaz ione polìt ica 
generale , in rapporto anche ai 
problemi so l levat i dal l ' impo­
stazione data da Fanfani alla 
ques t iono de l l e Giunte e ri­
confermata dal recente Con­
s ig l io n a z i o n a l e D C , si è oc­
cupata la d irez ione de l PSI , 
c h e tornerà a riunirsi nei 
pross imi g iorni . Le trattati­
v e m i l a n e s i per l a formazio­
n e del la G i u n t a ne l la capi­
tale l ombarda , c o n t i n u a n o in­
tanto a r e g n a r e il passo . L o 
os truz ion i smo democr i s t iano , 
che ormai t ende a r inv iare 
ogni so luz ione ed a b loccare 
ogni v ia d'uscita s ensa ta al 
problema, t rovava espress io­
ne chiara ne l « Corriere del­
la Sera » di ieri , recante la 
not iz ia c h e probab i lmente 
ogni dec i s ione sarà rinviata 
a se t t embre . 

N e g l i ambient i de l la Dire­
z ione soc ia ldemocrat i ca tale 
ipotes i v e n i v a ieri senz'altro 
scartata e si faceva i n v e c e no­
tare che il P S D I si adopererà 
ancora per r a g g i u n g e r e vin 
accordo, a n c h e se ormai l'at-

. t e g g i a m e n t o democr i s t iano 
appare ta le da rendere s em­
pre p i ù a t t end ib i l e la prospet­
t iva di u n a rottura def init i ­
v a , con la conseguenza ine­
v i t a b i l e de l l ' insed iamento di 
u n commissar io prefett iz io e 
la r i convocaz ione de i comizi 
e le t toral i . Comunque , l 'on. 
Giancar lo Matteot t i si è m e s ­
s o in comunicaz ione ieri col 
s indaco Ferrari per informar­
l o deg l i or i en tament i del la 
D irez ione . Or ientament i che, 
p a r e , n o n co inc idano con 
que l l i di Ferrari ; ai compa­
gni B r a m b i l l a e Massarent i , 
c h e ha r i c e v u t o ieri a Palaz­
zo Marino , egli ha fatto in­
t e n d e r e di n o n vo lers i d imet ­
tere p e r il m o m e n t o , quals ias i 
cosa accada . La Direz ione del 

GRAVI DILEMMI PEIt II. SINDACO KtHKAHf 

Pur Mlilano il t'SI 
twntpve in tran siffenlfJ 
L'on. Mazza!! aretina • mrlalilrinorraiirl ili non a i f f (vcrm^r-o 
la forinazinnr «MLi Giunta • I)irliinra/i<nir ilrll'nii. Migliori; 

Farce ili bronzo: questa, è l'unica definizione possibile per 
I democristiani, autori ili questo titolo apparso irrl sul 
« Popolo ». Come è- noto a Milano il l 'S | ha thlrsto non 
posti In Giunta, ma semplicemente ili essrre considerai» 
come facente parte drilli inaKKioranza consiliare. La IH-
invece vuole che il l'Sl iH.i \ suol voti e basta, o magari 
rinnrazl per l'alto onore clic I clericali gii fanno prendendoli 

Partigiani della pace 
invitali in Polonia 

PSI ha dal canto suo appro­
vato la fermezza d imostrata 
dal c o m p a g n o Mazza li ne l 
p r o m u o v e r e u n a maggioranza 
cui partec ip ino organ icamen­
te e resporuubilim.'iiie ' M>" 
c ial is t i . 

Per c iò che riguarda la Si­
ci l ia, oggi si r iunirà l 'Assem­
blea regionale , davant i alla 
qua le il g o v e r n o Alesai si pre­
senterà non d imiss ionar io ma 
in g r a v e crisi, reduce com'è 

da u n v o t o contrario sul bi­
lancio provvisor io . Dopo i 
col loqui avutis i a Roma tra 
Fanfani . Alcss i , Gullott i e gli 
altri d ir igent i d.c. l 'aspetto 
pol it ico d e l l a crisi che aveva 
invest i to l iberali , socialdemo­
cratici e molt i elei dirigenti 
locali de l la D C sembra emer­
si risolto con un e n n e s i m o 
compromesso ed un ennes imo 
rinvio de l la « chiarif icazio­
ne » al prois inio autunno. 

E' paitita ieri mattina dal* 
l'aereoporto d: Ciampino con 
un apparecchio di linea della 
LAI diretta a Vai savia una de­
legazione del Movimento ita­
liano della pace che ci reca in 
visita in Polonia e.11 invito di 
quel Comitato per la pace. La 
delega'/ione, comporta da per­
sonalità 1 appi esentanti v a n e 
correnti dell'opinione pubblica 
italiana, è stata ricevuta allo 
aercoporto di Vienna, dinante 
una b i e v e fcosta, da una rap­
presentanza del consigl io mon­
diale della pace. 

I CIXQUE MORTI VEGLIATI NEI LOCACI I>IX MUNICIPIO IH SERRAMAZZOM 

/ tre feriti più gravi hanno passato una notte tranquilla - Continuano le indagini del pretore 
per I''accertamento delle responsabilità - Scene di strazio dei familiari delle povere vittime 

P A V U L L O , 25. — I tre f e ­
riti p iù gravi del tragico i n ­
c idente de l la corriera M o d e ­
na - P a v u l l o - Abe tone hanno 
trascorr i u n a notte t r a n q u i l ­
la, il che consol ida la s p e ­
ranza . che il numero d e l l e 
v i t t imo non abbia a sal ire. 
1 c inque morti sono vegl iat i 
in una camera ardente, a l l e ­
stita al p i a n t e l i e n o del m u ­
nic ipio di Serra . 

.Sull ' incidente sì a p p r e n d o ­
no nuovi particolari: u n o dei 
feriti, I 'Uoie S c u i a n i , era a p ­
pena sal i to sulla corriera e 
loi^e d e v e p i o p t i o a c iò l 'es­
sersi sa lvato . Egli infatti si 
trovava in piedi, con una m a ­
no at taccala alla manig l ia di 
un segg io l ino , e consegnava 
l ' importo del prezzo del b i ­
g l i e t to al fattorino Giu.-cppo 
Giacoinazzi , (piando avvert ì Nel nuadro delle iniziative 

volte a consolidare la di^ten- che la c o r n e r à e i a ormai sul 
sione e a stabilire nuovi e 
miglici i rappoiti ti a 1 popoli 
lo scambio di delegazioni ti a 
paese e paese si va intensifi­
cando in quetilo ultimo perio­
do Mjtto gli auspici del Movi­
mento della paté. 

parapetto . « M i ->ono sent i to 
m a n c a l e il pav imento sot to ì 
piedi — ha 1 accontato poi — 
e mi sono trovato sul soflitto 
d«lla c o r n e r à . Da que l m o ­
mento ho cominciato a r im­
balzate MI e «ni. Essendo 
prima in piedi, <n> in poni-

Xl'OVI SVILUPPI l.KGAI.I OKI, CASO OKI, -CAMPIONISSIMO 

Coppi ricorrerà al Capo dello Stato 
per poter dare il suo nome al figlio 

. Con la legge Merlin entrata in vigore, è prevista la possibilità di un riconoscimento — Un atto di 
« affidamento » del bimbo al padre è stato firmato ieri a Sampierdarena dalla signora Occhini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N O V I L I G U R E , 25. — F a u ­
sto Coppi ha annunc ia to , sta­
mane, che intende ricorrere 
— at traverso lo Procura qe-
nerale (li Genova — al Cavo 
dello Stato, Giovanni Gron­
chi, per poter ottenere di da­
re. a suo figlio Angelo Fau­
sto, il proprio cognome. 

L'attesa dei giornalisti, di­
nanzi alla villa del « c a m p i o ­
n i s s imo », è durata tutta la 
mattinata e buona vttrte del 
pomeriggio ma è stata vana. 
Riuscito ad eludere, per -vie 
misteriose, l'assedio attorno 
alla sua abitazione. Coppi, è 
sol i to su l la sua « Alfa » hi 
c o m p a g n i a de l la s ipuorn Oc-
chini ed ha puntato a Geno­
va. d i re t to a l lo .studio del suo 
legale, l'avvocato Giorgio Ca-
nepa di Snmpierdarenn . spe­
cialista e studioso dei proble­
mi inerent i i figli i l feottfimi. 

L'annuncio di Fausto Cop­
pi viene a chiarire, in un cer­
to senso, tutta la tormentata 
e aggrovigliata pìcc'iida s e » -

QUESTA SERA A ..LASCIA 0 RADDOPIA» 

Il trasteverino Moraldi 
ha deciso di raddoppiare 

Matematica, reltili e moda saranno ir 
nuove maicrie — Gli altri concorrenti 

MILANO. 25 — Storia delle 
matematiche, rettili, moda e 
musica contemporanea sono l e 
materie su cui si cimenteranno 
questa sera i quattro nuovi 
concorrenti ammessi a « Lascia 
o raddoppia? », giunta alla sua 
35esima edizione. 

Sugli ofidi. ha scelto di es­
sere interrogato un v ig i le ur­
bano milanese, Filippo Saryi-
rana, d i 30 anni; .sulla moda lo 
.studente universitario Giusep­
pe Gamba, di 30 anni, residente 
a S. Paolo Solbrito (Ast i ) ; sul-

Claudlo Moraldi, l'« impres­
sionista » di Trastevere, che 
stasera tenta la prova dei 

5 milioni al la T V 

la s tona del le matematiche il 
geometra Marcello Masotti, di 
42 anni , residente a Ftosìno 
n e , dipendente dal Ministero 
de i Lavori Pubblici , e sulla 
musica contemporanea un po­
st ino telegrafonico. Walter Mar­
chetti , d i 24 anni, abitante a 
Milano. 

D u e sono i concorrenti che 
affronteranno per la prima vo l ­
ta l'emozione della cabina. Per 

simo Fricelli . di 3B anni, resi­
dente a Firenze, sul teatro di 
prosa, e i l cancelliere "Venezia­
no Luigi D e Mucci. di 47 anni, 
sulla letteratura ru>-sa. Pure 
due sono i concorrenti giunti 
alia soglia del mil ione (< 280 
mila lire: la sarta milanese A n ­
gela D o Pnrde, esperta di m u -
.sica leggera, e il bracciante a-
gricolo Franco Betti , di 34 an­
ni, residente in provincia di 
Cremona, appassionato cinofi­
lo. Per il penultimo premio 
.saranno interrogati sulla lette­
ratura italiana l'operaio 18enne 
Umberto Ferrerò, residente i« 
provincia d i Torino e. sul cal­
cio. l'agente pubblicitario Dan­
te Bianchi, d i 36 anni, torinese. 

Il ma.ssimo brivido per i te­
lespettatori .«^rà però fornito. 
con la triplico domanda vale­
vole per i 128 gettoni d'oro, e 
cioè. 5 milioni e 120 mila lire. 
dall'impiegato romano Clau­
dio Moraldi. che dovrà ri^pon 

timentalc e giuridica creatasi 
con la nascita del piccolo An­
gelo Fausto avvenuta a Bue­
nos Ayrcs il 13 viaggio del 
11/55. In sintesi si può dire 
elle il « cam/)ionis.sLmo » — 
tramite il suo legale — ha 
trouofo u n o striniti che oli 
coiist'Htirà forse, nel giro di 
tre anni, di dare al figlio d e l ­
la s iynora Occhini il proprio 
cognome, 

La questione giuridica ver­
te su questo punto. Il p icco­
lo Angelo Fausto, al momento 
della sua nascita in Buenos 
Ayrcs, ebbe legalmente il no­
me della madre. Si chiamò 
Occhini e cosi venne denun­
ciato, successivanuiitc, allo 
stato c iv i l e . Dui canto proprio 
il dott. Locatc l l i — mar i to 
i le!l 'OcchiHÌ — aveva, giu­
ridicamente. tre mesi di tem­
po per iniziare l 'orione di d i ­
sconosc imento in auanlo la 
legge ifriliaun, in foli crisi, e 
ferrea: il b imbo che nasce 
da -un regolare matr imonio 
fio» può che assumere il no­
me di uno dei cmiìuat . Nel 
caso del piccolo Angelo Fau­
sto il cognome fu quello del­
la madre. Il dott. Locatclli, 
dal canto suo. lasciò trascor­
rere i termini: e In situazio­
ne giuridica, fino « quel mo-
mento fluttuante, ebbe imo 
stato di fatto. 

Coppi, dal canto proprio 
upn disarmò. La sua inten­
zione era una . precisa, ine­
quivocabile: dare il proprio 
nome ni b imbo nato dalla 
unione e.rtrnco»»rugale con la 
Occhini , Si r»uolse. nm'udi. al 
noto ed esperto legale <jc-
navese. il qua le , s tudiando 
profondamente la situazione 
creatasi, trovò uno sbocco, 
indubbiamente felice nella 
legge Merlin andata in vigo­
re nell'ottobre dello scorso 
anno ove è detto che « s i po­
trà autorizzare al cambio del 
cognome di un b imbo n!lor­
d i è fatti provati e chiari ne 
rivelino l'origine illegittima ». 

Da qua il r icorso del « c a m ­
pioniss imo » al Capo dello 
Stato tramite il normale pro­
cesso che iKissa attraverso la 
trafila della Procura genera­
le di Genova r del ministro 
di Grazia e G i u s t i n a . Il pro­
ced imento — oi' i ' iamrntp — 
non è cosi semplice, né s p e ­
dirò rome, tracciando oneste 
affrettate note. Io abbiamo 
esposto. Occorrerà un anno: 
ma l'avv. Canejyi è certo di 
poter raagiungcrr il »jtV sod­
disfacente risultato. 

Non so lo , ma il valoroso le­
gale di Fausto Coppi ha as-

dere sulla pittura francese. I l | 5 ì« ( t (o ieri t" « comnion i s s i -
Moraldi ha già deciso ni .. rari-l ,,,„ „ VWntrc, presso lo studio 
doppiare». \n-l m i T l 0 f a j 0 qcnovcxc ed al­

la ))resenza dei testimoni, fir­
mava un atto che può cos t i ­
tuire il presupposto per una 
automatica soluzione della 
complessa incenda. S e c o n d o 
la legge, infatti, il genitore 
di un ragazzo nato da rego­
lare matr imonio , può fare at­
to di affidamento del ragazzo 
s tesso ad una terza persona. 
Trascorso un periodo di tre 
anni, questa persona, su c o n ­
senso del medesimo genitore, 
è in diritto di richiedere la 
affiliazione del ragazzo. Tale 
Ut funzione dell'atto che. ieri 
alle /,S,.7f) Fausto Coppi e la 
signora Occliini hanno fir­
mato 

Una discreta folla di curio­
si, chissà c o m e avticrtita del­
l'arrivo a Sampierdarena del 
a campionissimo ... ha fatto 
ressa innanzi al portone del­
lo s tudio del l 'uri ' . Canepa. 

Fausto ha dichiarato di es­
sere di ritorno da un breup 
allenamento sulla Riviera di 
Ponente: sul tetto della sua 
automobile c'era, infatti, una 
«Bianchi» da corsa. Poi ha 

sorriso, ha stretto diverse 
mani ed è ripartilo alla vol­
ta di Novi Ligure. Ora, non 
gli resta che attendere. 

GIUSEPPI-: F. MAVIJA 

Un contadino ucciso 
a colpi di pietra 

P A L E R M O , 2.Ì - Un g i o ­
vane contadino . \\ \ e n t e n n e 
Mariano Spampinato . è .stato 
uecu-o a colpi di pietra n e l l e 
c a m p a g n e di P0I1//.1 G e n e ­
rosa 

Ragazzi scomparsi 
in un bosco 

ORTISEI . 25. — Da t i c 
giorni sono scomparsi due 
g iovanett i di Orti.-ei, il q u i n ­
d icenne F r a n c o Falchi od il 
tredicenne U m b e r t o C a n a / e i . 
Domenica scorsa i due i ; r 
gazzi a v e v a n o lasciato l 'abi­
tazione d icendo ai famil iari 
che si sarebbero recati nel 
bosco in cerca di fragole 

zione di vantagg io per poter 
saltar fuori in t empo, prima 
che la corriera si fermasse ». 

A n c h e il fattorino G i a c o -
mazzi , un g iovanot to di 22 
anni, tuttora al l 'ospedale ma 
con fer i te n o n preoccupanti , 
era in piedi al m o m e n t o del 
disastro. Lgli non usci affat­
to dal la corriera s ino a q u a n ­
d o n o n la sent i ormai ferina 
su una contropendenza . Con 
u n a mano , anzi, afferrò sa l ­
d a m e n t e una ragazza, S a n ­
dra Zagali , che v o l e v a asso­
lu tamente tentare una sortita 
proprio pochi istanti prima 
del la cunetta , « C e r t a m e n t e 
— ha raccontato Giacoma/ . / ! 
— ci sarebbe r imasta , c o m e 
quei poverini . Capii c h e sa l ­
tar fuori ora un suic idio e 
cosi la trutte-lini »>. 

Nonos tante le ferite, il fat ­
torino, as s i eme anche a l l 'au­
t ista, contuso ad u n braccio, 
si p i o d i g ò nel l 'opera di pri ­
m o soccorso . A questa opera 
—- faci l i tata anche dal p a s ­
sagg io lungo la " naz ionale » 
di automobi l i subi to fermate 
da alcuni volonteros i — d e ­
vono, se non proprio la vita, 
a l m e n o c o n s e g u e n z e m e n o 
gravi , mol t i passeggeri del la 
tragica corriera. In pochi m i ­
nuti una c inquant ina di p e r ­
sone s'era adunata ne l f o n ­
d o del la scarpata di Cà M a ­
grini e, spronate da l l 'appun-

. tato dei carabinier i Casoni 
( cor -o subi to per cercare la 
mogl ie che però, al l 'ult imo 
m o m e n t o e a sua insaputa, 
aveva r inunciato al v iagg io in 
corriera per non restare in 
p i e d i ) , a v e v a r ianimato i 
molti svenut i , a v e v a s o l l e v a ­
to con de l l e putre l le a mo' 
di l eva la corriera s i cché p a ­
recchi poterono e s sere l i b e ­
rati dal le s trette in cui erano 
rimasti imprigionat i . 

Con auto pr ivate , a u t o a m ­
bulanze e anche u n c a m i o n ­
c ino , in breve t empo fu pos ­
s ib i le lo s g o m b e r o ed il tra­
sporto dei ferit i . 

I quat tro più gravi feriti 
hanno n e l l a not te lo t tato con 
la morte ne l l e cors ie del l 'ospe­
da le di P a v u l l o . L e loro con­
diz ioni pur p e r m a n e n d o a.-sai 
precarie sono andate s e m p r e 
mig l i orando; la forte fibra di 
c iascuno — h a n n o affermato 
i sanitari — p r o b a b i l m e n t e li 
sa lverà . 

S tamat t ina r isul tavano a n ­
cora r icoverate al l 'ospedale di 
Pavul lo — tutto mobi l i ta to — 
\ e n t u n persone . Ne l la s tessa 
matt inata , è arrivato , s c o n ­
volto , alla camera ardente 
anche il s ignor Luigi V e z -
zali da S a n Prospero, babbo 
de l p icco lo F lav io , di J) a n ­
ni ,e m a r i t o di Ernesta C a -
sarini , entrambi morti . Il p o ­
vero u o m o , accasc iato e d i ­
sfatto, è g i u n t o in auto a 
Serra , c h i a m a t o dal le c o g n a ­
te, c h e iersera identif icarono 
la donna ed il p iccolo 

Fermento nei campi per la sospensione 
delle trattative per il patto di monda 

Ampio dibattito al CD. della Federmezzadri nella riunione di Firenze 

M I L A N O , in . -
sospens ione de l l e trat tat ive 
per la m o n d a , a v v e n u t a ieri 
serri a Mi lano in segu i to n l -
l ' intransigenza de i r a p p r e s e n ­
tanti degl i agrari , la g iornata 
di oggi non ha registrato a l ­
cun fatto n u o v o di part ico la ­
re r i l ievo . A R o m a il m i n i ­
stro Vigorel l i , c h e era s ta to 
t e m p e s t i v a m e n t e in formato 
da l l e organizzazioni s indaca l i 
del la sospens ione del le tratta­
t ive . ha prpso contat to con i 
d ir igent i nazional i del la Con-
fagricoltura per l'osarne d e l l n 
s i tuaz ione . 

A Mi lano l'ufficio reg ionale 
del l avoro si t i ene in contat to 
con i l comi ta to di coord ina­
m e n t o degl i agricoltori de l l e 
zone ris icole per cercare una 
so luz ione c h e permetta la 
compos iz ione de l la ver tenza 
c h e si trascina da d ivers i mes i . 

Ne l l e c a m p a g n e frattanto la 
notizia de l la sospens ione d e l ­
le trat ta t ive ha susc i ta to f er ­
mento . C o m e è noto le t r a t ­
ta t ive per il patto monda 
rappresentano « n o dei punti , 
il pr imo del l 'accordo firmato 
a R o m a il 20 lug l io al min i 

Dopo la s tero de l Lavoro . Il fatto c h e 
i m p r o v v i s a m e n t e , d o p o u n 
promet tente inizio, gli agrari 
abbiano rifiutato di d i scutere 
le proposte a v a n z a t e d a l l e o r ­
ganizzazioni s indaca l i non 
poteva r i m a n e r e s enza r i s p o ­
sta. Con il loro a t t e g g i a m e n t o 
i dir igenti degl i agrari non 
contr ibuiscono certo a p o r ­
tare la p a c e n e l l e c a m p a g n e 
ma anzi t endono ad e s a s p e r a ­
re la s i tuaz ione susc i tando 
uno s tato p e r m a n e n t e di a g i ­
tazione fra i lavoratori de l la 
terra. 

La vertenza elei ferrovieri 
(Continuazione dalla i. pa&ina) 

dus tr ia l e - commerc ia l e de l la 
azienda ferroviaria e de l la 
particolare responsabi l i tà e 
pesantezza del l a v o r o del la 
ca tegor ia ) : i modest i a u m e n t i 
di s t ipendio r ichiest i : la r e ­
v is ione del s i s tema deg l i s c a t ­
ti di anzianità , c h e a t tua l ­
mente conduce a l l 'assurdo d i 
dare una retribuzione m i n o r e 
a quei lavoratori c h e . a p a ­
rità di anzianità , a b b i a n o 
consegui to de l le promozioni 
(gl i scatti , che sono b ienna l i , 
si appl icano infatti a t tua l ­
m e n t e so l tanto per l 'anzianità 
maturata ne l l 'u l t imo grado 
r icoperto) . N e s s u n a c o n c e s ­
s ione s u ques to terreno i n ­
tende fare il governo: q u e s t o 
è il s ignificato de l c o m u n i ­
cato , q u a n d o afferma c h e n o n 
verrà presa n e a n c h e in c o n ­
s iderazione a lcuna proposta 
che comport i nuovi oner i fi­
nanziari . 

U n solo. tenui.«simo sp ira­
gl io v i e n e aperto , d o v e si 

la domanda singola da 640 rni- |d ice c h e « eventuali aggiusta 
la l ire: il medico chirurgo C o - ' m e n t i all'ordinamento delle 

camere potranno essere presi 
in esame dopo un congnio 
periodo di appl icaz ione d e l -
fn i funle o r d i n a m e n t o » . Ma 
cosa si d e v e intendere per 
« agg ius tament i >v? Cosa per 
«congruo periodo»? D o p o che 
il governo ha costretto i f er ­
rovieri a scendere per una 
intera g iornata in sc iopero. 
e dopo mes i ed anni di m a n ­
cata real izzazione di so lenni 
promesso , n o n si può certo 
dire che q u e l l e affermazioni 
possono fornire la m i n i m a 
garanzia. 

Infine, a tutte le altre 
r ivendicazioni (r iva lutaz ione 
dell-; c o m p e t e n z e accessorie 
general i e particolari , stato 
giuridico del personale , p r o ­
b lemi dei d ipendent i dagl i 
appalt i ferroviari e dee l i « a s ­
suntori») i! c o m u n i c a t o del 
governo non dedica n e m m e n o 
un accenno . 

L'at tegg iamento nega t ivo 
del g o v e r n o è aggravato dal 
fatto che . grazie a una de t ta ­
gliata espos iz ione in iz ia le del 
ministro Ange l in i ! il Consi 

e l i o dei ministr i a \ o v a po'.u 
to rendersi p i e n a m e n t e conto 
della straordinaria compat 
tozza dimostrata dai f erro­
vieri . L'on. A n g e l i n i ha i n ­
fatti dovt i to riconoscere che 
x Io sc iopero ha provocato la 
sospens ione de l la quas i to ta ­
lità de l traffico ferroviario »; 
e di fronte a una s imi le af­
fermazione. addirittura u m o ­
ristico è stato il tentat ivo dì 
dimostrare che . c o m u n q u e , le 
cose sono andate in m o d o da 
consent ire la piena at tuaz io­
ne de i piani d'emergenza p r e ­
dispost i . Cos'i, con l 'aiuto del 
G e n i o mi l i tare , avrebbero p o ­
tuto c ircolare martedì , s e c o n ­
do i dati forniti dal minis tro 
dei Trasport i . 210 treni; sono 
stati impiegat i 636 autobus e 
42 autocarri mil i tari per isti­
tuire 210 auto l 'nee sost i tut ive 
dei serviz i ferroviari; sono 
>tate intensif icate lOó auto ­
l inee già es is tent i : altre 22 
auto l inee sono state pro lun­
gate. Con tutti quest i m e z ' i 
sono stati trasportati circa 
130.000 v iaggiator i . 

Il Direttivo 
della Federmezzadri 

FIREXZE. 25. — S i .-0:10 
aperti q u e s t a mat t ina a F i ­
renze i l avor i d e l C o m i t a t o 
diret t ivo del la Federmezza ­
dri alla pre.-enza de i c o m p a ­
gni Tremolant i . M o n t a g n a m 
e Guerra de l la segreteria n a ­
zionale de l s indacato , de l l o 
on.tc F e r d i n a n d o S a n t i , s e ­
gretario de l la C G I L e ilei 
c o m p a g n o L u c i a n o R o m a g n o ­
li de l la F c d e r b i a c e i a n t i . 

Ne l la re laz ione il c o m p a ­
gno M o n t a g n a n i ha espos to i 
termini de l l 'accordo n a z i o n a ­
le ragg iunto a R o m a pre.--<< 
il min i s t ero del Lavoro ed ha 
prospettato la n u o v a fase di 
lotta c h e M apre per o t t e n e r e 

petrol io di Volpato . Una a u ­
toc lave p iena di benz ina a v ­
vo l ta da l l e f i a m m e s a l t a v a in 
aria nel repar to d i s t i l l az io ­
ne . A c c a n t o a l l 'autoc lave si 
t rovavano quat tro operai , uno 
dei qual i . L u i g i Negr i di 27 
anni , i n v e s t i t o dal la m i c i ­
d ia le f i a m m a t a , s i t r a s f o r m a ­
va in una terr i f i cante torcia 
ardente . A l tr i quat tro operai 
a lui v ic in i v e n i v a n o colpit i 
da spezzoni incendiari e r e ­
s t a v a n o g r a v e m e n t e ust ionat i . 

S e m b r a c h e l ' inc idente sia 
s ta to provocato dal la p e n e ­
trazione ne l l 'autoc lave di v a -
oori di benz ina c h e h a n n o 
univoca'.o lo scoppio de l s e r ­
batoio. 

Una inchies ta è in corso 
sul tragico inc idente . 

l'n pauroso scontro tra il ne autocarri, uno ilei quali militare, è avvenuto alle l'i di ieri sulla 
via I'orturnse. Tre avieri sono rimasti feriti- Gli automezzi sono stati rimossi «lai pompieri 

Cinque morti sulla Catania-Siracusa 
Un'altra lunga serie di incidenti stradali - Due moribondi a Foggia per il cozzo 
tra un camion e un'automotrice - Un carro armato precipita da un ponte 

Una serie d i incident i s tra­
dal i ha caratterizzato, pur­
troppo. anche la g iornata di 
ieri. 

Catania - Quattro morti 
sono il b i lancio di un p a u ­
roso scontro tra una " 6 0 0 » 
e un'" Appia » a v v e n u t o s ta ­
sera sulla s tata le per S i r a ­
cusa, ne i pressi del ponte di 
Primosole . Pezzi di lamiera 
del la « 600 » si sono incastrati 
nel l 'altra macch ina , mentre il 
resto ven iva proiettato a 
molt i metri . 

Il conducente della « 600 »•, 
Melchiorre Giandal ia . d o m i ­
ci l iato a R o m a in via S. P r a s -
sede 8. è morto sul colpo. 
L'-i A p p i a » a v e v a a bordo sei 
persone: è r imasto ucciso il 
25enne D o m e n i c o Santagat i , 
gli altri erano g r a v e m e n t e 
feriti . La piccola Giusepp ina 
Gizzo, di 6 anni , è deceduta 
durante il trasporto a l l 'ospe­
da le : la 4 4 e n n e Vincenza F i -
s icaro poche ore dopo. 

U n al tro morto si è avuto 
in serata su l la stessa strada 
nel cozzo tra u n camion e 
un'ut i l i taria: si tratta del 
64enne G i u s e p p e Spos i to . 

Foggia - U n grave inc i ­
dente è a v v e n u t o al p a s s a g ­
gio a l i ve l lo incustodi to del 
km. 17 de l la l inea L u c e r à -
Foggia: una automotr ice si è 
scontrata con u n camion su! 
quale si t rovava un trattore 
pe.-ante. che è stato proiettato 
a vent i metri di distanza. I 
due autist i , Att i l io D e Tro ia 
di anni 47 e Mario Nonnismi 
di anni 20. sono rimasti g r a ­
v e m e n t e feriti , e trasportati 
a l l 'ospedale vi sono stati r i ­
coverat i in condizioni d i s p e ­
rate. N o n si l a m e n t a n o v i t ­
t ime fra i passeggeri del la 
automotr ice , che però ha r i ­
portato gravi dann i : i l c a ­
mion è s ta lo ridotto ad un 
a m m a s s o di rottami. Il traf­
fico ferroviario e stradale è 
r imasto per qua lche t empo 
interrotto. 

B i e l l a - U n a autocorriera 
di l inea , con 25 passegger i a 
bordo, n e l l e pr ime ore de l la 
notte di ieri si è trovata in 
bi l ico , con l 'avantreno com­
p le tamente so speso nel v u o ­
to. s u u n burrone profondo 
una trent ina dì metr i . A l l e 

periferia di P e t t i n e n g o , sul­
la strada co l l inare verso Val­
le Mosso , la corriera che la 
serviz io fra B ie l la e Vegl io 
Mosso, guidata dal l 'autista 
Al fonso Cianci l i , ha sbanda­
to in una curva e, dopo ave­
re s fondato un muricc io lo per 
una decina di metri , grazie 
al la pronta az ione de l con­
duttore s i è f ermata in bil ico 
sul precipiz io . Tutt i i passeg­
geri h a n n o potuto salvarsi 
s cendendo dalla porta pos te ­
riore. 

Castel di Sangro - S e t t e 
persone fra cui d u e mil i tari 
sono r imaste feri te in un v io ­
lento scontro s tradale tra una 
«HOOn del la Soc i e tà genera le 
costruzioni opere pubbl iche 
e u n c a m i o n de l 16. Reggi­
mento Fanter ia che riporta­
va al c a m p o i mil i tari . Il 
tratto di strada era parzia l ­
mente sbarrato per i lavori in 
corso. Nel l 'urto , due degli oc­
cupanti de l l 'auto , il condu­
cente A n g e l o Medc i di anni 

29 da Roma e il l ag . Anton io 
F i lone di anni 26, res idente a 
L'Aqui la , res tavano grave­
m e n t e feriti e v e n i v a n o rico­
verati a l l 'ospedale di Caste l 
di Sangro con prognosi riser­
vata. Si l amentano altri q u a t ­
tro feriti, tra cui il romano 
Giovanni Gossanì . di 21 anni. 

Pi.sn - U n carro s e m o v e n t e 
c ingolato di 26 tonne l la te del 
gruppo s e m o v e n t e 9. Regg.to 
Art ig l ier ia , del la d iv i s i one 
«Friuli» a bordo d e l qua le 
erano sei mil i tari , mentre 
trans i tava su di u n pont ice l ­
lo s i tuato in local i tà "La 
Sterza» in segui to ad u n o 
scarto improvv i so , ha abbat­
tuto parte del mur icc io lo ed 
è precipitato da ima altezza 
di quattro metri , in u n picco­
lo corso d'acqua. Nel l ' inc iden­
te d u e dei sei mi l i tari h a n n o 
riportato ferite di una certa 
entità . 

Mandato di cattura a carico 
del "criminale dell'aria,, 

II pilota dell'aereo che uccise la ragazza ha am­

messo di essersi dedicato a pericolose acrobazie 

N A P O L I . 25. — La Procu­
ra del la Repubbl ica ha spic­
cato questa sera un ord ine di 
cattura per o m i c i d i o co lposo 
con l 'aggravante de l la pre­
v i s ione de l l ' evento contro il 
maresc ia l lo pi lota Mass imo 
Barbato c h e v o l a n d o a bas­
s i s s ima quota sul la sp iaggia 
di Licola ha ucciso la H e n n e 
Rosaria Mazzocchi co lpendo­
la con una del le ruote de l lo 
apparecchio . 

Il Barbato è stato interro­
gato dal l 'autori tà mi l i tare 
che concluderà in serata l'in­
chies ta , pr ima di consegnare 
l 'av iatore al l 'autorità g iud i ­
ziaria. Il maresc ia l lo , in u n 
primo t e m p o ha ins i s t i to n e ! 
giustif icare l ' evo luz ione a 
bassa quota con un vuoto di 

L'aumento del costo della vita 
(Continuazione dalla 1 patina) 

re: e a q u a l c h e p r o v v e d i m e n ­
to per consent i re u n m a g g i o r e 
aff lusso di prodott i ai m e r c a ­
ti e provocare di c o n s e g u e n ­
za. con l 'abbondanza di m e r ­
ce. u n ca io di prezzi . I n p a ­
role povere , il g o v e r n o v o r ­
rebbe. per e s e m p i o , serv irs i di 
q u a l c h e o r g a n i s m o da e s s o 

risuitati concret i '"dal le " t r a i - control lato per t rasportar - nei 
ta t ive provinc ia l i e naz ional i ^-nndi mercat i c i t tadin i una 
che 1 s indacat i d e i mezzadr 
h a n n o u n i t a r i a m e n t e d e l i b e ­
rato di r i ch iedere o v u n q u e 
entro la fine de l m e s e m 
cor.-o. 

Il comi ta to d ire t t ivo ha 
preso a t t o c h e m tutte !e 
Provincie es i s te p i e n o accor­
do tra le organizzazioni m e z ­
zadrili sul la necess i tà di s v i ­
luppare u l t er iormente l 'az io­
ne del la ca tegor ia perché «1 
g iunga so l l ec i tamente a c o n ­
clusioni a d e g u a t e su l l e n u ­
merose quest ioni che s eno 
ogget to de l la ver tenza . 

Un operaio arso vivo 
in una raffinerìa di Milano 

MILANO. 2ò. — U n operaio 
è r imasto ucc i so e altri q u a t ­
tro s o n o stati g r a v e m e n t e 
ust ionati :n una paurosa 
esplos ione prodottasi in un 

quant i tà ta l e di frutta e v e r ­
dure da cos tr ingere gl i altri 
rivenditori, p e r mot iv i c o n ­
correnzial i . a « m o d e r a r e •» i 
prezzi . 

D; mi sure di a l tro genere 
non si ha sentore . Tutt i p o s ­
sono quindi rendersi conto 
dell'efficacia c h e potrà a v e r e 
l iniziat iva del governo . E s -
-a --. l imita infatt i a cog l i ere 
a a . a m m a t i c i t à de l problema 
i.-i dal m o m e n t o in cui il 

prodotto v i e n e acquis ta to al 
produttore e f i n c h é v i e n e s u c ­
c e s s i v a m e n t e i m m e s s o a l c o n ­
s u m o . I precedent i — l a fa se 
in cui- c ioè, il prodotto d e v e 
e s sere s e m i n a t o e d e v e d i ­
v e n t a r e ta le — n o n i n t e r e s ­
sano m i n i m a m e n t e il g o v e r ­
no. Ed è, invece , de l la p r o ­
duz ione . pr ima ancora de l la 
dis tr ibuzione, c h e il g o v e r n o 
dovrebbe occupars i per b l o c ­
care al la radice il processo 
ascens iona le dei prezzi! Ne l la 
produzione , e ne i suoi cost i 

m e n t i : da que l lo del m o n o p o ­
lio de l la fabbricaz ione dei 
concimi , d e t e n u t o da l la M o n ­
tecat ini . t ino a tut ta la s e ­
que la di rapport i di t ipo cor­
porat ivo c h e intercorrono fra 
la s tessa Montecat in i e lì 
carrozzone c ler ica le del la F e -
derconsorzi per la d i s t r ibu­
z ione e la v e n d i t a a prezzi di 
monopo l io dei prodotti c h i ­
mic i per l 'agricoltura: fra la 
Fiat e ancora la F e d e r c o n -
sorzi per le m a c c h i n e agr i co ­
le : fra g o v e r n o e i var i Ent i 
( l 'Ente Risi , per e s e m p i o ) 
che d e t e r m i n a n o art i f ic iosa­
m e n t e gii alt i prezzi in par ­
ticolari settori a l imentari . 

I p r o v v e d i m e n t i c a l m i e r a -

padi^lionc de l la raffineria d: .nc idono u n a infinità di e i e 

tori attr ibuit i al g o v e r n o Se - a d e g u a r e e v e n t u a l m e n t e 

za sui prezzi di vend i ta dei 
gravami f iscali e de l l e a l te 
tariffe ferroviarie . Coloro i 
quali t en tano tutt 'ora — ri­
ca lcando l e o r m e del la pro ­
paganda int imidatoria dei f a ­
scisti — di get tare la respon­
sabil i tà degl i alti prezzi sui 
vendi tor i al m i n u t o , affer­
m a n d o che in alcuni se t to : ! 
(olio, carni , pomodoro , ecc.) i 
prezzi a l l ' ingrosso sono di­
minuit i . non t engono conto 
che . c o n t e m p o r a n e a m e n t e , lo 
Stato , c i o è il governo , s i a b ­
bandona a r ipetuti aument i 
non s o l o di tasse , m a di t a ­
riffe e l e t t r i che e ferroviarie . 
di fitti, e c c . tutti aument i che 
imped i scono al m i n u t a n t e d' 

aria ne l qua le era v e n u t o im­
provv i samente a trovarsi . In 
segui to al le n u m e r o s e conte­
stazioni ha finito con l'am­
mettere di avere e segu i to del­
le acrobazie — è accertato 
che furono più di una — per 
r ispondere a l sa luto dei ba­
gnanti . Contro il sottufficia­
le motorista Renato Grande 
di 29 anni da R o m a , che era 
ne l l 'aereo con il Barbato . la 
A. G. non ha e l e v a t o nes -una 
•mputazione. 

Perdura intanto v i v i s s i m a 
in tutta la zona da Pozzuol i 
a Licola . l ' impress ione p e r la 
tragica morte del la bambina . 

Questa, terza di sc i fi­
gl iol i di u n ass i s tente e d i l e 
era stata da qua lche giorno 
accolta ne l la co lonia m a n n a 
organizzata dal l 'ordine « Di­
scepo le di G e s ù » di Chiaia-
no. e si recava per i bagni 
sulla spiaggia di Lico la . La 
salma del la piccola v i t t ima . 
tra il compianto di tutta la 
popolazione è stata inumata 
s tamani nel c imitero di Poz­
zuol i . Mol te persone c h e si 
t rovavano sul la sp iaggia han­
no Affermato c h e il v e l i v o l o 
a v e v a girato p iù vo l t e a bas­
s iss ima quota . 

Dato che la Mazzocchi si 
t rovava seduta , si d e v e de ­
durre che l 'aereo, nel l ' i s tan­
te in cui la bambina è stata 
invest i ta , d o v e v a volare a 
non più di mezzo motr^ dal 
suolo. 

gm >ono per tanto del tut to 
inconsis tent i . A n c h e il g o v e r ­
no Sce iba pensò , a s u o t empo . 
a qualcosa del genere e. m a l ­
grado il l anc io pubbl ic i tar io 
cne ne seguì , n o n se ne f e c e 
nulla proprio per l ' imposs i ­
bil ità di mora l i zzare il m e r ­
cato m i n u t o ne l m e n t r e i m ­
p e r v e r s a v a n o l 'affarismo e la 
corruzione al vert ice . S i n t o ­
mat i co è, in propos i to il s i ­
lenzio o s serva to dal g o v e r n o 
su un'altra ser ie di quest ioni 
che, pure , potrebbero a l l eg ­
gerire la s i tuaz ione proprio 
nel c a m p o — que l lo d e l l a d i ­
stribuzione del prodotto — 
prescelto dal la demagogia 
del V i m i n a l e : fra i principali 
r icordiamo quel l i de l l ' inc iden-

prezzi di vendi ta a quell i ai 
or ig ine . A r iconferma di que­
s to m a l c o s t u m e g o v e r n a t i v o 
si a n n u n c i a che domani 
il Comi ta to Interminis ter ia le 
Prezzi , ne l r inv iare ad autun­
n o il n u o v o * r i tocco » de l le 
tariffe e l e t tr iche , d isporrà un 
u l ter iore a u m e n t o di que l l e 
ferroviar ie per il trasporto 
de l l e merc i . P e r d i s s ipare in 
ant ic ipo q u a l c h e i l lus ione v ie ­
n e prec i sa to che t a l u n e l imi­
tazioni agli aument i riguar­
d e r a n n o so l tanto il trasporto 
de l lo m e r c i industrial i di 
m a s s a e de i prodott i agricol i 
dirett i , però, a l l 'esportaz ione . 
E' un t ipico ca«:o. i n s o m m a . 
di colui che predica b e n e e 
razzola male ! 

Un giovane alpinista 
disperso presso Courmayeur 

C O U R M A Y E U R . 2à — Un 
g iovane alpinista di Morgex . 
Dino B o n e j e a n . partito sanato 
scorso per la zona de! col'.e 
di Arpi . poco distante da*. 
paese , non ha fatto ritomo a 
ca.-a. e i famigl iari , che '.o 
hanno ricercato, n o n sono 
riusciti a trovarlo . 

S t a m a n i si sono a''.ora ~'-~ 
volt i ai carabinieri e al C e n ­
tro di soccorso a lp ino che 
s tanno organizzando le r icer­
che. S i suppone che il g i o v a n e 
abbia cercato di raggiungere 
la zona de l v i c ino gh iacc ia io 
Rutor per cogl iere s te l l e a l ­
pine e sia precipitato in q u a l ­
c h e crepaccio. 

S 
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L'ULTIMO LIBRO DI ERNESTO ROSSI 

LA POLEMICA SUI MONOPOLI 
U nuovo l ibro (li Ernes to , Tut tav ia i fatti h a n n o c a m -

Rossi Aria fritta (*) e s ce 
< nella pienezza dei tempi > 
Consiste , come i precedenti» 
exliti da Laterza, iu una rac­
co l ta di articol i pubbl icat i 
negl i ult imi anni sul Mondo 
e su altre riviste. Ma proprio 
ques to carattere retrospett ivo 
permette opgi , alla luce dei 
fatti che sono accadut i e c h e 
vanno accadendo , di dare un 
p i u d i / i o «itila sol idità di quel ­
le tesi e di valutare il c a m ­
m i n o percorso. 

E' per e s e m p i o di {.'rande 
interesse r i \ edere ojrpi i ter­
mini del la polemica d i e -i 
«sviluppò a l l ' in i / io rlel 1055 
tra il Mondo e l'I tiità, e par­
t icolarmente tra il professor 
Ro>«i e il compairiio I.nitri 
Eol ico, *ul tema della Iona 
antiriiono|iolÌMÌ<\t, E* ini posta­
z ione che dettero allora $rli 
' Amici <lel Mondo » al loro 
Concepi to contro i monopol i 
fu giudicata dai comunist i in 
prati parto accettabi le e posi­
t iva; e. i l 'altininle. in prati 
parte accettabi le e positiva 
pitidiraroiH» p'i < \inii-i del 
Mondo » rinipoMa/iiMio che al­
lo «tc«M> problema axevat io 
d a t o i <iimiini-ii nel'.i 
Confe i en / . i na / iona!e . Va 

loro 
det­

to, an / i . che a lcune formti'a-
7iont del Cotnc irno del Mon­
do apparvero — «• il l ibro è 
Olii a r i c o r d a c e l o e a c o n ­
fermarte lo — MI mia linea 
che si può defìttile senz'altro 
avanza la. Il C o n v e g n o fece 
voti perchè per determinal i 
servizi e settori « M affronti 
il problema del la nazional iz ­
zazione, r i tenendo a questo 
r iguardo irià matura hi s i tua­
zione tlell'enerpia elettrica e 
improrogabi le la naz ional iz ­
zaz ione dei servizi te lefoni­
ci - . e perchè nel problema 
«lei petroli e si evi t i q u a l u n ­
que soluzione che importi in 
questo rettore, part ico larmen­
te del icato ( ind ie sul terreno 
internazionale , la cost i tuz ione 
di formazioni monopol i s t i che 
pr ivate o non «-alvapuardi un 
ìaz iona le s frut tamento del le 
ri»orse petrolifere del Pne-e >. 

Qiial'cra. dunque, la m a l e -
ria «lei contendere? \1 c e n ­
tro delia polemica era — e. 
mi sembra, r imane ancora — 
il problema del conio «-onere­
rà re quelle formulazioni , del 
«•onie giungere a intaccare 
davvero determin it«- posizio­
ni di monopol io . E* il proble­
ma. cioè, del rapporto «li for­
ze, «lei lo schiera mento di for­
ze pol i t iche, social i , e conomi ­
c h e c h e può css«-r messo in 
movimento per q u e l l o obiet ­
t i l o . E' il problema «Iella par­
tec ipazione cs'-cii/jah- e inso­
st i tuibi le rielle c lass i lavora­
trici e rielle loro organ izza ­
zioni al!'a(taec<i contro le c i t ­
tadel le del monopol io . I a po-
V m i c a nn-ce q u a n d o questa 
es igenza viene accantonata o 
addirittura negala , a i tando — 
in nome «li principi penerà li 
e richiamandoci alla «liversi­
la delle mète finali — si vuo­
le r marciare divisi > sempre 
e ad ogni coMo e si cons i -
der.i la coim-idenza program­
matica con ì partiti della 
c la s se operaia c o m e un fatto 
occas ionale , acc identa le e an­
c h e leggermente imbarazzante . 

o 
Ernesto Rossj non è. grazi** 

al «:eln. uno «lì quegl i e c o ­
nomist i che M* ne «tanno c o -
tnodamente rin-errali nella 
torre d'avorio «Ielle saere leg-
iri e «he «leliberatamente ign«»-
rano — in quanto la e«xa im-
pluhereb l i e unVccc-s iva agi ­
lità menta le — i rapporti Ira 
fatti cronomic i e fatti pol i ­
ti* i. E m e t t i Rossi ha ben 
«•-li iato . ad e sempio . * he ' la 
Confimlu-tria *" cer tamente la 
più potente fra le forze «»r-
c u l t e > che inf luenzano in l ' a ­
lia l 'azione «lei governo e rie! 
Par lamento . < Q u a n d o — egli 
«crive — per risalire alle ve­
re responsabil i tà «Ielle 'eggi 
c h e ist i tuiscono o consol idarmi 

i monopol i , ci d o m a n d i a m o a l - ,. . . . . n r*- ~ 
' 'po ' io e ali influenza politi* o -

e«-onomica «lei eruppi pr ir i -

miuato , in quest i mesi . 1 fat 
ti h a n n o c o n f e r m a t o certe 
diagnosi , h a n n o aperto la via 
ad a lcune so luzioni , h a n n o 
modificato pos iz ioni , h a n n o 
reso più chiari i pericol i , p iù 
urgenti gl i interventi , l e que­
stioni dell'elettricità» dei te­
lefoni, de l le aree fabbricabil i , 
della specu laz ione edi l iz ia , del 
monopo l io terriero sono ogsrj 
tu pr imo p i a n o «linatizi alla 
a t tenz ione «lei c i t tadini . Il 
grande padronato si organ iz ­
za. cost i tu isce la « triplice a l ­
leanza >, trova compiacent i 
a p p o g g i c ler ical i in sede m u ­
nicipale. Ma al t empo stesso 
subisce serie sconfìtte: la leg­
ge pelr«tlifera viene profon­
damente trasformata e rin­
novata. e passa graz ie all'a­
zione tenace «Ielle s inistre: il 
Par lamento si pronuncia per 
l.i naz'onaliz.zaziotie del le fon­
ti «li energia; il m o v i m e n t o 
<li mil ioni «li contadin i pone 
in d iscuss ione la rendita pa­
rassitaria e l'opera «legli Enti 
corporativ i. 

o 
l a -. lutazione **i muove , .si 

muove tettiti» che , dinanzi a l ­
la s c m p i o più ev idente fnn-
ZIOII«- che Ioti . Malagodì \ ,e-
ne assiittiemlo nel panorama 
politi* o-e4 o i iomico del Paese, 
Ernesto Rossi e i -»tit»i amici 
sa l tano il fosso, «latino vita 
al Part i to radicale, tengono 
comiz i iti p iazza. C o m i n c i a n o 
«lumpie a cadere a lcune «Ielle 
barriere «lello scet t ic i smo? 

Ma qui è necessario far c e n ­
no ad un'obiezione di princi­
pio che il professor Rossi «-i 
rivolge. A MIO giudiz io , le si­
nistre non sono s incere nella 
loro «. impaglia ant imonopol i -
s l ica . In realtà a n c h e c>»»' <|i-
b' i ideiebbero posizioni cost i ­
tuite. per i propri interessi 
politici e s indacal i . 

Etv«> qui: < Ea v«*rità è che i 
comunist i non h a n n o mai 
«o i i ib .muto e non «-«imbatto­
no le industrie iiintiopoiisti-
ch<* in «lifesa «legli interessi 
ilei «-«insinuatori: le hanno 
coinb,Ulule e !«' «•oiiib.iiiono 

ol iat i lo per ottenere che una 
parte m a g g i o i e «lei soprapni -
fitti vaila a l le maestranze "r-

ui izznic nella C C l . E >. Uo­
po aver r i c o n l a i o che gli 
operai d«»ll«* gratuli az iende 
« s t a n n o m«'glio» «h'plì altri. 
l 'autore pro»epu«': « Nessun di­
rigente ih'l P.C.I. <-oiis«-iitireb-
l>«' mai a uria misura antitrust 
chi». accre«ccinlo di mille mi­
liardi l 'anno l.i r o c h e z z a »a -
zion.ile. jiortasse al l i cenzia­
mento «li c e n t o operai o c c u ­
ltati nelle industrie monopo-
list iehe. od alla r iduzione «li 
dieci lir«- nel lor«> sa lar io s i o r -
nal ieio. . . Non si può combat ­
tere le industrie monopol is t i ­
che senza co lp ire la 1 iat. la 
Montecatini , la EtliMin. la Pi­
relli. la F.ilck. la Snia . la Ital-
cetnenti . la Eridania, «* senza. 
(|ninili. dannegg iare in qual -
<-he moflo le maestranze «he 
c o m p o n i a m o 1<» loro sratidì 
fami&UP s. 

I 'os -ervazione è infondata 
e abbas tanza sorprendente . A 
« he cosa mira Ernesto Rossi 
qiiaiid«» parla «li lotta anti­
trust, «li naz ional izzaz ioni , «li 
.ìbbattiiiP'iito «lei monopol i? 
Intende for-e «listniirgere nio-
rir-rni compless i industrial i ««i-
me la Fiat, la Pin-lli . la 
E.i l tk? Credo di no. E nep­
pure noi. Se la battagl ia «mi­
tro i trust «love-se pr«»vocarc 
dei pas- i indietro nel progres­
so tecnico. maggi«ir di««K«ii-
paz ione e bass i salari , sarebbe 
un liei r isultato! Eri è proprio 
que l lo c h e i portavoce «lei m o ­
ntinoli e«l i «iirig«'iiti d«-lla 
('«•nniidiistria af fermano che 
atc.nlrcMie. se *"• commette—o 
i! de l i t to «li l imitare la po­
tenza «lei grandi gruppi indu­
striali-f inanziari . 1 a nostra 
az ione a n t i m o n o p o l i s t i c i par­
iti v iceversa «lalla radicata 
» «ni\ inzMine «-he «lare un co l ­
po al sopraprof i t to «li mono-

Rossj intende qucst«» termine. 
Per noi l'Europa è più grande 
e più ricca di quanto egli la 
veda e i suoi confini non si 
fermano all'Elba e a Trieste. 
Ma proprio per ques to non 
pens iamo che sia troppo tar­
di per l'Europa. 

Se o g g i c a d o n o le vecchie 
illusioni < europeis t iche >, è 
perchè vi era qualcosa «li fon­
damenta lmente errato noU'ini-
pos ta / ione , Occtirre uscire «ba­
gl i schemi «lei passato, schemi 
eh<» hanno portato a gr«>tte-
sche costruzioni c o m e il Era li­
citai . il RencliiN. il Eritnlux 
su cui Ernesto Rossi, g iusta­
mente. ironizza. E' ver<» c h e 
ce t l i organismi sopra ria *.Ìoiui-
li sono stati costruit i su mi­
sura p«*r i nionop«i]i e sono 
stati due t t i «lugli nomili i dei 
riiontipoli. Non è det to c h e le 
«Os«- non possano cambiare. 
I s indacat i italiani hanno pr<--
so posizioni nuove e interes­
sali li, P«T esempio , nei c o n ­
fronti della C.E.C. \ . \ n c h e 
qui vi è un vasto terrtMio «li 
«-oll'iborazioiK' per f«ir/<* di 
div«»rsa provenienza. 

Ma, naturalineute. non biso­
gna penici*- a priori ««igni 
speranza *. | a foga satirica 
<l«'l piof«'ss«»r Rossj c i ha pro-
«-iirato. alla lettura, moment i 
di \ c r o «livcrtiiiirnto e «li coni-
plcto nccotdo. Ma la sat i ta 

s«iia. 
. non 

anche *<• 
risolve 

«IcU'Italia 

«"ffii'acissi-
ì problemi 

e del l 'Europa. 
I.IX'A IWVOl.lXI 

(*> KltNESTO ROSSI: .Uni 
friifn. Rati. Laterza, 1956. pagi­
ne 544. lue 2500. 

"•^»*». 

"• • • -» . •» , 

I.a Kttivane atlrli-e juijosl.iv a 
Vrus (ior;mk;« fotour.ilata 
tirll'ArriKi «H f o l a «liir.inte 
il Festival «U-l eiuenia svol­
tosi ili recente In «niella «ittà 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA M O R T E 

Ricordo di Rodolfo Morandi 
campione dell9unità socialista 
Numerose celebrazioni in Italia - lì saluto di Morandi alla Conferenza nazionale del P.C.I. 

l'n anno fa, in «picstti gior­
ni), nella c l i n k a San t a n n i l o 
a Milano, moriva il compa­
gno Hoilolfu Moramli, presi­
dente «lei ('.limitato «li l.iber.i-
/ ioi ie Alta Italia e vice segre­
tar io «li'l Parl i lo Soeialista ita­
liano. I.a sua improvvisa line 
«I et orni imi un lutto prot'otuto 
tra tutti I lavoratori ti i l no­
stro paese. Scompariva con lui 
una delle Ugure \»iù e ut ine liti 
del movimento operaio italia­
no hi. cui vita eia stata in­
teramente votata alla lotta 
eonlni il faseisrno c i alla eo-
sti'u/.ione «lì un'Italia indipen­
dente, ilcmiHT.tlìc.i. soeialista. 
Per questi («leali Kgli fu, nella 
stia attività «li studioso, come 
in quella mai disgiunta «li mi­
litante soeialista, uno ilei cam­
pitili i più strenui della causa 
dell'unità ilei lavorai ori ita­
liani e dei glandi partiti mar­
xisti elle ne guidano la lotta 

O ^ i . meni re numerose cele­
brazioni sono indette ad ono­
rarne la memoria, pubblichia­
mo qui il lesto del saluto clic 
Ku'li. a nome del l'SI, portò 
.iM'iillima ('.«inferenza naziona­
le «lei PCI e nel «piale ricon­
fermava la Sua incrollabile 
appassionala e lucida liducia 
nella vittoria, anche in Italia. 
delle forze del lavoto. 

f.'oiiipri'so di i>iriì tiiniiiirtt-
riofie, /UT itrcrc tremito il />ri'i 
(//«i/i(/e interessi- nel srijuire la 
preprirtirirtne di i/iie.slu lut&tm 

eoi, detenuti, it fraterna sii-
luto uinjtirulc della hirezione 
del l'.S.l. 

Sono ben ceriti, nel /nirijeri'e-
/o, </r interpretare l'animo dei 
socialisti di tutta Italia, espri­
mendovi a nome di essi i sen­
timenti di una solidarietà, clic 
fmò solo rifuliiere più tersa e 
più pura i/im/i/o /UH 5i »n-
e»pisce hi reazione. 

(àuiiptiipii' e roiiipnijni rmiiii-
insti! 

Sappitima rafl'tuurarcì tintile 
somma di enenjie nuove sin 
stala suscitata nei vn^tti C.'iin-
tiressi provinciali e nelle in­
numeri assemblee, nell'amplis­
simo dibattito, clic limi pre­
ceduto questa grande ti^tise di 
lavoro, e tinaie impulso Iti 
presente Conferenza potr,) im-
pi intere a tutttt il l'nrtito. 

Siam» bene in ijrudit ili va­
lutine che eotir voglia dire 
avere aiuto a liticata profon­
dila. ciane w è proporlo il 
viittro i\ r\ ed lui felicemente 
ottenuto la vostra llirczione 

Ai valorosi coni pieliti clic 
ne fanno parie, e die limino 
tiue\to merito, /'augurio di ;>n 
lete coii<et]iiare niente sempre 
piii iirumte di successi ai mili­
tatiti: I'. il c o r o criroroso i 
affettuoso, di essere per lun-
•ihi e lumilii anni ancora t)iti-
da luntjimiran!c e sicura del 
Partito, al com/ttuitio l'almiro 
Tonlinlli ' 

Oltte che felicitarci con voi 
di t/iicslu superba prova, che 

IcstrmoriKi <iV//u forza rou.sn-
pevole del vostro yrande Par­
tito, ardisco dire che ne go­
diamo come di un bene che 
ci sentiamo in i/unlchc modo 
di dividere, in ijutinto voi rap­
presentate i/ui, a scorno di chi 
semina la discordia, la forza 
e la consapevolezza, e r/irr/nr/ 
la unità che ne deriva, della 
classe operaia e delle masse 
popolari d'Italia. 

Disperata impresa «* questa 
in cui si lanciano, nel decen­
nale della Liberazione, i pro­
filiti tori della /{esistenza, sfor­
zandosi di colpire le nostre 
organizzazioni, il vostro Par­
tito per primo, che di ot/ni 
lolla per il bene e il pregresso 
del popolo è stalo e permane 
strenuo campione. 

la ciierrn al coiti i it i isNi non 
è un gioco nuovo nel nostro 
paese. I a nostra boniltrsia s'è 
già presa questo diletto una 
volta. /•; non è riimistii piu/a di 
/linciarsi Ir ninni e di lanciar­
ci alimonie penne. Che risul­
tati si allenile, che non sitino 
tinelli che ne ha cavato l'ut 
qui? 

Il ftiscisnm ci ha ben alle­
nati alle battaglie che non si 
risolvono in un giorno. I.a 
opposizione pugnare per un 
ventennio alla dittatura, e la 
lolla ili popolo in cui lui cul­
minalo. hanno dato cuore e 
polmoni robusti alla classe 
operaia italiana, e nozione fi­
nirò della propria strada, l'.s-Conferenza Xazìonale. reco a 

u n n i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i n i i i M i i i n i i n n i O H I I O I O I I I O M O I I M I O I I I I I O I I I I I I I I i i o i i i i i i i i i o i i i o i i i o i i i i i o i i i i i i i n i i i 

COME GLI AMERICANI VEDDNOJL XX CONGRESSO 

Quali prospettive lui oggi 
un movimento sochtlista negli SM.? 

Le reazioni determinate negli ambienti sindacali, liberali e della sinistra dai nuovi indirizzi 
della politica comunista - Varietà e contrasti di tendenze nelle organizzazioni del lavoro 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTK [ A c c a d e m i a na/ ionau» del FBI. 
'dove ej-U ha resp into perfino 

NEW YORK, luylw. t l'idea di uno .scambio «li d e -

«-hi veramente p iot ino , 
n a m o riconoscere «li» 

«lob-
c—e 

- Vertali v a n n o «empre a v a n t a r l o «ici'i 
m a - r i o n gruppi iml i i» l -=r . l j l , "-"'* l r a n / r 

sia le 
cniri-

a v i a m a r cerchile 
«lei granili 

.Eiat. Montecatini . Edison. Pt- " , ' " ' ,». , IT ;<" q , l a l , , . 
t«'«n.«n n(*ì\ *i traclurrcli-i 

Xei «.un.ìideraro i' impic.s-
s ione 5U.-cttaia «lai X X C o n -
Kre.sM) .~ul m o n d o s indaca le 
amer icano , e .sull 'opinione l i ­
berale e «ii s inistra in A m e ­
rica, voi europei d o v e t e tener 
pre^ent<» che in «ju&rti ul t imi 
quindic i ann i noi americani 
abb iamo a v u t o una .stona a s -
-sai d iversa da que l la e u r o ­
pea. L'at tuale s inistra e u r o ­
pea e d iventa ta una Jorza 
nel periodo del la Res i s tenza . 
Si Ò lor»iata ne l la lotta per 
l ' indipendenza naz iona le , oer 
le r i forme democrat i che e 
neil.i battagl ia per la pace. Il 
v«K-tro l e g a m e con il m o n d o 
.s«:c:ali5ia è un l e g a m e i d e o ­
logico. e(\ ha radici profonde 
nel la storia dei vostri paesi . 
La c lasse operala amer icana 
ha 0^21 u n nuc leo ,-ociaii.sta 
piuttosto «lebule. e<i è p e r -
.neata di q u e l i e che un osser­
vatore ha c h i a m a t o «i so l ide 
liliLsiom piccolo b():ghe.si. 
conserva te con facil ità ». 1. 
m o m e n t o in cui ì legami tra 
.a s inis tra , i l iberali e ti m o n ­
d o .sindacale sono s tat i più 
.forti è s tato durante il •• New-
Deal .. e ne l per iodo «lei.a 
«ueir . i . c ioè in condiz ioni i n ­
terne e internazional i as-a i 
d iverse . Tut to il fronte s . n -
daoak'-Hberale-.sinis'.ra è s t a ­
to g r a v e m e n t e indebol i to d a : -
rMeris .T.o «Iella guerra f red­
da, dal la po lar izzaz ione de l l e 
fo.*/e mondia l i e rial c o n t i ­
n u o grande ^viluppo e c o n o ­
mico, Ques to i n d e b o l i m e n t o 
è s tato part i co larmente =en-
sibi'.e nel Part i to cocnunista : 

a m c n c . n o . il cui n u m e r o di 
iscritti e ca la to in m o d o rira-. 
s t ico ne i per iodo 1949-1952. 

l ega / ion i s indacal i con i i l l e ­
si .socialisti. Q u a n t o agli S t a ­
ti Unit i , egl i sos t i ene che 
u non e.si.stono comuni s t i auit 

• rteani... e s i s tono so l tanto dei 
comunis t i in A m e r i c a ». 

Certo , il .signor M e a n y non 
può. con s imi l i vedute , m o ­
nopol i zzare l 'opinione dei .sin­
dacat i . Infatt i , lo >tes.so pro-
w . v o d'uni l ìcazioiu' nel m o ­
v i m e n t o s i iulacalo ha porta ­
to le mii-.-c a Uri l ive l lo .u-.su 
più a l to di a u t o n o m i a e di 
dì.sciis s ione. j jo ichè e.sistc 
i i t l r*» , a l l ' in terno d e ! movi­
mento . una grani le varietà di 
sfere d' inf luenza. Wal ter R e u -
t!\er. d ir igente del l ' « A u t o ­
mobi l e and Airc ia f t U'or-
ker- •., un s i n d a c a t o che rac -
fog l i e un m i l i o n e d' ist i itti, si 
è t rova to iu c o n t r a l t o con 
l ' a t t e g g i a m e n t o (jj Meany MI-I 
confront i del pr imo minis tro 
ind iano N e h r u . c o n t r a l t o che 
e s p r i m e diver.sità d 'opinione 
a>sai più profoiKle. Le recen­
ti convenz ion i dei s indacat i 
« Clnrri-K'nt Workers >•. « T e . \ -
tr.i> Workers » e <• C lo th ing 
Worker.s >. h a n n o r icono-c ' i t -
to c h e il m o n d o ita «•a-nbian-
do e ctie la polit ica deli-i <«>e-
sìsteiiiia e un impe . - t r . o per 
tutti i l a . o r a t o r i . 

Una sfida al capitalismo 
GÌ. e.-iu del X X Congi*\sso 

>i .-«ino fatti s e n t i l e larga­
m e n t e ne l la sl;>mpa l i b e r a ­
le e di .sinistra. Per e . e m p i o . 
il A'em R'-pnblr'c. un s e t t i m a ­
n a l e che conta for-e 40 mila 

jabbonii!i . è . s tret tamente Ie-
ato a mi.i organ izzaz ione 

durante il 
, . t e l i .amata A D A (Assoc iaz io 

q u a . e s o n o stati l l f . a n i 0 r : c a n i l ^^ u n - a 7 i o n e 
spezzat i m o . t , l egami che i!jdprnoc-ratic;i>. i., q u a : c r . , c c o _ 

a l i e i c ircol i l iberal i ne l P. ir-
nei s i n d a -

g l ia ia di l e t to l i , vede nel 
X X Conu-s^M» un m u t a m e n ­
to rea le , e una vera e p r o ­
pria sfida al capitalistii«i. Ma 
il g i o r n a l e cr i t i ca t c o m u n i ­
sti a m e i i c a n i . «• c h i e d e ad 
essi in c h e cosa i n u o v i c o n ­
cet t i s iano d i v e r s i da q u e l l i 
respint i d iec i ann i fa, a l l o r ­
c h é v e n n e e s p u l s o Karl 
B i o w d e r . e x s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e de l part i to : si tratta 
cer to di una t lotnanda i n t e ­
res sante . uva provoca tor ia . Il 
Post ha r ipreso in cpiesti 
g iorni dieci art ico l i su l la 
U n i o n e S o v i e t i c a scritt i dal 
d i re t tore di un fog l io m e n s i ­
le «lei Mid-west . Thv Pru-
(jrrssirr: in quegl i n i t i co l i =i 
p o s s o n o l e g g e r e g iud iz i più 
c o m p r e n s i v i di q u e l l i c h e 
per s-olito a p p a i o n o ne i 
g iornal i a m e r i c a n i su l la s i ­
t u a z i o n e in U R S S . 

77ir Xutiou. un .-et'.iman.'i-
le c h e «onta forse 35.000 a b ­
bonat i . e s p r i m e le o p i n i o n i 
di q u e l s e t tore di l iberal i e 
di u o m i n i de l « N e w Deal > 
c h e n o n «ono m a i s tat i o s ­
sess ionat i . l 'ome altri , d a l ­
l ' a n t i c o m u n i s m o . La r iv is ta 
inizia q u e s t a s e t t i m a n a u n a 
ser ie ili ri'portripe.s c s d u - i v i 
oe l c e l e b r e s tor ico F r e d e ­
rick L. S c h u n i a n . Tra p a r e n ­
tesi . u n o dei più i m p o r t a n t i 
co l laborator i di T/re Notino. 
W i l l i a m A. W i l l i a m s , ded ica 
u n i m p o r t a n t e ar t ico lo , n e l l a 
r iv is ta men-nle di L o s A n g e ­
les Frontirr. a una d i s c u s ­
s i o n e sul fu turo del r a d i c a ­
l i s m o a m e r i c a n o , a m m e t t e n ­
d o c h e il m u t a m e n t o s t e s s o 
d e l l e ««indizioni m o n d i a l i , 
r a p p r e s e n t a t o dal s o r g e r e 
d e l l ' U R S S e de l la Cina , crea 
per la pr ima vo l ta la p r o ­

spet t iva di una lotta deg l i 
amer i can i contro il loro s ' e s ­
so cap i ta l i smo , 77ie Nulion 
con.sidera il X X C o n g r e s s o 
« u n i m p o r t a n t e l a v o r o di 
ch irurg ia i o e o l o g i c a », che 
indica c o m e i c o m u n i s t i s o ­
v ie t ic i a b b i a n o r i n u n c i a t o al 
« pr inc ip io de l l ' in fa l l ib i l i tà»; 
a lunga scadenza , alfernui la 
r iv is ta , q u e s t o s v i l u p p o può 
r i su l tare • r i v o l u z i o n a n o ». 

Mancano le proposte 
C'è poi I.K. St ime , che 

pubbl i ca un s u o s e t t i m a n a l e , 
a Wash ing ton , il q u a l e c o n ­
ta 10.000 abbonat i . S o l o p o ­
chi ann i fa Strine r i t eneva 
c h e l ' avven ire del m o v i m e n ­
to di Wal lace fosse r a p p r e ­
sen ta to , in q u e l p e r i o d o da 
u n m a g g i o r e a v v i c i n a m e n t o 
al soc ia l i smo . S t o n o è tor ­
nato di r e c e n t e «lalla sua 
pr ima vis ita a l l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca e al la Po lon ia e ha 
m a n i f e s t a t o op in ion i p i u t t o ­
s to s f a v o r e v o l i sit i lo s ta to de i 
diritt i c ivi l i ne l la soc ie tà s o ­
v ie t ica . la q u a l e non r i s p e c ­
c h i e r e b b e «pici t ipo di li­
bertà per cut 1«> s t e s s o S t o n e 
è cos tre t to n lottare s t r e n u a ­
m e n t e a W a s h i n g t o n . S e c o n ­
d o il s u o p u n t o di v i s ta , il 
p r o b l e m a - b a s e dei c o m u n i s t i 
occ identa l i è il l e n i n i s m o , c h e 
egl i c r e d e abbia o a t o o r i g i n e 
a l l o s t a l i n i s m o ; si ha l'ini 

II Nuliomil Guurdiun. che 
a n n o v e r a tra ì suoi '.lfi.000 
abbonat i molt i vecchi rad i ­
cali , i supers t i t i del m o v i ­
m e n t o di W a l l a c e e a n c h e 
parecchi comuni s t i , non si è 
preso n e s s u n a responsabi l i tà 
trarrne q u e l l a d i tiare u n r e ­
s o c o n t o neg l i a v v e n i m e n t i . 
D'al tro canto , c'è una r iv is ta 
soc ia l i s ta , la iWnittlih/ Rc-
l'ieii'. la cui inf luenza si 
e s t e n d e al di fuori dei suoi 
tì.OOO abbonat i , che dedica il 
propr io n u m e r o di lug l io a l la 
s i t u a z i o n e sov ie t i ca e fa una 
anal is i che molti marxis t i P«>; 
ti ebbero sot toscr ivere . Ma i 
r e d a t u i n del la rivista, Paul 
Svveezy e Leo I luberman. 
dub i tano «iie i partiti comu­
nisti occ identa l i s iano abba­
stanza attrezzati per poter af­
frontare i problemi de l la coe­
s istenza. e d i ) sì riferisco xi-
p i a t t u t l o ai i "munist i ame-
; icani. 

La Montìiìu Ilcvirw ag i ta 
da l u n g o t e m p o i prob lemi 
c h e s t a r e b b e r o di fronte a u n 
m o v i m e n t o soc ia l i s ta anic i 1-
cano, s e n z a p e n i mai propor ­
re un 'az ione atta a r i so lver l i . 
S e c o n d o la r iv is ta , i c o m u ­
nisti a m e r i c a n i s o n o la forza 
a u t o n o m a e unitar ia di s i ­
nistra più sol ida, m a il f e r ­
m e n t o c h e sj nota oggi fra 
l o r o co.st i tui iebbe so l tanto 
un m o m e n t o di un l«»ro fu­
turo e g r a d u a l e d e c l i n o . E 

in «i oyyi nl'Ir'ri suri piena ma­
turità e può /lunteij'jiurc con 
sereno sicurezza le loje senili 
«// una classe buncarottiera, 
che vive, in istutu permanen­
te di punico. 

tua parola alla fine, coni-
ptujni delegati, sulla collegan­
za dei socialisti e dei comu­
nisti nelle, lotte estremamente 
impeijnutive che ci attendono, 
per contrastare alle furibonde 
spinte belliciste dell'imperiali­
smo ed alle congiunte velleità 
liberticide della reazione, no­
strana. 

,\oi ci troviamo interamente 
d'accordo con il giudizio che 
il vostro C. C. ha dato della 
unità d'azione e ilei modi in 
voi viene praticata. 

Vero e che si tratta di una 
conquista di significato sto­
rico, e di un patrimonio che 
è nostro tlovere custodire con 
assidua e gelosa cura. Ai'- esso 
è ila custodire come tesato 
merle sotto t sigilli di un pat­
to, giacche è realtà viva, che 
esige immedesiinuzione e par­
tecipazione attiva, applicazione 
e lavoro. Si uffnndttno le sue 
endici nella passione di uri 
popolo piovuto ben duramente. 
il tinaie liti pagato con la sua 
carne e con il suo .sangui ti 
prezzo della sua unità, come 
condizione insostituibile della 
sua indipendenza, della sua 

IL NONO FESTIVAL 

Successo italiano 
a Karlovy Vary 

Calde arcogUenze prr 
I nostri film — Le ppe-
re cinematoR»aflche pre­
sentate rial diversi Paesi 

pres s ione che e h s f u g g a i l i - 1 rivi-:.-, n .o-t ta poca fiducia 
fatto c h e n c - s u n o sta ogg i -'•« »»cì!a capacita «iei comi» 
c e n a n d o di n f a r e d a c c a p o 
la r ivo luz ione russa. Q u a n t o 
ai comunis t i a m e r i c a n i , S t o ­
ne e s p r i m e l 'op in ione <lar­
g a m e n t e diffusa nei c ircol i 
l ibera l i ) s e c o n d o cui la loro 
crisi e"; inso lubi le . 

insti di r icos tru ire Ja prò 
pria forza organizzata , sia 

! ne l l ' oppor tun i tà «li una s i m i ­
le r i cos truz ione in m e z z o nei 
altri n u c l e i de l la s in i s tra 
a m e r i c a n a . 

.lOSKPH STAROBIN 

«oni|).»Kiio alnrandi 

liberta, detta sua ascesa nella 
civiltà per le vie pacifiche del 
lavoro. 

.Voi unir riusciamo o vedere 
come questa renila possa inni 
dissolversi, se non nel sogno 
di quegli inculltli fumatori di 
oppio, clic ogni mutliiio pun­
tano .sulla inimicizia che de­
ve nascete tra .Xclini e I o-
'jliatti. 

l'urtttllavia compilo nostro 
non è quello ili farla da spet­
tatori. l'ocra a noi di corri­
spondere aliti aspettazione del­
le masse, svolgendo azione che 
interpreti con lucida intelli­
genza le condizioni delta lol­
la. cosi come evolve, per espri­
mere dulia unili'i tutte le ri­
sorse che in se contiene, e onl-
gerla in unità avanzante con­
tro i nemici del popolo. 

Siamo certamente ad un nm 
mento criliro della lotta po­
litica, un momento che potrà 
pesare sulle sorti della giovine 
democrazia italiana. C"sì av­
viene die al pari di voi. fior 
si sia indotti ad approfondire 
I esanie dell'azione rntulolta e 
delle condizioni nelle tinnii 
simun chiamati ad operare. 

Possa trarre il movimento 
popolare nrmcn i'i<jnrr e slan­
cia da questa ricerca, intesa 
a lumeggiare con chiarezza 
toniti pia vivida gli obbiettivi 
rapitali della lotta, e di tjue-
>la lotta a lem orare gli essen­
ziali strumenti ! 

Se • rt'ricjrnt' de'. Ccnfro tfC-
rzment.de avevc.no intcnzirv 
di mettere r.l corrente 'e orpi-

.. , rrrrrnriorri nt cultura cit—viz'f-
(n„ questo min. auguro a aratici sulle i-t:z:a:ire che 

h'ni fermalo lavoro! 

K A R L O V Y V A R Y , 25. — 
Ieri, avant i ad u n folto p u b ­
bl ico, è s t a t o pro ie t ta to al 
Fes t iva l c inematograf ico i n ­
ternaz iona le il film di G i a n ­
ni Francio l in i Racconti ro­
mani, che ha riscosso lo s i m ­
pat ie degl i spettatori . C a l d a ­
m e n t e applaudi ta è stata Li 
attr ice G i o v a n n a Ralli , una 
de l l e protagonis te de l film, 
presente al Fest iva l in s i eme 
col regista Glauco Pe l legr in i . 
Il successo di Racconti roma­
ni si a g g i u n g e ai consens i r i ­
cevut i dal la Pe l l i cc ia di r i ­
sone dì Glauco Pe l legr in i , 
ancora inedi to in Italia, e da 
S e n s o di L u c h i n o Viscont i , 
presenta to Inori concorso . 

Intanto , v iva è l 'attesa per 
la p r o g r a m m a z i o n e de l d o c u ­
m e n t a r i o a m c d i o m e t r a g g i o 
su Picasso , real izzato da L u ­
c i a n o Enunci-, il qua le molto 
p r o b a b i l m e n t e interverrà a l ­
la pro iez ione del film. 

Nel corso del la nona e d i ­
z ione del Fest iva l di Kar lovy 
Varv. elio ques t 'anno , p,sr ]'-, 
prima vol ta , ha o t t e n u t o il 
r i conosc imento del la F I A P F 
( la Federaz ione i n t e r n a z i o n a ­
le che raccogl ie lo A s s o c i a ­
zioni dei produt tor i ) , s o n o 
tati — fra gli altri — p r e ­

sentat i Murty di De lber t 
Mann ( U S A ) , Gli anni clic. 
non rifornmro di Y v e s Al lé -
Cret. e Se tutti i ragazzi del 
mondo di C h r i s t i a n - J a q u e 
( F r a n c i a ) , Uno città di nome 
Alice di Jack Lee ( I n g h i l ­
t erra ) . Ernst Thuclmann di 
Kurt M a e t z i g ( G e r m a n i a 
o r i e n t a l e ) . Pattunlia oltre il 
fiume azzurro ( C i n a ) , O m b r e 
r/ mezzogiorno ( G i a p p o n e ) , 
Un piccolo bicchiere di bir­
ra ( U n g h e r i a ) . Gente dell'i­
sola ( S v e z i a ) . 

Le mani fes taz ion i del F e ­
st ival . a l le qual i p a r t e c i p a n o 
a n c h e la F in landia . l 'Unione 
Sov ie t i ca , la J u g o s l a v i a , la 
G e r m a n i a occ identa le , la 
Norveg ia . l'India, la Grec ia 
la Polonia , il Bras i l e , la Bul­
garia . la R o m a n i a e la C o ­
rea. si c o n c l u d e r a n n o d o m e ­
nica pross ima. 2!) lugl io . 

Scuola di Sialo 
a appi-ntiiniì d.ti.? 

Martedì si .'• svolta presso :ì 
Centro sperimentale di cine-
rii(ito«ir«i/{(! una riunione. niri'T-
ta dulia direzione per discute­
re utile cosidettr <• .'umiattiv di 
base del Centro ». 

Alla riunione sono sfidi inci­
tali il carri" imi Ir s ir i , il dottor 
LOTXTO. moiisiprtor Galletto e 
il dottor Avcta per il Centro 
cattolico cincinatoprn;ìco, Puo-
to di Vahnarnna dell'Ufficio ci­
nema della de., l'ov. Sctncraro 
e l'ori. Rumor prr il partito 
riorcrnaiiro, Pcdrc Marlian e 
l'on Martino per i Cinefonim 
e l'Università Pro-Dco, Ernc-
^:o e;. Laura per i gruppi o<o-
ranili democristiani e alcuni 
pr.dri dcltit Compagnia rji Gc.s-ti. 
La direzione del Centro ò .-fnf-i 
rappresala:» dal presidente 
.Michele Luca hi mini e dal pro­
fessor Sala 

Che il Contro sperimentale 
»rui»i»cn»\»s«- sfrefft rapporti con 
il Centro cattolico cinemato­
grafico e st ispirasse ni canoni 
estetici d: monsignor Galletto. 
non è mai stato un segreto per 
nessuno. Tntttnvin. l'infeuda­
mento clericale del Centro, ir» 
altre occasioni denunciato sulle 
nostre pagine, ha raggiano 
manifestazion* e forme, coir-' 
quella che a'nbinuio indicato. 
tati da esigere una cìi;arif;cr.-
zwne da par:,' delle ùu:otit'i 
competenti. Che c'entrano — 
ci si chiede — r .tignori d: c:r: 
abbinino fa'io il nome con .'•* 
iry'rf/j'tcf di una scuola chr, si­
no a prova conXTiirin. cppartievf 
allo Stato ed è sovvenzionz' i 
con le taisc rhe piigc.no :utt< i 
citfarim''* 
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narti to a v e v a con a l tre for­
ze non c o m u n i s t e . La s i t i l a - ! ^ dc .mòratYco "e 

m o i t o m i g l i o r a -

Telli. Snia . Falclc. i l aVemcnt i . 
Fridanifl) e dei grandi i r u p p i 
finanziari (Centrale . Ba- lor i . 
\ « j c n r a r i o n i general i . Adria-
fica di «icurfà) i cui ^ - p o ­
nent i t e n t i n o le !ev«» «li c o ­
m a n d o della Confindii*ir ;a. 
Velia misura in cu i la Cori-
findiiifria Ticsce a irnriorre In 
propria volontà al Par iamep-
ro e al governo, que-re Vir^r 
THv.*ono. quindi, e-scro o m -

zione non e 
!H eia ftliora: usc ire da 

qual i .1 p r o z n — | i : I c - V i ; : r n (ir fncio ò ro?-> 
... • 1 . . ' !.. !2H 

«.iti. Questa r iv is ta ha r e c n -

m a n i t e s i a / i o n e ; «•derate una 
del p r o c r e o di KW>;: : :<MI. . - Ì< Ì " V ->->-'<*"• 
m e n t o de! potere iwi'iii^-^ ,:Jm:irlie *he «lonnnano e «-frul­

lio. «ome OZITI atcarle ancora 
• n l.irca rni-ura. in marrr'or 
-T'- i t iamento e in inMnliiìità 
«H po- to di ' a i n r » ) . *ia la 
m,i«,i «lei «on-rimatori e la 
ir«-o>!,i e mrrli.i intrapresa. 
1 ii tir s il.iM'avere <ent«» <li-oc-
«•upati m più. a v r e m m o cen-
l ina a «Ir migl ia ia «li disoc­
cupati in memi. 

S s 1 m e s t o Ro-M pcn«-a clic 
l'attere i monopol i non v o ' l i a 

le rlnecenm fa-

e compie.--.!. 
Così, q u a n d o Maxvs 

Maiustrcam. una 

, n n , ' l t e m e n t e pubbl icato mi m i m o - ' 
. u n - J . n t,pec-j:i!»s j . . , L ' U n i o n e .So-' 

ricf'Cn d o n o Stoini, a: «y.iale 
, . , ' " ' )-'ialino «M»IIabor;.to n'i-r «'liei 

p j b o . : c a - ; v : , , l l u , { i , G e o r g e F. Kenna . i . 
z ioi ie m e n s i . e marxis ta c h e , , , . , t c o r i c o ; r u i ipenrle i i te d e : - . 
poss iede un n u m e r o a . -a : : i - j - ; , ^ t j ^ r i:ro r icnnr,. a 
mi tato di le . tori amer ican i . , F.hrenburir. K e n n a n s: 
. .nei ria d i e le prospet t ive de1.; 
X X Con gre 
'.iber..'.i.-!i o 

IHBL, IP Jr« <o <C 1B Sè £§ O TO> B IH V R B HL ¥v T%' 

Mi buon selvaggio 

ncri.'prn 

so n a v v i c i n a n o i. 
e il m a r x i s m o 

in una sol idarietà 

" Xe-s<mo più 
•e -oHd..-fatto 

di 
e 

i : 

rr ̂  si s c n -
ui'-or.iggia-

po . i i i co ai 
potere pronomio i •>. 

Eppure , nono- tante ques'a 
«per la ed a*pra denuncia , non 
«i p u ò «furc're. Vcren«l.i il 
lih"-o. alla •-cn*azior!e c h e un 
t a r i *cett:cis-no !« Permei 
f i t t o , a cominc iare dal '-tolo. 

' a i i -

ini io p Paese, l^n»! vogl ia «li-
xe l iq-ialarc a n c h e i «-eniri più 
avanzat i «Ic'la pro«lu/ìone e 
r lann^jj iare le mae- tranz^ più 
qualif icate e p-sorredite. »j « a-
p w o «he è scett ico *n!!«i po>-
sih-.ìuà di riuss-irsii! \\'\ tori1 

«he s;i q.-esto p i in io una « h:,i-Q u a a i che Io s 'anc io de' 
t. .-c *i esa,iri-<a nc'ia li- 1 «r.fic.i/'.ine s a r c h i a a « . u iinìe. 
l an te e cont-incenfc de<cri7in- l! rlis«or-o «* a n a l o g o an« he 
ne del le piv-i/ioni di prtviV-Js. i ! p iano internazionale . Per­
c i ò es istenti m Italia e d e l l e ; - h e Frnesto Ros-i ha int i to-
coTisCnienze negat ive c h e e s . - i a i o qucstvi l ibro Aria friita"* 
«y» h a n n o «n]]>Conom:a e s i d - I r c r c h è è un europeis ta «1:*'!-
l.i l i t a dei ci i tarl im. M c n o j l u - o e a m a r c j c i a t o . Perchè, a 
chiara appare la coscienza !*uo parere, è r a n a fr i t ta» 
«Vlla po-s-hil ;tà d'un riscsf loi Innesto ?ran parlare «he si fa 
iT c h e P"ì. «til terreno po'uì- lr l i e r i lancio e u r o p e o > e «ii 
co . *i traduce a p p u n t o ne l 'o ! i n t e j r a / i o n o rcommiira c. iro-
«fnpeire alla necessità «lì « le- ;p-a «or./a «.he »i *ia c .unti 
f r m i n a t i contatt i , di detcr-j.«d un'unità pol i t i fa dei Pae-
rntTiate convcrircnzc. di dr fo r - j - i «IcMTuropa o ixtdenta le . 
•nina+c lotte Oria*i un t imore) Noi non Marno europeist i 

«ii c«porca*- i l e m a n i ' . ine ! yn^fi in cui il profcs-or 

più -trett.i o i i .de da lungo.' . 
tMiip-i non esste ' . 'a ••. e a l i a n ­
do e.s.-a fa appe l lo n que'.'.e 
fo-ze perche co l labor ino c o n - | 
tro « •: cor u n e n e m i c o i.. 1 
oe'.'.o arr .va ad orecch ie c h e 

Io per i m u t a m e n t i che ;• 
DUCI r p . r n t c n i c n ' c '.•^rific.it 

:n R u s s a 
h a n n o 

«Senza dubbio r~-

I.'vniii/ione die 
ftrtin.iic (•itlliocr 

iloucttel nin — per cmuialidare di 
(piando] prone la tradizionale leggen-

viuii<e nel fdunloso tczno dei\ da del buon seinaputo, per 
t,.ìt>.iìli sapienti che uioena-t scoprire non ìa misteriosa o 
no una ulta ila perfetta Lto-I perversa Atlantide, ma un 
pi.t. dine essere stata non] l ileo felicissimo die anrcb 

abbiano ncandie 7 ributtali;i 
die iosa se ne farebbero, dal\ 
momento clic non /divario, 
rro'j uccidono, non rubano, i 
non hanno disuguaglianze] 
fintali, e pagano i debiti.) 

tendono prendere, come ^t sp-.--
ij.i la presenza di persone che 
non hav.no niente a che f-ire 
con il cinema e il manata i-i-
rito, ad esempio, alfe .4t«ocia-
rioni di cultura cinemero-
graficc? 

j Pur ron illuder,dac' rcrr:;--
ramentc sulla possibilità di ot-

'VrìTC lina prcr:..rj r'-.;;oi-j 
' '.all'attuile direzione- del Ce­
ntro sperimentale, riteniamo le-
laittirtio multare l o - ' B" i= i : .n 

: rìirr fp i proora^'.tri e Ir ir-"-
t/ifice del Centro sverimeniale 

chiederemo la ci! tadinanzaidebbono sortosi ire r.l pu.rii-.o e 

contrdHiito a d i - ' inferirne a quella die /rari! /»e fatto la gioia di (.'iati; sìa pure ron ritardo? Gra-
nuire la '.crusione c n o n l i a - ) 

e s.. \^n a l tro coHr.b-^ratorf' 
a D " : de;ÌT n v i - J a . T o m \ V h i t m y . ! 

che ha ia •"«>'".do a suo trmp<i 

pmnatn i componenti di nn.il (•i.iiomo h'ousseau. o di licr-\ 
nardino di Saint-Pierre: una] 
\.incri-f.a dotfc il tempo fi' 

spedizione italiana giuntai 
nel more dell'America ceti-] 
tralc. Il comandante ilei-' non sentono. Ti c o n c e t t o d e l - l a yìo\CA\ à i : \ W c f n f p r l Prc's.J \raì^ Jl comandante del-, 

u m i f i c a z i o n e di tutte .e t e n - t - a c c j a l m a r r . 0 i z j 0 - 0 p - o - '-1 spedizione, s i icct / i /amc/ i /ej 
cìeziy* ,-ocir.liste e de l la n c e r - ffram.;.a d i c o m p e t i z i o n e c o n ì c'»»e un commentano di\ " U t 

il .sociaiii-mo; senza tut tav ia 
dire coivie si p o ^ a a t tuare ta 
ie p r o g r a m m a e n t r o una eor-

in ice di m o n o p o l i o cap i ta l i s t i ­

ca di un t e - r e n o c o m u n e di 
tut te le forze proyress ive sul 
D.ano specifico del la trasfor­
mazione del la società a m e r i ­
c a n a non t r o . a n e ! n o s t r o . ^ N e - n l l n i r r o cìf.] 2 lugl io . 
p a e s e .o -t<"-o f o n d a m e n t o . S r w Rnmoy,c e samina con 
che p-.io a \ e r c a l t rove o. o » : ; , , , , , , ^ «erietà 'e c r i t i c i ^ di 
lo rr.eno. imn o trova a t tu .d- p a l , n i r o Tog l ia t t i , de l l e a u a -
rrentc. fI»_ peral tro , non si trova al-

„ « . . » • ; fun c e n n o nel n u m e r o specia-
Mel mOVimenfO Sindacatele. Ma la rivista non ricono­

sce che in minima parte, o 
con difficoltà, il contr ibuto 

Giulio Cesare, così raccon-] 
la: r Vna società die ho de-\ 
finito inimitabile ninc nella 
fclna tropicale americana: i 

è fermato e la sente, pwrj 
e*sindo nuda e senza teeni--. 
ca è sommamente saggia.] 
Anzi — diranno ì più cofi-j 
ninti assertori della vita a\ 
mulatto con la natura — lai 
loro sascezza dipende pro-\ 

N e l m o v i m e n t o - s i n d a c a l e , la 
voce più stridula e in to l l eran­
te è que l la del pres idente 
d e l l A F L - C I O . G e o r s e M e a ­
n y . Es'.i, i". 10 e m a n o . a l l 'Un i ­
versità catto l ica , ha affer­
m a t o che l' indifferenza verso 
« i pericoli de l c o m u n i s m o i> è 
* il rischio c h e potrebbe d a ­
re la p r o \ a de l nostro d i s f a ­
c i m e n t o n. Il s ignor M e a n y è 
.stato di recente o sp i t e del la 

f o n d a m e n t a l m e n t e a u t o p o m o 
dato dal la sini.-tra i tal iana 
Opni ro.-a, ne l la r ivista , è 
cons idera ta c o m e .ce i ru^si 
aves sero la -c ia to s fuggire da 
una bott ig l ia un fo l le t to che 
es.si n o n r i e scono più a far 
r ientrare nel rec ip iente . 

Il iVeio York Post, giornale 
del pomeriggio che possiede 
parecchie centinaia di mi-

l'iama sono nudi e senza] labilmente proprio dal fai-
tecnica. ma sommamente 
saegi' essi non concepisco­
no disticttaglianze sociali. 
non uccidono, non. rubano. 
non fanno guerre, non men­
tiscono. non liti sano e pa­
gano scrupolosamente i de­
bili andie dopo anni-* 

f' così, per fortuna, c'è an­
cora qualcuno, professore 
etnologo o esploratore che 
sia. il quale affronta - fa­
mosissimi pericoli della fo­
resta tropicale — serpenti o 
pesci pirania che stano, co­
me dottamente inscsnano i 
documentari tulla Amazzo-

to che costoro sono nudi e-
<cnza cern ic i : lo dirà cerfa-j 

«i.i la vita sarebbe, per il 
giudice del villaggio, quan­
do si sa die i cittadini igno- j 
ratio il significato della pa-\ 
rida intiizogna e dell» pa-. 
rota guerra. 

Questo non è un panelli--
hco che sì conclude con lai 
richiesta della cittadinanza ; 
piaroese, tanto più che i pia- ' 
roe«j probabilmente non 

piaroese, soprattutto perchè, 
almeno dinvirno, ci piace 
andare pestiti, e destale am­
miriamo certi proelici della 
tecnica come il sciato al li­
mone Ma tuttaoia un po' di 
inoidi a per costoro la nu-\ 
trtamo: quando leggeremo 
die un aereo a oolo raden­
te ha uccìso una bagnante. 
ci verrà spontaneo di dire 
i he in Piaroa questo non 
succederebbe; ne succede­
rebbero tante altre cose, for­
tunatamente: non ni sono 
Società tmmobiliari che co­
struiscono a tpese dei Pia 

all'auprorazione di forze che 
costituzionalmente .«o-o n (-"••>-
crebbero ester* c-!T'!»s,s , , ; ; , 
vita del Centro. fpec:f:cz-ro 
s'jtio quale rr<te es-e j>0< ;o-i 
"ifcrfcr-r.? r.f,',,- f i c c c a V ,-jVll.; 
'cuoia di rw-r.i 

Richieste degli esponenti 
dell'istruzione artistica 

hanno neanche il passapor- roa pooeri le case per i Pia­
to e i\i carta bollata: e con\ roa ricchi, non ni sono sin-

mente quella risnora inde-] ciò si mostrano superiori ad-\ daci i quali abbiano in tc-
npre- dirittura agli snizzeri. che' sta manie discriminatorie, se che. recentemente sorpre­

sa dal consorte mentre prrn-
dena il the con un amico 
senza nulla indosso, ha so­
stenuto dinanzi al Tribuna­
le come quello fosse un atto 
del tutto naturale. E biso­
gna dire che il Tribunale ili-
stese l'Ita assolta con la stes-

fìnora itossedeoano la primo­
genitura tra le genti che non 
rubano e non fanno guerre 
(ma ci doncoa essere un po' 
di ipocrisia, in quel prima­
to, un po' di menzogna con-
nenzìonalc, poiché le stati­
stiche raccontano che gì il 

*a liberalità con cui Tanreh-\ snizzeri detengono anche il 
be ascolta un Tribunale dei 
Piaroa. 

Sorse ttil'.aoia il legitti­
mo dubbio che i Piaroa non 

primato dei suicidi: e que­
sto è un controgenio che cer­
to ì Piaroa noterebbero con 
dioertita superiorità). A'on 

non pi sono Piaroa di san 
gite nobile t quali fiutino la 
cocaina. Ma c'è un perico­
lo: che tutte queste cose 
siunspno finalmente anche 
ai Piaroa, portate dalla 
trionfante civiltà della èra 
atomica. Poneretti: se cono­
sceranno la tecnica delle 
e relazioni umane •* proba­
bilmente dimenticheranno 
anche di pagare i debiti. 

chiaretti 

L'onorevole Paolo Ross:, mini­
stro della Pubblici Istruzioni*. h \ 
ricevuto il professor Anton.r» 
Aiuti, segretario generale, «Ni i 
professori De Ninno, Fraticelli. 
Manr.A-s.gcli e Ortona ce] Sinda­
cato nazionale istruzione artisti­
ca. I quali sii hanno prospettato 
i problemi relativi allo stato g.u-
ridico. alla tabella un:ca. alla 
stabilità degli incineri!, alla !ce-
ge sulla riconferma, al provvedi­
mento relativo ad una indennità 
sostitutiva della soluzione peri­
te. agli organici del personal-* 
con insegnante, agli emolumenti 
arretrati per gl'Incaricati nelle 
scuole classificate ed «Ila unici 
classificazione di tutti gli inse­
gnamenti net Conservatori dt 
musica. 

Dopo un'ampia tllu*traz:one dei 
problemi, i dirigenti sindacali 
hanno fallo viva premura al mi­
nistro per un accurato esame ed 
un pronto accoglimento delle ri­
chieste. 

http://atc.nl
http://amcnc.no
http://rzment.de
http://avevc.no
http://piigc.no
http://oii.de
http://hav.no
http://nn.il
http://Manr.A-s.gcli
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68"5-8f>9 

ASPRA LOTTA PER INDURRE A TRATTATIVE I GRANDI COSTRUTTORI 

cantieri disertati per mena giornata 
Uomini. alle ore 12 nuovo sciopero degli edili 

Esito negativo dei colloqui delle delegazioni di lavoratori all'ACER - / padroni dell'edilizia 
resistono anche agli inviti del Prefetto • Vesecutivo della Cd.L. solidarizza con gli operai 

A l l e o r e 12 d i Ier i , c o m e g i à 
a n n u n c i a t o , i l a v o r a t o r i e d i l i 
h a n n o a b b a n d o n a t o i n m a s s a 1 
c a n t i e r i , a t t u a n d o c o m p a t t i 
m e z z a g i o r n a t a ili s c i o p e r o p e r 
I n d u r r e l ' A s s o c i a z i o n e c o s t r u t ­
tor i a d i n i z i a r e l e t r a t t a t i v e . 

A l l o s c i o p e r o , p r o c l a m a t o 
u n i t a r i a m e n t e d a i s i n d a c a t i 
d e l l a C G I L e d e l l a U I L , c h e 
i n s i e m e d i r i g o n o la l o t t a p e r 
f a r e o t t e n e r e a l l a c a t e g o r i a 
m o d e s t i m i g l i o r a m e n t i e c o n o ­
m i c i , h a p a r t e c i p a t o da l l '80 a l -
1*85 p e r c e n t o d e i l a v o r a t o r i . 

I! 100 p e r c e n t o d e l l e a d e s i o ­
ni ;ill() s c i o p e r o si s o n o a v u t e 
n e i m a g g i o r i c a n t i e r i d e l l a 
r i t t a , i o n i o a l ia S A I , a l l e i m ­
p r e s e d ' A t t i l i o , C ì u r h a r i n o , S o l ­
fi, S a g l e s ( T i b i a t i n o ) , G e n o v e ­
s i , . M a n f t c d i , G i o v a n n e t t i . 
I ' i t n ^ o . C a r p i , P a s s i C a r p i 

. ( P i i m a v a l l e ) e c c . A l flO per­
ei n tn o al l '85 p e r c e n t o s i è 
a v u t a la DUI t e c i p a z i o n e a l l o 
sc iuni -ro in c e n t i n a i a o c e n t i -

A Firenze anche la CISL 
ha proclamalo lo sciopero 

I n s i e m e oon la lo t ta d t c l l 
odi l i romani , si s v i l u p p a la 
a z i o n e s i n d a c a l o dai lavora­
tori edil i di a l t re provino» , In 
agitazioni» per I m i g l i o r a m e n ­
ti oconomlo l , per il r i s p e t t o 
dei contra t t i di lavoro , per 
o t tonoro g a r a n z i a di m a g g i o ­
ro s i c u r e z z a nei c a n t i e r i . 

Mollo prov ince di P i s a e Li­
vorno, oggi gl i edi l i s o s p e n ­
d o n o il lavoro per la d u r a t a 
di 2 4 ore. In q u e s t o prov ince , 
lo ca tegor ia è In l o t ta o r m a i 
da d u e mes i , e l ' az ione s i n ­
dacalo è d e s t i n a t a a s v i l u p ­
parsi u l t e r i o r m e n t e nel c o r s o 
doi pross imi g iorn i . 

Por il g iorno 31 è s t a t o a n ­
n u n c i a t o dalla CGIL • da l la 
CISL u n o so iopero de l la d u ­
rata di q u a t t r o ore in t u t t a 
li> provinc ia di F i r e n z e . 

n a i a di c a n t i e r i , d i s t r i b u i t i 
n e l l ' e s t r e m a p e r i f e r i a d e l l a 
c i t t à e n e l l e z o n e d i m a g g i o ­
re s v i l u p p o e d i l i z i o . O v u n q u e 
i l a v o r a t o r i e d i l i h a n n o r i s p o ­
s t o a l l ' a p p e l l o d e i d u e s i n d a ­
c a t i d i m o s t r a n d o c h e la l u n -
p l u z / a d e l l a l o t t a , d o v u t a « H a 
i n t r a n s i g e n z a o s t i n a t a d e i c o ­
s t r u t t o r i , n o n ha a f f a t t o i n t a c ­
c a t o l o s p i r i t o d e l l a c a t e g o r i a , 
c o n s a p e v o l e di l o t t a r e p e r la 
n f f o r m a z i o n e d i u n g i*:s to d i ­
r i t t o : q u e l l o di v e d e r e m i g l i o ­
r a t e l e d i s a g i a t e c o n d i z i o n i d i 
e s i s t e n z a in c u i v e r s a . 

A l l e 14 fo l t i g r u p p i d i s c i o ­
p e r a n t i s o n o a f f l u i t i a l l a C a ­
m e r a d e l l a v o r o d o v e , i n s i e m e 
ai d . r i g e n t i d e l l a C G I L e d e l l a 
UH... h a n n o d e c i s o l ' a t t u a z i o n e 
d e l l o s c i o p e r o p r e a n n u n c i a t o 
p e r d o m a n i , l . a d e c i s i o n e è 
s t a t a p r e s a p e r a c c l a m a z i o n e , 

d o p o c h e il c o m p a g n o C i a n c a 
d e l l a C G I L e il c o m p a g n o 
B e n c i v e n g a d e l l a U 1 L a v e v a n o 
d e n u n c i a t o la r e t r i v a e a n t i s o ­
c i a l e p o s i z i o n e d e l l ' A s s o c i a z i o ­
n e c o s t r u t t o r i c h e , n o n o s t a n t e 
l ' a v v e n u t o a u m e n t o d e l l a p r o ­
d u z i o n e e q u i n d i d e i p r o f i t t i 
n e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a , p e r s i ­
s t e a n e g a r e i m i g l i o r a m e n t i 
a g l i e d i l i . 

V e n e r d ì 27, q u i n d i , d a l l e o r e 
12 in p o i , g l i e d i l i e f f e t t u e r a n ­
n o u n a l t r o s c i o p e r o di m e z z a 
g i o r n a t a n e l l a c i t t à e n e l l a 
p r o v i n c i a . 

L a d e c i s i o n e di s c e n d e r e di 
n u o v o in s c i o p e r o si è ( l i m o * 
s t r a f a i n e v i t a b i l e a n c h e in 
c o n s i d e r a z i o n e d e l l e r i s p o s t e 
r i c e v u t e d a l l e d e l e g a z i o n i di 
l a v o r a t o r i c h e si s o n o r e c a t e 
s ia in P r e f e t t u r a c h e a l l ' A s s o ­
c i a z i o n e c o s t r u t t o r i . Il s e g r e ­
t a r i o d e l l ' i n g e g n e r e E / i o M i -
c a g l i o , p r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e c o s t r u t t o r i r o m a n i ha 
d e t t o c h e l 'ACKH n o n è d i s p o ­
sta a t r a t t a r e e c h e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a le b a s s e c o n d i z i o n i ni 
v i t a d e g l i e d i l i , i l a v o r a t o r i si 
p o s s o n o c o n t e n t a r e d e l l a s c a l a 
m o b i l e . L ' A C R R s e m b r a i g n o ­
rare c h e la s c a l a m o b i l e a d e ­
g u a , e s o l o p a r z i a l m e n t e , i l s a ­
l a r i o a l l ' a u m e n t o d e i p r e z z i , 
m a n o n p o r t a a m i g l i o r a m e n t i 
s a l a r i a l i . Il c a p o di g a b i n e t t o 
d e l p r e f e t t o , a l l a d e l e g a z i o n e 
d i l a v o r a t o r i e d i l i c h e r i n n o ­
v a v a la r i c h i e s t a di u n i n t e r ­
v e n t o p r e f e t t i z i o a l f i n e di i n ­
d u r r e i c o s t r u t t o r i a l l e t r a t t a ­
t i v e , r i s p o n d e v a c h e l ' o p p o s i ­
z i o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e c o s t r u t ­
tor i ha r e s o f i n o r a i n u t i l i g l i 
s f o r z i fat t i d a l p r e f e t t o i n q u e ­
s t o s e n s o , m a c h e c o m u n q u e 
a l t r i t e n t a t i v i s a r a n n o fatt i n e l 
c o n f r o n t i d e i c o s t r u t t o r i . 

L a t e n a c e e g i u s t a l o t ta d e ­
g l i e d i l i r o m a n i é s t a t a p r e s a 
in e s a m e ier i s e r a d a l l a C o m ­
m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C .d .L 
la q u a l e ha d i s c u s s o c i r c a l ' a p ­
p o g g i o da d a r e ai l a v o r a t o r i 
p e r a s s i c u r a r e u n a c o n c l u s i o n e 
p o s i t i v a d e l l a l o r o a g i t a z i o n e . 

La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a , 
d o p o a v e r r i v o l t o u n v i v o 
p l a u s o a l l a c a t e g o r i a d e g l i e d i ­
li p e r l o s p i r i t o d i c o m b a t t i v i t à 
c o n c u i l o t t a c o m p a t t a da o l ­
t r e u n a n n o , ha d e n u n c i a t o a n ­
c o r a u n a v o l t a la p o s i z i o n e a n ­
t i s o c i a l e d e i g r a n d i c o s t r u t t o r i , 
i q u a l i s i o s t i n a n o a n e g a r e 
q u a l s i a s i m i g l i o r a m e n t o e c o n o ­
m i c o , m a n t e n e n d o la c a t e g o r i a 
d e i l a v o r a t o r i d e l l ' e d i l i z i a in 
c o n d i z i o n i di i n f e r i o r i t à r i s p e t ­
to a l l e n l t r e . 

La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a , 
al t e r m i n e d e l i a r i u n i o n e , ha 
v o t a t o a l l ' u n a n i m i t à u n o r d i ­
n e d e l g i o r n o , c o n il q u a l e si 
d e l i b e r a d i d a r e a l l a c a t e g o r i a 
d e g l i e d i l i in lo t ta t u t t a la s o ­
l i d a r i e t à c h e si r e n d e s s e n e ­
c e s s a r i a a l f i n e di c o s t r i n g e r e 
T A C E R a r e c e d e r e d a l l a s u a 

p o s i z i o n e di i n t r a n s i g e n z a e 
p e r g i u n g e r e a l la c o n v o c a z i o ­
n e d e l l e p a r t i . 

Denunciate dal sindacato 
le responsabilità 

della Purfina 
La s e g r e t e r i a g e n e r a l e del 

S i n d a c a t o i t a l i a n o l a v o r a t o l i 
de l p e t r o l i o ha d e n u n c i a t o al 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o , c o n u n a 
s u a l e t t e r a , la g r a v i t a d e l l ' a t ­
t e g g i a m e n t o i n t r a n s i g e n t e t e ­
n u t o d a l l a P u r f i n a n e l l a l e -
c e n t e r i u n i o n e c o n le C o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e , ed ha fa t to 
p r e s e n t e c h e r i c a d o n o p e r t a n ­
to e s c l u s i v a m e n t e s u l l a S o c i e ­
tà le r e s p o n s a b i l i t à d i u n a 
p r o b a b i l e r ipresa d e l l a lo t ta 
c h e si t r a s c i n a o r m a i in q u e ­
s t o c o m p l e s s o da c i rca d u e m e ­
si e m e z z o . 

La S e g r e t e r i a d e l S . I .L .P . 
ha , c o n t a l e o c c a s i o n e , r i c h i a ­
m a t o a n c o r a l ' a t t e n z i o n e d e l 
m i n i s t e r o del L a v o r o s u l l e 
i n c o s t i t u z i o n a l i s o s p e n s i o n i di 

l a v o r a t o r i a t t u a t e d a l l a P u r f i ­
na c o n t r o il d i r i t t o di s c i o p e ­
ro e s u l l e v a r i e a l t r e a z i o n i 
a t t u a t e d a l l a s o c i e t à in c o n ­
t r a s t o c o n la l e g g e 

Da l c a n t o s u o , l ' a s s e m b l e a 
de i l a v o r a t o r i P u r f i n a di R o ­
m a ha d e c i s o e p r e s e n t a t o a l l a 
s o c i e t à u n a p r o p o s t a d e f i n i t i ­
va s u l l a b a s e d e l l a q u a l e i l a ­
v o r a t o r i s a r e b b e r o d i s p o s t i , 
s o p r a s s e d e n d o p e r il m o m e n t o 
ad u n a p a r t e d e l l e r i c h i e s t e , a 
t i o v a r e u n a s o l u z i o n e c o n c i ­
l i a t i v a . 

Si a t t e n d e ora la r i s p o s t a 
d e l l ' a z i e n d a . 

Oggi relazione di Crisman 
sul viaggio in Jugoslavia 

' i j ; ^ | a : > o l e 18 30, n::ft e u ­
meni <le; lav ino ti c o m p a g n o An­
noio Crismali . «Segretario dei ia 
ca i i . r i i i del :<r.-oro. che h a / a t t o 
parte del ia d e l e g a z i o n e del la 
CGIL c h e ha v i s i t a t o recente ­
m e n t e ::l J u g o s l a v i a , terra u n a 
re laz ione su l r i su l tat i del v iaggio 

1 A . I A C'H'K' R O S S O — Con q u e s t a e con a l t re a l l e g r e 
g r i d a ili p r e s e n t a z i o n e d e l l e r o s s e e f r e s c h e f e t t e d'ai i-
Kiirhi s o n o r i a p p a r s i per l e v i e c i t t a d i n e i p r i m i baiieh1. 
de i . s impatici « c o i o i n e r a r i ». Fra p o c o ce n e sarà u n o in 
o g n i muto lo , l ' o m i n i , d o n n e , b a m b i n i e m i l i t a r i p o t r a n n o 
«Osi v i n c e r e l ' ar sura di q u e s t a t o r r i d a e s t u t e , s ia p u r e 
per un i s tante , a b u o n m e r c a t o . T a n t o , si s a : « S e m a g n a . 

se l i eve e c e se l a v a er g r u g n o » 

CONTINUANO A VERIFICARSI I.K RAPINI' 

Un'altra aggressione denunciata 
da un garagista di via Volterra 

// colpo sarebbe stato effettuato da due uomini armati di coltello - Magro botti' 
no : un orologio e un organetto - Indagini per accertare come si sono svolti i fatti 

DRAMMA KAMIUARK IN [1S APPARTAMKNTO OKI PARIGLI 

Il prof. iMario Sansone dell'Università di Bari 
gravemente lerito a revolverale dalla moglie 

La gelosia all'origine della tragedia - Il ferito è slato sottoposti» ad un delicato inter­
vento chirurgico - E'anziana signora si è lasciata arrestare senza opporre resistenza 

Per sabato nuova riunione 
dei capigruppo della Provincia 

Il comunicato tlopo l'incontro «li ieri — Tre. 
seduto in Campidoglio prima delle vacanze 

S i i-ono r iun i t i i e r i a P a l a z ­
z o V a l c n t i n i , co s i c o n t e ora 
st.'.to a n n u n c i a t o , i r a p p r e s e n ­
tant i d e i g r u p p i con . - i l iar i d e l ­
la P r o v i n c i a . A l l a r i u n i o n e s o ­
n o i n t e r v e n u t i A n d r e o l i , P e -
t r u c e i e B o a z z e l l i p e r l a D .C . , 
il cfunp.'iSiin IVrna p e r il g r u p ­
p o c o m u n i s t a . B r u n o p e r i s o ­
c i a l i s t i . L o r d i p e r g l i i n d i p e n ­
d e n t i d i .s inistra. P a l a m e n g h i 
Cr;."-pi p e r il m o v i m e n t o s o -
c i : : N\ R i c c a r d i p e r i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i , i l l i b e r a l e C u t o l o . i l 
r e p u b b l i c a n o M o r a n d i . il m o ­
n a r c h i c o n a z i o n a l e G r e c o e i l 
m o n a r c h i c o p o p o l a r e A d d a -
mi:»no. L a . r i u n i o n e è d u r a t a 
ui;"»>:;, o m e z z a . 

AI t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e è 
«•'.ito d i r a m a t o il i c g u e n t c c o -
m u n i e a t o : « C o m e a n n u n c i a t o , 
starnanti hrì a v u t o l u o g o a P a ­
l a z z o V * ! e n t : n i la r i u n i o n e d e i 
c o n s i g l i e r i p r o v i n c i a l i c a p i ­
g r u p p o . L a p a r t i c o l a r e s i t u a ­
z i o n e d e t e r m i n a t a s i in s e n o al 
Cons .g ' . i o p r o v i n c i a l e è s ta ta 
rs^mi.nuTa .sotto o g n i prof i lo , e 
i p r e s e n t i h a n n o c o n v e n u t o d i 
tor;:- ire a r i u n i r s i s a b a t o m a t ­
t ina a l l a s t e s s a o r a . Con o g n i 
p r o b a b i l i t à i l C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e S'irà c o n v o c a t o n e l l a 
Fro . - s ima s e t t i m a n a -_ 

nguaroa a:t:-> r i : q u a n t o 
v i t a c a p i t o l i n a , r i n c o n t r o fra i 
cr . - i j cr . inpo c o n s i l i a r i si è 
c o n c l u s a c o n l a d e c i s i o n e d i 
Tener»' s M u t a . in iir.e.i <ii m a s ­
s i m a . i l l u n e d i d i o g n i s e t t i ­
m a n a . O v e o c c o r r e s s e . u n a s e ­
c o n d a r i u n i o n e si s v o l g e r à i l 
g i o v e d ì . P r i m a d e l l e v a c a n z e 
«-stivo. i l C o n s i g l i o c o m u n a l 
d o v r e b b e t e n e r e t r e s e d u t e 
c o n s e c u t i v e : l u n e d ì , m a r t e d ì e 
m e r c o ^ i p r o s a m i , fino ad 
e s a u r i m e n t o - c :oc . d e g ì i a r g o -
m c n : : g i à pos t i a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o 

Continua la lotta 
alla Vetreria S. Paolo 

L' ccntirtUAtA r.«-,.« elorr.fctA 
ri. ieri, <y>:<. imrr.uTata, c o m p a t ­
i t i - i» . .a :ott« I n g a g g i a l a d a 7 
p.crr.i CAI lavoratori <ie~a V 
W : j i S. Par.'.r, per o U e n e r e 
riiìrifctir.o c.t..c 43 ore di ".avo 
f€ttirr.ar.a:i e :a c o r r e s p o n s i o n e 
t e i j>rerr..o di jjroduzior.e n o n 

m a n i e r a d i s c r i m i n a t a , c o m e av­
v i ene og<;i. 

A n c h e ieri IH ho^pcns inne dal 
lovoro d i un'ora per o g n i t u r n o 
è tetatu e f f e t t u a t a al c e n t o prr 
cento . 

A n c h e p e r "o g ìornutn di rggl 
s o n o a n n u n c i a t e s o s p e n s i o n i d i 
lavoro di un'ora i>or o^r-l t u r n o . 

D o m a n i , a'.'.c ore IR o t t a v o 
g i o r n o dt lotta. 1 !evorntorl de!;« 
S. Pao lo «1 r i u n i r a n n o in «*».sem-

ca ft".:a Camera d e ! lavoro 

Culle 
Ier i In g e n t i l e «iqntira G i u ­

l i a n a . m o g l i e d e l c o m p a g n o 
I v o D e Ange l i ' ; , ha d a ! " a l l a 
l u c e u n a g r a z i o s a b i m b a 

A l c o m p a g n o I v o , a l l a m a ­
d r e f e l i c e e a l l a n e o n a t a c h e 
si c h i a m e r à D a n i e l a , a u g u r i 
v i v i s s i m i . 

I«a casa dei o n i p a g n ì Gina e 
B r u n o Mercanti è stata al l ietata 
dalla nasci ta di un v ispo bambi ­
no. c h e si ch iamerà Xadir. 

Alla coppia fe l ice e Nadir «li 
auguri p:ù affettuosi dei r o m p a ­
gli! del la s i / io i i - - F inocch io e 
dcl l ' l 'n iM. 

U n . sanguinoso d r a m m a f a m i . 
m i l i a r e è a c c a d u t o ier i p o m e ­
r igg io , a l l e 14.10 in un a p p a r ­
t a m e n t o «1 t e r z o p i -m» di vi:i 
C a r o n c i n i 51 , ai Par iu l i . Il 
p r o f e s s o r M a r i o S a n s o n e , di fili 
a n n i , p r e s i d e d e l l a f a c o l t à di 
l e t t e r a t u r a i t a l i a n a d e l l ' U n i v e r ­
s i tà di B a r i , e m i n e n t e f igura 
d i s t u d i o s o e di d o c e n t e , è s ta­
to f e r i t o g r a v e m e n t e a r e v o l ­
v e r a t e d a l l a c o n s o r t e , p r o f e s ­
s o r e s s a Km ma C i r i l l o , d i tre 
a n n i p i ù a n z i a n a di lui 11 pro ­
f e s s o r S a n s o n e , s o c c o r s o d a l l a 
c a m e r i e r a T i n a Ferr i , d i 25 an­
ni , d a l f i g l i o p r o f e s s o r G i u s e p ­
pe. di 30 a n n i e d a l l a f ig l ia . 
d o t t o r e s s a T e r e s o . di 28 a n n i , 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a b o r d o di 
u n ' a u t o l e t t i g a d e l l a C r o c e Mos­
sa a l P o l i c l i n i c o , d o v e i san i ­
tari lo h a n n o s o t t o p o s t o a un 
d e l i c a t o i n t e r v e n t o c h i r u r g i e » . 
N e l l a tarda s e r a t a il f e r i t o è 
s t a t o t r a s f e r i t o in u n a c l i n i c a 
p r i v a t a . L e s u e c o n d i z i o n i s o n o 
p r e o c c u p a n t i ; in n o t t a t a t u t l a -
v ia il p r o f e s s o r S a n s o n e ò s ta­
to d i c h i a r a t o fuori p e r i c o l o 

La s i g n o r a C i r i l l o è stota 
presa i n c o n s e g n a , v e n t i m i n u ­
ti d o p o il fa t to , da l b r i g a d i e r e 
C e l a n o d e l l a s q u a d r a di p r o n t o 
i n t e r v e n t o d e l l a M o b i l e . A l l e 
15. n e l l a s e d e d e l c o m m i s s a ­
r iato F l a m i n i o , l i d o n n a è s ta­
ta i n t e r r o g a t a dal c a p o d e l l a s e ­
z i o n e O m i c i d i , d o t t o r U g o M a ­
cera . I m o t i v i c h e h a n n o d e ­
t c r m i n a t o il f o l l e g e s t o s o n o s u ­
b i to a p p a r s i ch iar i . La s i g n o r a 
C i r i l l o , u n ' i n s e g n a n t e a s sa i n o ­
ta e s t i m a t a , da m o l t i a n n i era 
in p r e d a a u n a acuta cr i s i di 
n e r v i . S i e ra c o n v i n t a c h e il 
m a r i t o , n o n o s t a n t e la s u a n o n 
p i ù v e r d e e tà . a v e s s e u n a re ­
l a z i o n e c o n u n a g i o v a n e d o n ­
na; e l l a o s s e s s i o n a v a il p r o f e s ­
sor S a n s o n e , s p i a v a o g n i sua 
m o s s a , a n c h e la p iù i n n o c e n t e , 
g l i f a c e v a s c e n a t e d i g e l o s i a 
c h e lo o f f c n d c v r r . o e Io t u r b a ­
v a n o . 

11 m a r i t o a v e v a p i ù v o l t e 
t e n t a t o di d i s s i p a r e i s o s p e t t i . 
Eg l i , p u r t r o p p o , c o m p i v a fre­
q u e n t i v i a g g i a N a p o l i e in al­
tre c i t tà , c h i a m a t o da i d o v e r i 
d i d o c e n t e e d i u o m o d i l e t t e ­
re. N o t i s s i m o p e r i s u o i s t u d i 
su l T a s s o , c u l t o r e d e l l ' o p e r a di 
B e n e d e t t o C r o c e , e g l i a v e v a ri­
c e v u t o r e c e n t e m e n t e l ' i n c a r i c o 
di c u r a r e l ' e d i z i o n e d e l l ' O p e r a 
o m n i a d e l f i l o s o f o d i P e s c a s -
sero l i . P o c h e s e t t i m a n e fa era 
u s c i t o il p r i m o v o l u m e di q u e ­
s t e o p e r e p e r i t ipi d e l l ' e d i t o r e 
L a t e r z a . A R o m a , a N a p o l i , a 
Bar i il p r o f e s s o r S a n s o n e c o n t a 
l e g i o n i di a m i c i e d i e x a l l i e v i 
( q u a n t i s t u d e n t i d i l i c e o h a n ­
n o c o m p i u t o i l o r o s t u d i d i l e t ­
t e r a t u r a sul c o m p e n d i o d e l pro ­
f e s s o r S a n s o n e , a d o t t a t o c o m e 
l i b r o di t e s t o per le s c u o l e s u ­
p e r i o r i ? ) I v i a g g i o f f r i v a n o 
c o n t i n u a e^co ai s o s p e t t i e a l l e 

ALLARME IN VICOLO DEL VICARIO 

Intimato a dieci famiglie 
lo sfratto per stamane 

P r o f o n d o a l l a r m e ha s u s c i ­
ta to in d i c c i f a m i g l i e a b i t a n t i 
a i n 72 d e l v i c o l o d e l V i c a r i o 
l ' o r d i n a n z a d i s g o m b e r o n o t i ­
ficata d.t u n m o s s o c o m u n a l e 
i er i s e r a Lo s g o m b e r o d o ­
v r e b b e a v v e n i r e q u e s t a m a t ­
t ina . 

Iye f a m i g l i e i n t e r e s s a t e 
q u a n d o è g i u n t a la p r i m a i n ­
t i m a z i o n e d o v u t a a l l o ? t a t o 
p e r i c o l a n t e d o l i o s t a b i l e d o v e 
a b i t a n o , h a n n o i m m e d i a t a m e n ­
t e r e p l i c a t o c h i e d e n d o u n a s i ­
s t e m a z i o n e a d e g u a t a . A d e s s e 
s i è r i s p o s t o con l ' o f f er ta o r ­
m a i c o n s u e t a d e l c e n t r o S 
A n t o n i o , d o v e gli i n t e r e s s a t i 
p e r ò , n o n v o g l i o n o g i u s t a m e n ­
te t r a s f e r i r s i a c a u s a d e l s u o 
s t a t o m i s e r a n d o 

M a r t e d ì s e r a . M a r a z z a s i è 
r e c a t o p e r s o n a l m e n t e i n v i c o l o 

M S . A n t o n i o e ha t e n t a t o d i 
n I c o n v i n c e r e l e f a m i g l i e a tra 

s f e r i r s i n e l f a m i g e r a t o c e n t r o 
A l l ' a s s e s s o r e l e m a d r i h a n n o 
f e r m a m e n t e r i s p o s o c h e t a l e 
s o l u z i o n e n o n p o t e v a a d o t t a r ­
s i . t e n u t o s o p r a t t u t t o c o n t o d e i 
27 b a m b i n i d e l l e d i e c i f a m i 
g l i e i n t e r e s s a t e . E' s t a t o c h i e 
s t o u n a l l o g g i o d e c e n t e , c h e 
p e r ò l ' a s s e s s o r e n o n ha n e m 
m e n o l a s c i a t o c a p i r e d i p o t e r 
d i s p o r r e p e r g l i i n t e r e s s a t i . 

Q u e s t a è l a d r a m m a t i c a s i ­
t u a z i o n e d i d i e c i f a m i g l i e c h e 
h a n n o d e c i s o i e r i « e r a d ì n o n 
a b b a n d o n a r e l o s t a b i l e s e n o n 
a c o n d i z i o n e d i u n a s o l u z i o n e 
d e c e n t e 

L o s g o m b e r o , c o m e si è d e t ­
t o . d o v r e b b e a v v e n i r e q u e s t i 
m a t t i n a a l l e n o v e . Gl i i n t e r e s ­
sa t i . s p e c i a l m e n t e l e m a d r i . 
s o n o f e r m a m e n t e d e c i s i a n o n 
m u o v e r s i s e n z a u n i m p e g n o 
p r e c i s o c i r c a "a s i s t e m a z i o n e 
d e l l e p r o p r i e f a m i g l i e . 

r e c r i m i n a z i o n i d e l l a s i g n o r a 
E m m a . Le er is i e r a n o d i v e n u ­
te in q u e s t i u l t i m i t e m p i ad 
d i r i t t u r a p a r o s s i s t i c h e , a s s u i d e 
q u a n d o si p e n s a a l l 'e tà d e l l a 
d o n n a e a l l ' a f f e t to c h e l e g a v a 
il p r o f e s s o r e a l l a s u a c o n s o r t e . 

Ieri m a t t i n a la s i g n o r a E m ­
m a C i r i l l o , d o p o a v e r o r d i n a t o 
a l la c a m e r i e r a d i a n d a r e a fare 
la s p e s a , si è c h i u s a n e l l a sua 
c a m e r a ed è s c o p p i a t a a 
p i a n g e r e . A l l e 13.30. il f ig l io 
p r o f e s s o r G i u s e p p e , r i e n t r a n d o 
a c a s a , l'ha t r o v a t a s c o n v o l t a , 
c o n un f a z z o l e t t o p r e m u t o su ­
g l i o c c h i gonf i d i p i a n t o . .< Non 
r e s i s t o p i ù , ha d e t t o la d o n n a , 
— questa volta scoppierà una 
.trauditili s e n o » finirà la tre­
sca - Il f i g l i o , c h e era s l a t o 
s p e s s o t e s t i m o n e d e l l e cris i 
d e l l a m a d r e , ed e i a i n i e r v e n u -

prof. M a r i o S a n s o n e 

to p i ù v o l t e n e l l e d i s p u t e tra 
i g e n i t o r i , l 'ha a b b r a c c i a t a te­
n e r a m e n t e , s c o n g i u r a n d o l a di 
c a l m a r s i . •• E* diventata una fis­
sazione assurda — le ha d e t t o 
— Sfu i b u o n a , c a l m a l i ; tu dai 
c o r p o li l le o m b r e . Quando fer­
ra papà fili chiederò io stesso 
che cosa ci sìa d: vero. Vedrai 
c h e tutto si cltiarirà -. La d o n ­
na a p p a r e n t e m e n t e si è c a l m a -
'a- P e r m e z z ' o r a è r i m a s t a a M1-
d e r e n e l l a sua c a m e r a c o n gl i 
o c c h i f ìssi n e l v u o t o , le m a n i 
c o n t r a t t e . A l l e 14 il c a m p a n e : . 
lo di casa ha s q u i l l a t o E r a il 
prof M.»r:o S a n s o n e c h e r i e n ­
t rava a casa d o p o u n a m a r i ­
na ta di i n t e n s o l a v o r o . E r a s o r . 
r i d e n t e , t r a n q u i l l o , i g n a r o d e l . 
la t e m p e s t o c h e s i e r a s c a t e ­
n a t a n e l l ' a n i m o d e l l a m o g l i e . 
I n f o r m a t o r a p i d a m e n t e da l tì­
g l i o s u l l o s ta to d ' a n i m o d e l l a 
>Ì£jnora E m m a , e g l i s i è p r e c i ­
p i t a t o n e l l a c a m e r a d e l l a d o n ­
na. Q u a n d o la m o g l i e Io h.i 
v i s t o , l o h a i n v e s t i t o c o n i m a 
b o r d a t a d i a s p r e a c c u s e . - Mi 
hai u m i l i a t o — g l i h a d e t t o c o n 
v o c e a l t e r a t a . — f i n o di q i i c i t i 
p i o r n i p a r t i r ò p r r N a p o l i d o r è 
si t r o r a In fini a m a n t e e la u c ­
c i d e r ò -. Il prof. S a n s o n e ha r e . 
p l i c a t o c o n u n a f r a s e s e c c a 
q u i n d i . s t a n c o p e r q u e s t a 
n u o v a cr i s i si è d i r e t t o v e r . 
s o il s u o s t u d i o , si è l e v a t o 
la g i a c c a e s i è s e d u t o s u u n a 
p o l t r o n a a p r e n d o u n l i b r o . C i ò 
c h e è a c c a d u t o s u b i t o d o p o è 
s t a t o c h i a r i t o d a l l e i n d a g i n i . I-a 
c a m e r i e r a . T i n a F e r r i , i n t e r r o ­
ga ta d a l c o m m i s s a r i o d i p o ­
l i z ia di P a r i o l i . ha d e t t o d i 
a v e r p e r c e p i t o u n a p a u s a d o p o 
il l i t i g i o e d! a v e r v e d u t o * la 
s i g n o r a E m m a d i r i g e r s i a p a s ­
si a f f r e t t a t i v e r s o la c a m e r a 
d e l l a f ig l ia . L a c a m e r i e r a 
a v r e b b e v o l u t o c h i e d e r l e s e era 
g i u n t a l 'ora d i s e r v i r e il p r a n ­
zo , m a n o n n e ha a v u t o il t e m ­
p o . L a d o n n a in fa t t i è tnrrjato 
sui s u o i p a s s i e si è d i r e t t a 
v e r s o l o s t u d i o d e l m a r i t o : po­
ch i i s tant i pi l i tard i s o n o 
e c l n - s g i a t i 4 c o l p i di p i s t o l a 

For.-e irr i tata p e r l i r i spos ta 
c o n la q u i l e i l m a r i t o a v c \ a 

c o n c l u s o il l i t ig io , la s i g n o r e 
E m i n a a v e v a preso la d e c i s i o n e 
p i ù a s s u r d a ; il p a z z e s c o p r o p o ­
s i to . c o v a t o flirto da m o l t e set ­
t i m a n e , è s ta to a t t u a t o in un 
l a m p o II prof M a r i o S a n s o n e 
è s ta to c o l p i t o da un p r o i e t t i l e 
a l l ' o r e c c h i o s i n i s t r o II l ibro gl i 
è s c i v o l a t o di m a n o ; c o n v o c e 
d e b o l e eg l i ha c h i a m a t o al soc ­
c o r s o , m a la sua v o c e è s ta ta 
s o p r a f f a t t a d a una s e r i e di a l ­
tri spar i . La m o g l i e , a b b a n d o ­
n a t a la r ivo l t e l l a , u n a v e c c h i a 
c a l i b r o 6,35 a t a m b u r o si è al­
l o n t a n a t a e. s c o s t a n d o la c a m e ­
r iera , è s c e s a per le s c a l e , c h i u ­
d e n d o s i n e l l a g u a r d i o l a de l 
p o r t i e r e . E' a c c o r s a p e r p r i m a 
la c a m e r i e r a c h e era s ta ta q u a ­
s i t e s t i m o n e d e l l a t r a g e d i a e ha 
t e n t a t o di t a m p o n a r e la fer i ta 
a l l a testa da l la q u a l e s g o r g a v a 
c o p i o s o il Sangue . .- .4ii(rufewii 
— ha m o r m o r a t o il f er i to — 
sto morendo: mi lianno u c c i , 
so. . . v. La c a m e r i e r a ha s t r e t t o 
u n a p e z z u o l a s u l c a p o d e l pro ­
f e s s o r e S a n s o n e e, a i u t a t a d a l 
p r o f e s s o r G i u s e p p e , c h e era a c ­
c o r s o al f r a g o r e d e g i l spar i , ha 
s t e s o il f er i to su u n l e t t i n o . P o ­

c h i m i n u t i p iù tardi a b o r d o 
di u n a m a c c h i n a il prof. M a r i o 
S a n s o n e è s ta to t r a s p o r t a t o al 
p r o n t o s o c c o r s o d e l P o l i c l i n i c o 
e a f f i d a t o ai c h i r u r g h i i qua l i 
g l i h a n n o e s t r a t t o u n a p a l l o t ­
tola da l la r e g i o n e s o t t o m a n d i ­
b o l a r e des t ra e un'a l tra d a l l a 
s c h i e n a . I n t e r r o g a t o da un 
a g e n t e d e l d r a p p e l l o o s p e d a l i e ­
ro, e g l i ha t e n t a t o n o b i l m e n t e 
di d i f e n d e r e la c o n s o r t e , a f fer ­
m a n d o c h e i co lp i e r a n o part i t i 
a c c i d e n t a l m e n t e d a l l a p i s to la 
c h e il f ig l io a v r e b b e m a n e g ­
g i a t o . 

La s i g n o r a E m m a Cir i l l o . 
pa l l ida , p i a n g e n t e , si è la sc ia ­
ta t rarre in a r r e s t o s e n z a m u o ­
v e r e a l c u n a o b i e z i o n e . E r a di­
s fat ta , c o n s c i a d e l p a z z e s c o g e ­
s to c o m p i u t o . D o p o un l u n g o 
i n t e r r o g a t o r i o la d o n n a è sta­
ta a c c o m p a g n a t a nel c a r c e r e 
d e l l e M a n t e l l a t e . In s e r a t a a v ­
v e r t i t o dai f a m i l i a r i è g i u n t o 
a R o m a a n c h e l'on. L u i u i R e ­
n a t o S a n s o n e , f ra t e l l o d e l fe­
rito. Q u e s t ' u l t i m o è s t a t o t ra ­
s p o r t a t o in u n a una c l i n i c a pr i ­
v a t a . 

N o n paasa g i o r n o , o r m a i . 
s e n z a c h e s i d e b b a l a m e n t a r e 
q u a l c h e n u o v o at to dj v i o l e n ­
za. Q u e s t a v o l t a , p e r ò , n o n è 
la " b a n d a d e g l i i n n a m o r a t i -
c h e torna agl i o n o r i d e l l a c r o ­
n a c a . m a d u e « i so la t i - , d u e 
g i o v a n i c h e ier i , s e c o n d o u n a 
d e n u n c i a p e r v e n u t a a l la p o l i ­
z ia , a v r e b b e r o r a p i n a t o i! 
g u a r d i a n o d i un g a r a g e di v ia 
V o l t e r r a . 

V i t a n t o n i o P a o l u c c i , d i 20 
ann i a b i t a n t e a V a l l e M a r i n o 
i m p i e g a t o c o m e c u s t o d e n e l l ; 
a u t o r i m e s s a C o r s i , s i ta a: nu­
m e r o 7 di v ia V o l t e r r a , ier i 
v e r s o le 3 d e l m a t t i n o , v i n t o 
d a i l a s t a n c h e z z a si è a s s o p i t o 
d e n t r o un 'auto in so^ta nel 
l o c a l e . A d u n tra t to è s t a t o 
s v e g l i a t o con u n o s c o s s o n e : 
d a v a n t i a lui s t a v a n o d u e li­
gur i a r m a t i di c o l t e l l o i q u a l i . 
c o n i n i m i c a i n e q u i v o c a b i l e , ali 
i m p o n e v a n o d i c o n s e g n a r e il 
p o r t a f o g l i o II P a o l u c c i . in 
p r e d a a u n c o m p r e n s i b i l e t er ­
rore si è a f f re t ta to ad o b b e d i ­
re; n e l p o r t a f o g l i o , p e r ò , e g l i 
n o n a v e v a n e a n c h e u n a l i ra e d 
ha d o v u t o , per a c q u e t a r e gli 
a g g r e s s o r i , c o n s e g n a r e l o r o u n 
o r o l o g i o d i m e t a l l o e u n o r g a ­
n e t t o , c h e c u s t o d i v a in u n c a s ­
s e t t o . d e n t r o lo s g a b u z z i n o . 

P e r p o r t a r e a t e r m i n e la l o ­
ro tr is ta i m p r e s a i d u e rap i ­
n a t o r i . e n t r a m b i di appet to 
g i o v a n i l e , si s a r e b b e r o to l t i l e 
s c a r p e p r i m a d i e n t r a r e nel 
g a r a g e in m o d o d a n o n s v e ­
g l i a r e il g u a r d i a n o . Il fa t to è 
s ta to d e n u n c i a t o al c o m m i s s a ­
r iato d i P o r t a M a g g i o r e e al la 
M o b i l e , c h e s ta c o n d u c e n d o 
i n d a g i n i . A l c u n i p a r t i c o l a r i 
h a n n o i n s o s p e t t i t o gl i i n v e s t i ­
gator i . U n c a s s e t t o d e l m o b i l e 
d e l l o s g a b u z z i n o , in fa t t i , n o n 
ò s ta to forza to e l d u e a g g r e s ­
s o r i s i s o n o a l l o n t a n a t i a c c o n ­
t e n t a n d o s i d e l p o c o c o n s e g n a t o 
loro da l P a o l u c c i . 

s la t i un i t i 
c o m p a g n o 

m m a t r i m o n i o d a l 
A l d o N a t o l i . in 

C a m p i d o g l i o . A G l o r i a f ig l io la 
de l c a r o F e l i c e e a G i u s e p p e i 
m i g l i o r i e p iù a f f e t t u o s i a u g u ­
ri d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i ­
s ta e d e l l a r e d a z i o n e d e l ­
l'. U n i t à ». 

IL « MESE » 
(L'ontinua7lnne dalla 1. pas ina ) 

n i s t a c h e in q u e s t i g i o r n i 
si a p r e . . Il C o m i t i i t o f e d e ­
r a l e i n v i t a i n o l t r e t u t t i i 
c o m p a g n i a c o n t i n u a r e e 
a d a p p r o f o n d i r e la d i s c u s ­
s i o n e s u l l a f u n z i o n o o d i 
c o m p i t i d e l l a s t ;unp; i c o ­
m u n i s t a , in m o d o c h e ; i t -
t r a v e r s o t a l e d i b a t t i t o s i a 
d a t o u n c o n t r i b u t o s o s t a n ­
z i a l e al m i g l i o r a m e n t o d e i 
n o s t r i o r g a n i di s t a m p a . 

« Il C o m i t a t o f e d e r a l e h a 
a p p r e s o c o n s o d d i s f a z i o n e 
c h e la f e s t a n a z i o n a l e d e l -
ì'Unità s i s v o l g e r à q u e ­
s t ' a n n o n e l l a C a p i t a l e . I n ­

t o r n o a q u e s t a g r a n d e m a ­
n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e s i 
r a c c o g l i e r a n n o , c o m e è o r ­
m a i t r a d i z i o n e , m i g l i a i a e 
m i g l i a i a di c i t t a d i n i p r o ­
v e n i e n t i d a o g n i p a r t e 
d ' I t a l i a : il p o p o l o r o m a n o , 
f i ero di p o t e r o s p i t a r e n e l ­
la s u a c i t t à la f e s t a n a z i o ­
n a l e d e l m a g g i o r e o r g a n o 
d e m o c r a t i c o d e 1 n o s t r o 
P a e s e , s a p r à o r g a n i z z a r e 
u n a a c c o g l i e n z a d e g n a d e l ­
l e t r a d i z i o n i d e m o c r a t i c h e 
e a n t i f a s c i s t e d i R o m a . V e r ­
s o q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e 
c o n c l u s i v a , q u i n d i , d o v r a n ­
n o c o n v e r g e r e t u t t e l e a t ­
t i v i t à d e i c o m u n i s t i r o m a ­
ni in q u e s t o p e r ì o d o . 

« 11 C o m i t a t o f e d e r a l e c o n ­
v o c a p e r v e n e r d ì 27 l u g l i o . 
ttl P a l a z z o d e i C o n g r e s s i 
d e l l ' E U R . u n c o n v e g n o d i 
t u t t i i d i r i g e n t i d e l l e s e ­
z i o n i e d e l l e c e l l u l e , d e g l i 
a t t i v i s t i e d e i p r o p a g a n d i ­
s t i d e l l a F e d e r a z i o n e , p e r 
d i s c u t e r e s u l l a i m p o s t a z i o ­
n e e s u g l i o b i e t t i v i p i ù s o ­
p r a p r o p o s t i •>. 

Commemorazione 
di Rodolfo Morandi 

D o m a n i a l l e ' 21 , n e i l o c a l i 
d e l l a s e z i o n e d e l P S I in v i a 
G i o t t o , 18. l'oii. T u l l i o V e c ­
c h i e t t i , d i r e t t o r e dell'.4rurMi.' 
e m e m b r o d e l l a d i r e z i o n e d e l 
P S I , c o m m e m o r e r à R o d o l f o 
M o r a n d i n e l p r i m o a n n i v e r s a ­
rio d e l l a s c o m p a r s a . 

H a n n o a d e r i t o a l la m a n i f e ­
s t a z i o n e . a s s i c u r a n d o il l o r o i n ­
t e r v e n t o , l 'on . B o n f a n t i n i d e l ­
la d i r e z i o n e d e l P S D I . l 'on. La 
Mal fa d e l l a d i r e z i o n e d e l P R I . 
l 'on. M a l v e s t i t i d e l g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e d e l l a D.C. . l ' o n o ­
r e v o l e F e r r u c c i o Parrj c o m a n -
d a n t e d el C V L . C a r l o S a l i n a ­
ri d i r e t t o r e d e l - C o n t e m p o r a ­
n e o ». 

E' morto ieri sera 
Vito Bertoiaccini 
Solo due superstiti dell'eccezionale parto 
(piadrigemellare avvenuto al Policlinico 

P e r uti i m p r o v v i s o c o l l a s s o 
c a r d i a c o è d e c e d u t o i er i s e r a 
a l l e 19.30 al P o l i c l ì n i c o V i t o 
B e r t o i a c c i n i . u n o d e i q u a t t r o 
g e m e l l i v e n u t i a l i a iucc 
g i o r n i o r s o n o . 

None ChilanliCampos 
I c o m p a g n i G l o r i a C h i l a n -

ti e G i u s e p p e C a m p o s s o n o 

Interrompono la linea per Ciampino 
rubando 35 metri di cavo telefonico 

L e c u r e a s s i d u o e d a m o r e ­
v o l i de i m e d i c i non s o n o v a l ­
se . p u r t r o p p o , a m a n t e n e r e in 
v i t a il p i c c i n o c h e e r a il p i ù 
g r a c i l e d e i tre g e m e l l i s o p r a v ­
v i s s u t i . II q u a r t o — c o m e si 
r i c o r d e r à — e r a v i s s u t o s o l o 
q u a l c h e g i o r n o . 

A d i f f e r e n z a d e g l i a l tr i d u e 
f r a t e l l i n i . V i t o e r a s ta to m a n ­
t e n u t o n e l l a s p e c i a l e i n c u b a t r i ­
c e a m e r i c a n a - I s o l c t t - , g i a c ­
c h e l e s u e c o n d i z i o n i h a n n o 
s e m p r e d e s t a t o g r a v i p r e o c c u ­
p a z i o n i . 

La n o t i z i a d e l l a m o r t e ha 
d o l o r o s a m e n t e c o l p i t o i g e n i t o ­
ri c h e s c i g i o r n i fa a v e v a n o 
f e s t e g g i a t o fe l i c i il p r i m o m e ­
s e d i v i t a d e l l e l o r o c r e a t u r e 

n a t a d e l l a l o r o p e r m a n e n z a in 
Ital ia . Fra : tur is t i s o n o s ta te 
n o t a t e la Ciglia del c o m p a g n o 
K r u s c i o v R a d a N i k i t s n a e la 

36 n u o r a d e l c o m p a g n o B u l g a n i n 
! Ina M i h a l o v a 

C O A V O C A Z I O M 

Fulminato da un malore 
in piazza dei Cinquecento 
Verso le 11.40 tli ieri u n s i g n o . 

re di 64 a n n i . Francesco CiccottJ 
a b i t a n t e ì" via F T u r a t i 155. 
m e n t r e percorreva plic/za del 
C i n q u e c e n t o è s t a t o co'.to da u n 
i m p r o v v i s o n-atote. S u b i t o s o c -
<or,-~o e t raspor ta to al ."ospedale 
<U S G i o v a n n i - j è K i u n t o ca­
davere 

I tre giovanissimi ladri colli in 
stati arrestat i dai carabinier i 

flagrante — Due sono 
I /a l t ro è fuggito 

U n furto di c a v i h a p r o v o ­
c a t o la s corsa n o t t e l ' i n t e r r u ­
z i o n e d e l l e c o m u n i c a z i o n i te ­
l e f o n i c h e s u l l a l i n e a p e r C i a m ­
p i n o c o n d i r a m a z i o n i i n t e r n a ­
z i o n a l i U n a i m m e d i a t a p e r l u ­
s t r a z i o n e d e i c a r a b i n i e r i ha 
c o n d o t t o a l l ' arres to in f lagrat i ­
l e di d u e d e i r e s p o n s a b i l i ed 
a l la i d e n t i f i c a z i o n e d e l t e r z o 

P o c o d o p o la m e z z a n o t t e u n a 
t e l e f o n a t a d a l l ' u f f i c i o c e n t r a l e 
di S a n S i l v e s t r o h a c o m u n i c a ­
lo l ' i n t e r r u z i o n e a l c o m a n d a n ­
te d e l l a T e n e n z a C a s i l i n a . t e ­
n e n t e P r i b i o l i . s o l l e c i t a n d o n e 
l ' I n t e r v e n t o n e l l ' i p o t e s i d i u n 
fur to di c a v i . L ' u f f i c i a l e ha s n o . 
d a t o i m m e d i a t a m e n t e : s u o i uo ­
m i n i l u n g o la l i n e a e d e s s i h a n ­
n o s o r p r e s o t r e l a d r u n c o l i in 
l o c a l i t à . C o p p a r e l l a -- c h e si 
a p p r e s t a v a n o ad a s p o r t a r e 35 
m e t r i <ii c a v o g i à r e c i s o 

D u e s o n o s tat i 
r e s to . Ess i s o n o : 

t rat t i in a r ­
s i v a n o A n -

d r e i n : d i 21 a n n o , p r e g i u d i c a ­
to. e G i u s e p p e M a r i n u c c i di 19 
a n n i . Il t e r z o . A n t o n i o C a s t e l -
l u c c i di 19 ann i , è r i u s c i t o a 
J i l e g u a r s i ne l l ' o scur i tà L e i n ­
d a g i n i p r o s e g u o n o p e r g i u n g e ­
r e al ia c a t t u r a di q u e s t ' u l t i m o 

Il 26, 27 e 28 luglio 
elezioni alla Roma-Nord 

I '.a voratori tlel'.u Ferro -, ia 
Ro:r.a-Nord. -nel t;iorr:*. -.»S-'27 e 28 
iufitlo. *t r e c h e r a n n o &'..e urne 
per e l eggere '.n n u o v a c o m m i s ­
s i o n e in terna . 

V. s i n d a c a t o uni tar io . : : : c o n ­
s ideraz ione de'.'.a s ;u :«7 ione e*>i-
s t^ntr r .e : .a7 lend« — o i e i m p e ­
ra !a p o e t i c a de'.:e disc—Irnlna-
zior.i. d e ; paterr.a'.:6n-.o e l u n a 
d:«rlp!;r.a da ca<-ern-.a — « r e t a 
propos to a. le CISL di precedere 
ad eie-zior.l un i tar i e 

Ma la CIS1*. per nio:i-, ; d. 
pr inc ipio , n o n h a r i t e n u t o O;H 
p o r t u n o a c c e d e t e a'.'.a p r o p o s t a 
a v a l l a t a da', e t n d a c a t o u n i t a r i o . 

I ferrovieri de'.la Roma-Nord. 
iti c o n s e g u e n z a , per garant ire i 
ette :« c o m m i s s i o n e i n t e r n a p o s ­
sa a s s o l v e r e nel mig . iore dei m o ­
di ai s u o i c o m p i t i , a t u t e l a d e i 
dir i t t i e de'.'.a dì?n:tA di t u t t i i 
lavoratori . 6i r e c h e r a n n o a l l e 
u r n e e v o t e r a n n o per ass icurare' 
u n a magg ioranza un i tar ia a l la 
C G I L alla "..Ma n 2 

I /orario de l l e vo taz ion i è il 
s e g u e n t e : yinvedt 26 l u g l i o a 
Roma dal le ore R.30 al le 18 3 0 ; 
xer.crd. 27 i n o l i o a Vlterhn d a l l e 
ore 9..TO a i * IR: s a b a t o 2B :u«'.io 
a Clvitacaste l lar .a . da l l e B 30 a l le 
ore 19 30. 

La figlia di Krusciov 
tra i turisti sovietici 

I 437 t u r i s t i s o v i e t i c i s b a r c a t i 
a N a p o l i v e n e r d ì s c o r s o h a n n o 
t r a s c o r s o a C a p r i l ' u l t i m a gior-

P a r t l t o 

Sertiiio d drliai: l i...iitUj-.. •:•: »•:-
\'.i.-) o' o..r.t- tf-Z'ì «'".T.-j'.jt. ;i'" .' r'A 

'.T.Ui* .li j-.iiaa. rf . ' i ' .r . ' i <;- i . - l .a 
•tei i V i t n -lei C(.3jr«r'si i l . 'h i ! ! . 

Aalollrrotriniiiri: I cc-m,ug.:: ri-: e -
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l« :r,*. <i'! t!;r«::lTn p:3r>,<-.j-> # .!«!> 
I.H» ..i; *.nHj.\il: «iril'lTAO r. d?lli $•*'.'? 
f-no co.T.ofjTi p r '-jjl a".« <».-* iS p-M-
••i 1* »-i!ir. • >. I' ••ij.-.r.. ir .1 I.: >?'• 
t.a T'.li. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKClAUi l i 

,VA. A P P R O F I T T A I fc GranajoS* 
svendita mobil i tutto st i le Canto 
e produzione locaie. Prezzi sba­
lorditivi . Mass ime faciltta7Jonl pa­
gament i Sama Gennaro Miano vi* 
Chiaia 238 Napoli 

A .Nt iU- l A l UAULLAKI l i » -
BOKSfcTTK HfcTTU-E PfcLLfe 
KAFF1A VIMINI. V A L I O I t 
BAULI. ARTICOLI KKUAt.O 
MISTICA FAIIHKICA/IONfc . 

UNA PMM-fcT'lA «jrUjÀNL£Z~A-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse o r o l o » 1S0-
gnoi Via Tre Cannel le 20. Puli­
zia elettrica- Control lo e let troni­
co Massima garanzia T a n f l e m i . 
a l m e . Rimessa a n u o v o quaarant i . 
vast i ss imo assort imento e e n t u r u v 
per orologi 

GARE E CONCERTI A TRASTEVERE 

Successo della gimkana 
alla "Festa de noantrì 

I n v a s t o p u b b l i c o h a a s s i ­
s t i t o i e r i a l ia a w i c e n t e g i m ­
k a n a c i c l i s t i c a in P i a z z a S a n 
C o s i m a t o . o r g a n i z z a t a . n e l 
q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i 
p e r la - F e s t a d e X o a n t r i - i n ­
d e t t e d a l i ' E N A L c o n la c o l l a ­
b o r a z i o n e d e l l ' E P . T e d e l 
C o m u n e . O l t r e 20 s o n o s t a t i i 
p a r t e c i p a n t i a l la i n t e r e s s a n t e 
c o m p e t i z i o n e c h e . i n i z i a t a a l l e 
o r e IT.."0 s i è p r o t r a t t a s i n o a 
c e r a . 

S u c c e s s o n o n i n f e r i o r e a 
q u e l l o d e i g i o r n i p r e c e d e n t i . 
ha r i p o r t a t o i er i , i l c o n c e r t o 
m a n d o l i n l s t i c o diretto* d a l M o 
F a r e s . e s i b i t o s i in P i a z z a S 
M a r i a in T r a s t e v e r e . 

O g g i a v r a n n o l u o g o d u e 
g r a n d i c o n c e r t i b a n d i s t i c i e la 
l i z i o n e d i v e r s i r o m a n e s c h i in 
P i a z z a S M a r i a in T r a s t e v e r e 
.1 c u r a de'.la C a s a E d i t r i c e 
M o n d a d o r i e c o n la p a r t e c i p a ­
z i o n e d e i poe t i : M a r i o B a r a l i * 
A l v a r o B r a n c a > o n i . B r u n o 
R e t r o i i . D u i l i o Simie' . , A t t i l i o 

f * 

T o r e l l i . R e n a t o P e r m e i l i . G u - i 
s t a v o T o z z i e d e l l ' a t t o r e G i o - I 
z a n n i G i a c c h e t t i . j 

I c o n c e r t i p e r • q u a l i v i v a 
e l 'a t tesa a v r a n n o l u o g o : i n 
P i a z z a M a s t a ì q u e l l o d e l C o r -
,x> m u s i c a l e d e l ì ' A T A C e s u l ­
la T e r r a z z a d e l G i a n i c o l o . m e ­
r a v i g l i o s a m e n t e i l l u m i n a t a 
q u e l l o d e l C o m p l e s s o b a n d i s t i ­
c o d e i V i g i l i U r b a n i . S a r a n n o 
e s e g u i t i b r a n i s c e l t i d i m u s i c a 
s i n f o n i c a e l e g g e r a . [ 

S e m p r e n e l q u a d r o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i o r g a n i z z a t e a 
T r a s t e v e r e , a l l e 17,30 d i d o ­
m a n i a v r à l u o g o la c a r a t t e r i ­
s t i ca g a r a p o d i s t i c a fra carne- ì 
r i er i p e r la C o p p a - C h i n o t t o 
X c r ; - sul p e r c o r s o : S t a z i o n e . 
d i T r a s t e v e r e ' p a r t e n z a ) , v i a - ' 
l e d: T r a s t e v e r e . P iazza M a - ' 
s ta i ( a r r i v o ) , e d a l l e o r e 21! 
in P i a z z a S M a r i a in T r a s t e ­
v e r e u n c o n c e r t o di fisarmoni-| 
c h e d i r e t t o du i M. R i c c h i c o n ' 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l l a c.«n-J 
t a n t e G i u l i a J a n d o l o . 

PER LA CUSTODIA DEI VOSTRI VALORI 

specialmente nel perìodo in cui Vi allonta­
nate da casa per recarVi in villeggiatura, 
avvaletevi, con una tenue spesa, del servizio 

p r e s s o 1 I CASSETTE DI SICUREZZA 

BANCO DI NAPOLI 
l a t i t a t o d i c r e d i t o d i d i r i t t o p u b b l i c o l o n d a t o n e l 1.V.9 

C a p i t a l e e r i s e r v e : L. 3^33.309-4«5 

F o n d i di g a r a n z i a : L- 3o.1»0.M«.M9 

Sede di R O M A : Vìa del Par lamento , 2 

Telefoni: 681.751/55 - 65.854 - 64.171 - 681.417 

RADIO E TV 
Programma nazionale - Ore 

" 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di porto­
ghese ; 7.15: Buongiorno; M u ­
s i che del mat t ino: 8.15: Cre ­
scendo: 8,45 : Lavoro i tal iano 
nel mondo; i l : "Tre anni di 
immortal i tà", di C. Torrig ia-
ni; 11.45: Musica operist ica; 
12.10. O r c h e s t r a Barzizza; 
13.20: Orchestra Stel lari; 14.20: 
Novi tà di teatro e Cronache 
c inematograf iche: 16: Ritmi e 
canzoni ; Tour d e France; 
1T.15: I,e opinioni c'ccli altri; 
17.30: Vita mus ica le in A m e ­
rica; 18.15; Questo nostro 
t e m p o ; 18.30: Tour de France; 
18,35; Pomer igg io mus ica le ; 
19.15; Orchestra G. Ancpeta ; 
19.45: L'avvocato di tutt i : 20: 
Musica leggera: 20.40: Radio-
sport: 21: Passo r idott iss imo; 
"V ferriboutte", d o c u m e n t a ­
rio; 21.45: Voci al traguardo: 
22.15: Terre ant iche; 23.15: 
Musica da bal lo; 24 Ul t ime 
not iz ie . 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
P: Effemeridi : Il buong iorno; 
9.30; Orchestra Gimcl l i : 10: 
Spe t taco lo del mat t ino: 13: 
Orchestra Canfora; 13.45: Il 
contagocce : 13.50: I-a fiera 
de l l e occas ioni : 14.30: S c h e r ­
mi e r ibalte; 14.15: Le c a n ­
zoni di a n t e p r i m a ; 15.10: 
Comples so S m i t h : 13.30: P r o ­
g r a m m a scambio ; 16: Quar ­
te t to Cetra: 16.45: Concerto: 
17: "I centenari"; " 18,10: P c n -
t e g r a m m a : 18.30: Ballabi l i e 
canzoni : 19,30: Musica l e g g e ­
ra; 80.10: Tour de France: 
20.30: P a s s o riclntt ls ì imo: 
' S o t t o zero"; 21.30: P r i m a v e ­
ra-Europa: 22.15". Concertoi 
23 : Giornale di c i n q u a n f a n n i 
fai Xotturnir.o. 

T e r / o p r o ; r a m m a - Ore 21: 
Giornale del Terzo: 19: I-o 
s tor ic i smo; l!».30: Bibliografie 
rag ionate ; 20.15: Concerto; 
21.20: V e c c h i o P i e m o n t e ; 
22.45: Musiche di A. Vivaldi . 

Te lev i s ione - Teleg iornale 
a l l e ore 21 e in ch iusura: 18: 
" Fedora ". di U. Giordano; 
21.15: "Lascia o raddoppia?": 
20.«V>: Programma mus ica le : 
22.40: Finan7iateli s e n z a 
paura. 

ANNUNCI SANITARI 
Stud io 
<n»*l»«vi ESQUIMNO 
vena ree owtM1Tu»oai»» 
DI*rUN7|n.VI • • • • U A L ) 

m acmi «rictM 
LABOKATOKIO. 
A N A U S I MICKOS. • » " • •* • 
Dtrra. Dt. r. CataaJn I I I U I I » 
V U Cari» ASfjtm, 43 f S t a r t o M ' 

«.ut f*rwt 17-7-M a 21TV 

Dtttor Pietro MONACO 
Studio mndico per I* cura 

.Ielle càOLK» disfunzioni s e a a u U 
c a r e pre-poMroatrlmonlall 

Via S a M i , 72 inf. 4 • Roma 
• presso P i a t i i Fluma) Urano i - H 

Ii-:0 - Festivi 9-12 - Teltf. M2.9S3 
Aot. Pref. :§75S del 23-2-55 
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COMPLETIAMO 1.K RICERCHE AXAGRAEICFIE DI 1TPIXJ 

Hanno costruito per anni la città 
conducendo una vita da emigranti 

Chi sono gli -, uomini del sud > - / villaggi dì baracche lungo la ferrovia di Porto-
naccio - Quindici brande in una camera la » - La famiglia a Filadelfia, in Calabria 

#>« WCl 41 f*»#t« 

Parlando ( ' « ( t r a w r a <i( C o n . 
sxnltn comunale dell'incendio 
delle baracche d i r i u del Lago 
Ternane, l! senatore T i i p i m d i ­
m o s t r ò d i voler ulteriormente 
approfondire la o r i g i n a t i * t e s t 
del s u o precedemorc, secondo 
la cinalc t baraccati sarebbero, 
velia loro stragrande maggio­
ranza. • i n d i r i d i i i s t r a o r d ì 1111-
r i a m c i i t e prolifici », • « ; jx i s ta l i » 
the vengono d m p i ù r e m o t i 
jifH*«i del Mezzogiorno « in cer-

metri e larga un m e t r o e cui-
quanta, dorè erano sistemate, 
n formare un tutto U M I C O , due 
brande, una apertura appena 
sufficiente a passarci la testa 
era s t a t a p r a t i c a t a n e l m u r o , 
i n fondo, ed era la finestra. 
Niente acqua, naturalmente, e 
gabinetti in c o m u n e . 

In queste « camerate • a b i t a ­
n o gli u o m i n i c h e d a a n n i co­
struiscono la citta- qui o i i m -
p o n o a sera, stanchi e insoddi-

C O M E G L I E M I G R A N T I — U n a - c a m e r a t a » i n v i a d e l l a 
l ' I l l a : q u a t t r o b r a n d e i n u n a b a r a c c a d i d u e m e t r i p e r d u e . 
I . e v a l i g i e , l à i n a l t o , t e s t i m o n i a n o « I e l l a v i t a i n s t a b i l e c h e . 
l n n t . i n i d a l l e f a m i g l i e , q u e s t i u o m i n i d a a i u t i e a n n i c o n ­

d u c o n o n e l l a n o s t r a c i t t a 

ci di una grotta dove istallarsi 
e tirare aranti la rita con mil­
le e s p e d i e n t i ». I l senatore Ta­
pini, a quanto è apparso dal 
-no discorso, è un conriuto so. 
stenitore di questa « teoria » e , 
p e r questo, i n o c c a s i o n e d e l ­
l ' i n c e n d i o . s i e p r e o c c u p a t o i n -
n n i i z i l i i f f o di promuovere una 
inchiesta sulla s i t u a z i o n e a l i a -
grafica dei baraccati. In reri-
tà. anzi, questa è stata la sua' 
i i i i i e n p r e o c c u p a z i o n e , r i s t o c h e 
nessun impecino ha egli m i n t o 
prendere dinanzi all'assemblea 
capitolina. 

Chiunque abbia una m i n i m a 
c o n o s c e n z a d e l l e cose di Roma 
sa come le ricerche anagrafi­
che del senatore Tupini non 
solo falsano la realtà delle co­
se. ma. di più. offendono mi­
gliaia di u o m i n i c h e da anni 
soft rotto proprio per l'incuria 
degli amministratori c a p i t o l i n i . 

Chi sono e come virano, in­
somma, questi famosi 'uomini 
del sud »? J c a s i s o n o m o l t i e 
vari e fanno parte di quel va­
sto romanzo che è la rita della 
nostra ritta. 

A Portonaccio. lungo la linea 
ferroviaria che si diparte dalla 
M a r i a n e Tiburtina, s i s t e n d e 
una t a s t a r e n a di p r a t i c o l t i -
nost costellata di orti e di po­
deri. Siamo in campagna: la 
solitudine agreste del luogo è 
spezzata soltanto da villaggct-
fi d i b a r a c c h e c h e s o r g o n o qua 
e In, senza alcun ordine ne 
logica, lalroltn lungo i polrc-
msi sentieri che fin d'ora han­
no i l n o m e d i strade. Ma, al 
d ; la delta linea ferrai tarla, 
avanzino fili alt: palazzi del 
quartiere Italia; in fondo, i 
fabbricati del Somentano na­
scondono l'orizzonte. Si sente 
vell'aria, la minaccia del c e 
• • • C J . - I O ; e facile intuire che, 
appena rerrà costruito il ca~ 
r a t e a r l a a l l ' a l t e z z a d i r i a L a n -
ciani. la citta invaderà anche 
q'icstt prati e li trasformerà 
i n ri"i n u o r o . qrande quartiere, 
Come, secondo quali criteri, 
nell'interesse d i c h i è appunto 
nò che occorre vedere: nel 
momento in cui queste vaste 
distese erbose si trasformeran­
no i n aree fabbricabili si sca-
tF'ieranno g l i i n t e r e s s i d e i p r ò . 
prietari — in prima fila l'Im-
rr.nhiltarr. come al solito — che 
anch'' i n questa zona doniina-
• i . Ma questa è altra questio­
ne, c h e ' i i c r i r a u n esame più 
attento. 

A cot'r-Lirr i( - l ' i n r n qunr. 
fiere, comunque, saranno forse 
•proprio quelle centinaia di n o ­
m i * : ; a i a n a l i accennavamo e 
le c i condizioni di vita ah-
hiamn, si p U O d t r e , s c o p e r t o 
l'f'frci aroma Sono grappi di 
rnih - - manovalt. muratori, 
•VT-ra-o' : — che vivono in q - i e -
stt villagpt dt baracche, tu via 
dei Cardi, in via della R - i f c . 
'«j-<;.T - - ic o V i Monti di Pietra. 
'•fa (tutte strade, se cosi s i 
T-TI-II chiamarle, ancora priva-
tri. .VOTI è necessario chiarire 
che. ;". questi villaggi. t « e r r i -
T> voi esistono: a mala pena. 
tr.lrolta. c'è l'acqua o l a l u c e ; 
7 nnbiietn sono primitne istal-
Inzia-r;. com-ini a tutti gli ahi. 
Ttr-ti del • c e n f r o ». 

V : a dei Cardi: un piccolo c a -
c'omcrato. s t r e t t o i n f o r n o a 
'.n'aita torre • cisterna della 
•errai in Al cut. e baracche soro 
/•.hi;r.:,~ da famiglie di n o r f e - f i 
Ini taratori, altre * o n o , ir*rec<*. 
o-r-ivitc. appunto, d a a l l edili. 
Snr.o come le camerate di un 
nccnsy.rameito: quattro mura 
r > - r e e <•; alla buona a f o r m a r e 
ur.a staiza, ore le brande *i 
c T T i r n v c c h i a r i o . l'uni vicino l'al­
fa: appesi ni muri, gli abiti, 
rjufjlcr-.e r i r c r l o s p e c c h i o , una 
*ve-so!n: qua e la uro sgnbel. 
1*. sul qutle è sistemata la iti-
t ' C ' i che serve da armadio alle 
T'tche ose degU o v n i t t . Alcune 
di queste • camerate » hanno 
deV'i**!po*sihil? : rie c o b i a m o 
i isto ' i i t u , [ ' I T ; J : c i r c a quattro 

sfatti, si gettano su queste 
brande, per levarsi, la m a t t i m i 
dopo, e tornare in cantiere. 
Tutti hanno la famiglia in un 
( o n t a n o p n c s r d e l s>id e ne vi­
vono separati ormai da gran 
tempo. Ogni tanto vanno e. p o i . 
tornano alla loro « camcrtitu ». 
d o r è ( i attende la branda per 
la i j i u i l e p a n a n o d u e m i l a l i r e 
a l mese. Spesso giunge qualche 
n u o r o o s p i t e e allora c i s i re­
stringe: se è p o s s i b i l e e a n c h e 
s e nuli lo è; la solidarietà 
non e sconosciuta ila queste 
parti. 

Via della Ruta: n i n n i a m o 
le stesse « c a m e r a t e ». France­
sco Marrella, muratore, e ve­

nuto r e n f a n i i i fu a Roma da 
F i l a d e l f i a ( C a l a b r i a ) , h a preso 
regolarmente la r e s i d e n z a n e l 
J<>.?7. è andato in guerra, si è 
sposato al paese nel 1942 du­
rante unii l i c e n r a . d o p o l a 
guerra e [ o r n a t o a lavorare 
n e i cantieri romani O u i i i sei 
sette m e w t o r n a per qualche 
giorno a c a s a a r i r e d e r e la 
m o n t i , - e . o r a . i . f i a l i , che sono 
tre: di undici, di sette e d i 
c i n q u e a n n i . P o i , t o r n a ancora 
u Roma, nella « camerata » : la 
i aligia, accatastata con le altre 
s u u n a m e n s o l a , t e s t i m o n i a del. 
la Mia c o u d i r i o n r d i emigrante 
nella n o s t r a c i t t a da rent'anni 
S'el letto accanto ti quello di 
F r a n c e s c o d o r m e Pasquale Mi-
c h e r r i , IIMIIÌIM uh* ' d a s e t t e a n n i 
a R o m a , n o n h a ancora o t t e n u ­
t o la r e s i d e n c i ! e questo g l i 
rende più difficile la vita An-
ch'egli e tenuto da F i l a d e l f i a . 
c o m e 'a m u a r n o r p a r t e d i q u e ­
s t i emigranti di Portonaccto: 
( i n e a n n i f a . t>i o c c a s i o n e d i 
u n a s - c u p p i t a a l p a e s e , si e 
sposato, e t i c i e la moglie lug­
li n i : a n c h e !a s u a valigia ut-
tende da unni di e s s e r e siste­
mata su un regolare a r m a d i o 
n i u n a c a s a regolare. In questa 
• camerata » d i d u e metri per 
due s i t r o r a u o q u a t t r o letti: 
altri sono nelle baracche ac­
canto. 

Quindici s o n o l e brande si­
stemate i n u n a - s p e c i e d i c a n ­
t i n a , i n un podere poco lon­
tano: r i dormono quindici cdi. 
ì i . p a g a n d o d u e m i l a l i r e a l 
mese (biancheria e coperte del 
proprio). L a • camerata ^ era 
in origine uria c a s c a d o r è s i 
r a c c o g l i e r à l ' a c q u a p e r i r r i p a -
r e il p o d e r e ; e s t a t a adattata \ 
con qualche tramezzo, ma' 
l'aria entra soltanto dalla por-' 
la, cui s i a r n i a v a l e n d o u n a 
breve scala. Gli uomini, quan­
do e n t r i a m o . M a n n o m a u p i a u -
d o , l a c i o t o l a sulle ginocchia 
" poggiata sulla branda: parla­
no del ( a c o r o della famiglia. 
ili Fttudcltut o di altri p a e s i 
( ( e l l a C a l a b r i a e d e l l a S i c i l i a . 
Una chitarra pende dal muro; 
forse qualcuno, a notte, r i s u o ­
n a le cauzont d e l l a sua terra 
lontana. Come f o s s i m o i n . - I m e . 
r i c a , e s i a m o a R o m a : e da 
Roma non M t o r n a , mai. col 
gruzzolo ili dollari in tasca e 
la possibilità di costruirsi, fi­
nalmente, una ca . sa . 

Uno degli uomini che vive­
vano n i questo seminterrato ha 
voluto spezzare la sua s o r t e d i 
e m i g r a n t e e si è p o r t a t o l a 
m o p d c a R o m a : è u s - c i f o dalla 
« c a m e r a t a » e ora t ' i r e i n un 
buco adiacente, appena capace 
di contenere un letto a u n a 
piazza e mezzo e un tavolino. 
Ma, in pochi mesi, la moglie 
s'è presa dei brutti dolori alle 
ossa e ora non sanno come 
f a r e . 

Questa è un'indagine anagra­
fica e da essa risulta chi sono 

gli • u o m i n i d e l s u d » . j4t*reb» 
b e r o d i r i t t o o no ad arere una 
c a s a a R o m u ? Da c i n q u e , d u 
sette da dieci, perfino da rcn-
t ' a m u c o s t r u i s c o n o l e c a s e d i 
Roma; intieri quartieri sono 
nati dalle loro m a n i : ma essi 
r i r o n o a n r o i a c o m e o l i e m i ­
g r a n t i . 

E p p u r e R o m a è la loro c i t t à , 
o r m a i : ne e p i ù s t r a n i e r o T u ­
p i n i d i l o r o . j 4 n c h p quando 
non h a n n o ancora o t t e n u t o l a 
r e s i d e n z a ufficiale, essi s i s o n o 
conquistati la cittadinanza ro­
mana costruendo questa citta 
e partecipando alle lotte con i 
l o r o c o m p a g n i n a t i a Sun L o . 
i e u : o ii a T e s t a c e l o . Che que­
sti • u o m t m d e l sud » s i a n o a n ­
c o r a d e g l i emigranti a Roma 
e solo conseguenza di quel caos 
che, f i n o a d o g g i , h a d o m i n a t o 
l o s r i t u p p o d e l l a n o s t r a citta 
nell'interesse dei grandi pro­
prietari di a r e e e dei m o n o p o l i . 
e conseguenza d i q u e l l u p o l i ­
t i c a e di quella concezione che 
r u o l r Roma citta burocratica 
e turistica, ma n o n centro di 
}>ri>du:ione e fonte dt laroro. 

O I O V A N M C E S A R L O 

v>~àHit#*»i*.'S<, 

GLM SPETTACOLI 

Scuola in ria Rapinili 
C a r a U n i t à — s i - r i v e un 

g r u p p o d i donne d i P o r t u c u s e 
— d a a n n i a t t e n d i a m o i n v a n o 
c h e l o a u t o r i t à g o v e r n a t i v e e 
c o m u n a l i s i i n t e r e s s i n o a n c h e 
d e l l a s c u o l a e l e m e n t a r e d i v i a 
G a e t a n o K a p p i n i : l e n o s t r o r i ­
c h i e s t e >o: io p u i t i o p p o r i m o . 
M e i n a s c o l t a t o e d o b b i a m o 
d e d u r n e c h e j*H i n t e r e s s i d i 
c h i d e t i e n e s c u o l e p r i v a t e n e l ­
l a / o n a P o r t u e n < - p s i a n o p i ù 
i m p o r t a n t i — a p a r e r e d e l l e 
• u i t o r ì ' a c o m p e t e n t i — dc™li 
i n t e r e s s i d e i c i t t a d i n i c h e n o n 
p o s s o n o p e r m e t t e r s i i l l u s s o d i 
m a n d a r e i l o r o fii«li i-i I s t i t u ­
ti d o v e l a r e t t a è m o l t o . s a ­
l u t a • . 1 n o s t r i b a m b i n i d e b -
b o n o s t u d i a l e i n a u l e c h e s o n o 
t a l i sol ,> d i n o m e , i n l o c a l i a n ­
t i g i e n i c i e i n s u f f i c i e n t i »id u--
c o j j l i e r e il n u m e r o - t e m p i e 
c i c o c e n t e d i s c o l a r i c h e d o 
v r c h h e r o f r e q u e n t a r e . 

C i a p p e l l i a m o , p e r t a n t o , a 
t e . c a r a U n i t à p e r d i o a l t r a 
v e r s o l e t u e c o l o n n e la n o s t r a 
v o c e g i u n c a a l l e a u t o r i t à e 
p e r c h è i c i t t a d i n i t u t t i d i I \ > i -
t u e n s e c i a i u t i n o m q u e s ' a 
l o t t o c h e e t a n t o p i ù « i n s t a 
p e r c h è la c o m b a t t i a m o p e r i 
n o s t r i f i g l i 

Sitiafifiia chiusa 
C o m e è n o t o , è d i f f i c i l e in 

i l a r e a O s ' i i e v e d e r e i l m a r e 
- e t v n p a g a r e : u n a i m n ' e n o t ­

ta f i l o d i s t a b i l i m e n t i n a s c o n 
d e l ' a z z u r r a d i s t e s a a g l i o c ­
c h i d i c h i t r a n s i t a p e r il l u n ­
g o m a r e N o n p a r l i a m o p o i d i 
f a r q u a t t r o p a s s i s u l l a s a b b i a : 
o s i p a s s a a t t r a v e r s o u n a b i ­
g l i e t t e r i a o s i t o r n a a R o m a . 
S u q u e s t o s o g g e t t o c i s c r i v e 
l a s i g n o r a E l e t t a N-, l a q u a l e 
d i c e : . v o r r e i p r o t e s t a r e c o n ­
t r o l i c h i u s u r a a r b i t r a r i a d e l 
g r a n d e p e 7 z o d i s p i a g g i a a n . 
t i s t a n t c l a c o l o n i a e s t i v o , a c ­
c a n t o a l l o s t a b i l i m e n t o C o n ­
c h i g l i a Q u e s t o p e z z o d i s p i a g ­
g i a d e l C o m u n e d i R o m a è 
s e m p r e l i m a s t i ) a p e r t o a q u e l 
p u b b l i c o c h e è t r o p p o p o v e r o 
p e r p a g a r s i i l l u s s o d e l l ' i n g r e s ­
s o i n u n o s t a b i l i m e n t o O l a è 
s t a t o c h i u s o c o n u n a r e t e m e ­
t a l l i c a . v i g i l a t a d^i m e t r o p o ­
l i t a n i i n c a r i c a l i d i a c c i u f f a r e 
q u e i d i s g r a z i a t i r a g a z z i c h e 
t e n t a s s e r o d i f a r e u g u a l m e n ­
t e u n b a g n o s c a v a l c a n d o 11 
r e t e 

E ' g i u s t o q u e s t o ' . 1 E o i . s e l o 
s i fa p e r p i o c u r a r e p i ù c l i e n t i 
a g l i s t a b i l i m e n t i ? M a n o n s i 
c o m p r e n d e c h e la g e n t e c h e 
a n d a v a i n q u e l l a s p i a g g i a o r a 
p o ' i a i ì m a n e r e a c a s a , n o n 
c e r t o a t f r o n t a r e u n a s p e - a c h e 
n o n è m d s t a t a 1:1 g r a d o vii 
s o s t e n e r e ? E n o n s i d i c a c h e 
c i s o n o a l t r e s p i a g g e h b c i e 
p e r c h è e-.vv> s a n o t a l m e n t e d i ­
s t a n t i c h e r a g g i u n g e r l e è in i 
p r e s a t a l e d.i f a r r i n u n c i a l e 
al b a g n o t o n t o d e s i d c . a t o . . . 

IN l \ . \ ' l ' l-:\l"l ' .\ ACflICOI.A PKKSSO GANZANO 

Ferito da una pistola lancia-razzi 
approntata per la difesa dai ladri 
Lu nittimu è un rui>a/./.o di K> anni - L'arma ha sparalo 
automaticamente quando il giovimi* ha varcato il recitilo 

L'n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e è 
a v v e n u t o l ' a l t r a n o t t e i n u n a 
t e n u t a a g r i c o l a s i t a s u l l a v i a 
N e m o r e n s e , i n l o c a l i t à - L a 
C h i u s a ~ n e i p r e s s i d i G e n z . a n o 

V e r s o l e 2 2 u n r a g a z z o d i 1«> 
a n n i . F r a n c o R o s s i , r e s i d e n t e a 
C . e n z a n o i n \ i a C a d o r e 13 . h a 
\ a r c a t o il r e c i n t o d e l l a t e ­
n u t a p e r r . . g l u u i n o n b e n e p i e -
c i s a t e . m a c o m u n q u e n o n c c i t o 
p e r t e n t a r e u n f u r t o A v e v a 
f a t t o a p p e n a q u a l c h e p a s s o 
q u a n d o u n c o l p o d ' a r m a d.t 
f u o c o g l i h a s t r o n c a t o l e g a m ­
b e d i l a n i a n d o g l i l e c a r n i 

II R o s s i n o n è r i u s c i t o a c a ­
p i r e d a c h e p a r t e f o s s e g i u n t a 
l a s c a r i c a e c h i g l i a v e s s e s p a ­
r a t o ; i n s a n g u i n a t o c o m ' e r a e d 
i n c a p a c e a s o l l e v a r s i d a l s u o l o 
h a i n v o c a t o a i u t o d i s p e r a t a ­
m e n t e c o n t u t t o i l flato. S o n o 
a c c o r s e i n f i n e a l c u n e p e r s o n e 
c h e h a n n o p r o v v e d u t o a t r a ­
s p o r t a r e i l r a g a z z o a l l ' o s p e d a l e 
c i v i l e d i A l b a n o . Q u i i s a n i t a r i 
l o h a n n o i m m e d i a t a m e n t e r i ­
c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e a v e n ­
d o g l i r i l e v a t o d u e g r a v i e p r o ­

f o n d e f e r i t e a l l a c o s c i a d e s t r a 
e d a q u e l l a s i n i s t r a 

D e l m i s t e r i o s o f e t i n t e n t o s i 
F i m o s u b i t o o c c u p a t i i c a r a b i ­
n i e r i i n i z i a n d o u n a r a p i d a i n ­
d a g i n e . E ' s t a ' o co= i a c c e r t a t o 
c h e i l p r o p r i e t a r i o d e l l a t e n u ­
ta . t a l e A u g u s t o M a r i a n e c c i 
a v e v a a p p r o n t a t o d a t e m p o u n 
p e ' i c o l o s i > s Ì m o c o n g e g n o pi*-

i m p e d i r e l ' a c c c — o ni ì.ui*-i 1! 
r a u s c m i o e r a t a l e p e r c u i . s u ­
p e r a n d o i l r e c i n t o d e ! ! i t e n u t a . 
u n a g r o s s a p i s t o l a d a g u e r r a 
l a n c i a - r a z z i e s p l o d e v a a u t o m a ­
t i c a m e n t e . T r i c c h i d i u n c o s i 
p r i m i t i v o e s o l v a t e l o s i - t e m a 
a n t i f u r t o s o n o r v i d e m i <• s o m» 
è a \ u t i la s a n g u i n o s a p r o v a 
p r o p r i o l ' a l t r a n o » * c c o n il 
g r a v i s s i m o f c i m c n ' o d e l l ' i n ­
n o c e n t e i a g a z z o , 

I c a r a b i n i e r i h a n n o p e r t a n t o 
t r a t t o i n a: r e s t o i ] Z W a r i a i i r c c i 
s o t t o l ' i m p u t a z i o n e d i d e t e n ­
z i o n e a b u s i v a d i a i m a d a g u e r -
ì a e l e s i o n i c o l p o s e g r a v i s s i m e 

a b i l i s s i m o a u t i s t a d e l l . » b a n d a 
d i l a d r i d ' a u t o s g o m i n a t a l ' a l ­
i t o g i o r n o d a i c a r a b i n i e r i . I n 
ta l m o d o i o u e f r a t e l l i , d e d i t i 
a l l a s l e s s a a t t i v i l a c r i m i n o s a . 
s o n o t'unti i n c a l c e r ò n e l g i r o 
d i q u a l c h e g i o r n o . 

Un giovane annega 
presso Pomezia 

A l l o l à --i i e r i n e l l ' a g i o d i 
l ' o n i e z i a . i n l o c a l i t à •• L a F o s ­
s a - , e a n n e g a t o il g i o \ a n o 
S a l i t e M a i - c i o c c h i d i 2 0 a n n i 
d a P e s c o - o ' . i d o m p r o v i n c i a d i 
F i o t t i n o n e . 

L a M - i a g u i a è - t a t a p r o v o ­
c a t a d a l f a t t o c h e i l g i o v a n e . 
n o n e s s e n d o m o l t o e - p e t t o n e l 
n u o t o , è s t a t o s o p ì a f f a t t o d a l ­
l a c o i r e m o . I c a m b i m e l i d i 
A i d e a c o n d u c o n o l e i n d a g i n i . 

Elicotteri alla polizia stradale 
per effettuare soccorsi d'urgenza 

Bilancio di un mese e mezzo di attività - 88 pattuglie costantemente all'opera 
Gli interventi per dare aiuto agli automobilisti - 31 mila contravvenzioni in 6 mesi 

! 

I! c o m a n d o d e l l a s e z i o n e r o ­
m a n a d e i ! , » p o l i z i a s t r a d a l e h a 
f o r n i t o u n q u a d r o d e l l ' o p e r a 
s v o l t a d a l l a s e z i o n e s t e s s a " n e l ­
l a r e g o l a z i o n e d e l t r a f f i c o s u l ­
l e s t r a d e p r o v i n c i a l i . 

N e l l e g i o r n a t e f e s t i v e , i i t r a f ­
fico p a r t i c o l a r m e n t e s i i n t e n ­
s i f i c a s u l l e s t r a d e c h e p o r t a n o 
a l m a r e o i n l o c a l i t à t u r i s t i c h e 
d e l l a p r o v i n c i a o d i q u e l l e l i ­
m i t r o f e . T a l i s t r a d e a s s o r b o n o 
i d u e t e r z i d e l i a c i r c o l a z i o n e 
t o t a l e c h e i n i n e d i a s i a g s i r a 
s u i 6 0 m i l a a u t o m e z z i e 4 0 
m i l a n . o t o v e i c o l i l ' n a d e l l e 
p r i n c i p a l i a t t i v i t à d e l l a p o i i z i a 
s t r a d a l e è q u e ì i a d i 
s o c c o r s o a ^ I i u t e n t i i n c a s o d i 
g u a s t i m e c c a n i c i ? i l o r o m e z z i . 
d i m a n c a n z a d i c a r b u r a n t e o d 
a l t r o 

Q u e - * ' a r j . -» d a l 1 
o g g i , n e l l e « o l e g i o r n a t e f e s t i 

L e c o n t r a v v e n z i o n i e f f e t u a t e . 
: n \ e c e . d a l 1. g e n n a i o a l 3 0 
g i u g n o , s e m p r e n e l l a c o r r e n t e 
a n n a t a , s o n o s t a t e 31 0 P 0 d i c u i 
v e r b a l i z z a t e 5 tìR5 e o b l a t o i n 
\ i a b r e v e 2 5 4 0 5 . 

I l m a g g i o r e a t t o d i i n d i s c i ­
p l i n a d a p a r t e d e g l i u t e n t i , r i ­
l e v a t o d a s i i a g e n t i ( i e l l a s t r a ­
d a l e , è l ' e c c e s s o d i \ e l o c i ; à s u 
q u e i t r o n c h i d i s t r a d a i n c o n ­
d i z i o n i d i i n s u f f i c i e n t e v i s i b i ­
l i t à e c h e p r e s e n t a n o , p e r i a 
l o r o cor . f o r m a z i o n i - , s c a r s e g a ­
r a n z i e d i s i c u r e z z a a i t r a n s i t o 
v e l o c e S e g u o n o , i n o r d i n e d i 
m a g g i o r e f r e q u e n z a , i s e g u e n t i 

p r e s t a r e a l t r i a t t i d i i n d i s c i p l i n a o d i 
i n o s s e r v a n z a d i n o n n e : n o n 
m a n t e n e r e !a p r o p r i a m a n o . 
e f f e t ' u a r e i : s o r p a s s o s e n z a e s ­
s e r s i a s s i c u r n t a v i a l i b e r a , i l 

g i r a n o a . - : j n Q n . . . r r . T i a r o j f a r j „ . , 

v e . s o n o s t a t i e f f e t t u a : : , d a 
p a r t e «di t u t t e l e p a t t u g l i e i n 
s e r v i z i o . 7 2 3 s o c c o r s i s t r a d a l i 
a d a u t o m e z z i d i \ a r : o t i p o 

a . : m c r o -

j c ì o c o n a l t r i a u t o v e i c o l i , i l n o n 

( d a r e ia d o v u t a p r e c e d e n z a , i l 

. n o i f a r e : d o l u t i s e g n a l i a c u -

' s t i c i r I u m : n o ; i n e i s o r p a s s i 

Pieeolu eroiutcn 
' I L GIORNO 

- O c * i . « i o \ * d | 26 I m i t o >2f>P.-
15t > S A n n j . I! > o l e s o r g e a n c ­
o r e J 01 e t r a m o n t a a l l e 19.37 

< - B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i 
t i r a « c h i -*-T terr.n- .mc 4 0 M o r t i : 
j m a « c h i l** fcn'.m;.-.e 2 3 M < i t n -
iirifir.i 44 
j - B o l l e t t i n o m e t r o r o l u c i c o . T c m -
j p a r a t u r a di i e r i , m i n i m a 13 2 . 

Ivi SEGNALIAMO 
| - C I N E M A : « G i u l i o C e s a r e - * U 
ì rArtston; « Garu Garù » all 'A-
I s t o r i a . P a l o n e Mar**- . cr i ' a : , N'ata 
i t e r i » , a l l ' A v e n t i n o . « R o b i n s o n 
[ C r o s u c * a l C a p i t o l . * I j d o n n a . 
J u n m a l e d e c e v a n o » a l C o l a d : 
I R t e n T o . F l a m i n i o . O l y m p i a . « l>e 
l a w e n t u r e d i G i a c o m o C a = a n o \ a » 
' a l D e l i e T e r r a 7 7 c , « I d o m i n a t o r i 
di F o r t R a U t o r . • a l l ' E s p c r o ; « P e r 
c h i « u o n a la c a m p a n a » a l F a r o : 
« Mu£<sduro » a l R c j . « Il r e d : 
d a n a r i - a l R i a l t o : » L e s t r a b i ­
l i a n t i i m p r i m e d i P i p p - v F i u t o e 
P a p e n r o » al S a n F e l i c e . « Q u a n ­
d o la c i t t a d o r m e > a l S u p e r c i -
r . e m a . « Il Rrar .oe c o l t e l l o » a l 
T i r r e n o : « V i v a Z a p a t a • a t r A r e -

j n a L a u r e n t i n a : « I^e < i» ;nor inr 
f > H o 04 • a l ] A r e n a T a r a n t o e a l 

i F l a m i n i o 
! C O N C O R S I 

— N e l l a s e c o n d a m e t à d i a g o s t o 
j a v r a n n o l u o g o p r e s v » T A c c a d e -
'rraa d i S a n t a C e c i l t a ; c o n c o r s a 
' p e r i s e g u e n t i p o s u n e l l ' o r c h e s t r a 
l i t a h i l e . u i \ i o i i n o d: r.la. ur .a 
I v i o l a di fila: ur. v i o l o n c e l l o d i 
j f i la e u n c l a r i n e t t o c o n o b b l i g o 
d e l p i c r r . l o . P e r m a g g i o r i c h i a r i ­
m e n t i r i v o l g e r s i a l l a S e g r e t e r i a 

I c e l l ' A r c a d e m i a . v i a V i t t o r i a 6. 
d a l i e l'i a l l e 12. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
- N e l l e n o t t i d a l 25 a l 26 e d a l 

26 a l 27. p e r l a v o r i a l l a r e t e a e ­
r e a de» l u n g o t e v e r e C e n c i e P i e r . 
l eor . i . i e l i n e e C i r c o l a r i I n t e r n e . 
E s t e r n e . 1.1 b a r r . e 22 ir. s e r v i z i o 
n o t t u r n o v-errar.no e s e r c i t a t e c o n 
a u t o b u s 

N e l t r a t t o C o l r . s s e o - p i a z i a P o r . 
ta C a p e n a , l e v e t t u r e d e l l e c i r ­
c o l a r i p e r c o r r e r a n n o la v i a d i 
S G r e g o r i o . 

T r a il p i a z z a l e B r a s i l e e i l p i a z ­
z a t e F l a m i n i o , l e v e t t u r e d e l l a 
l i n e a C S d e v i e r a n n o p e r l ' i n t e r ­
n o d i V i l l a U m b e r t o I . s e g u e n d o 
l ' i t i n e r a r i o d e . l a t i n c a S9 

N e l t r a t t o p i a z z a S C r o t e i n 
G e r u s a l e m m e - p i a z z a l e V e r a n o . l e 
vet tur»* n e l l a l i n e a E S . » c a u s a 
c e i l a v o r i s t r a d a l i a l p i a z z a l e d i 
P o r t a M a d o r e , p e r c o r r e r a n n o : 
-. :£ S C r o c e in G e r u s a l e m m e . 
v i a l e M a n z o n i v i a l e G i o t i t t i . s o t . 
t o p a « a g i r i o di S B i h i a n a . v i a 
T i b a r t m a . 

INAUGURAZIONI 
— U à Q u a d r e r i a s i s t e m a t a n e l l e 
s a l e d e l p r i m o p i a n o d i V i l l a 
d-F„«:e a T i v o l i , s a r à i n a u g u r a t a 
s a b a t o 28 l u g l i o a l l e o r e 31.30. 
P e r l ' o c c a s i o n e '•* f o n t a n e e d 1 
gì a reti ni d e l l a v i l l a s a r a n n o i l ­
l u m i n a t i . 

V A R I E 
- S u l l ' a u t o l i n e a R o m a - T i v o l i , a 

d e c o r r e r e d a l 23 l u g l i o e f i n o a l 
15 i c t t e m b r e . v e r r à e f f e t t u a t a a n -
c l i e n e i F i o r o i di s a b a t o — i n 
v i a s p e r i m e n t a l e — ur.a c o r s * 
p e r n o m a , i n p a r t e n z a d a T i v o l i 
a l i e o r e 24 c o m e n e i g i o r n i f e s t i v a . 

n e l l e c u r v e e n e i c a m b i a m e n t i 
d i d i r e z i o n e 

8 8 p a t t u g l i e d e l l a p o l i z i a 
s t r a d a l e s o n o i m p e g n a t e i n 
m e d i a , n e l l e g i o r n a t e f e s t i v e 
d e l l a s t a g i o n e e s t i v a s u l l e s t r a ­
d e d e l l a p r o v i n c i a . T u t t i g ! i 
a u t o m e z z i a d i s p o s i z i o n e d e l l a 
s e z i o n i * v e n g o n o i m p i e g a t i , e 
p r e c i s a m e n t e 0T> m o t o c i c l e t t e . ! 
14 a u t o v e t t u r e . 5 c a m i o n e t t e e ( 

3 a u t o c a r r i l e g g e r i T r a l e f o r z e , 
i m p e g n a t e q u e s t ' a l m o e q u e i ! * * ! 
d e l l ' a n n o s c o r d o v i e u n a d i f - J 
f e r e n z a d e . AQr,'„ i n p i ù p e r i l 
p e r s o n a l e e d e l 20* • p e r g l i 
a u t o m e z z i 

T u t t e l e a u t o v e t t u r e i n d o t a ­
z i o n e s o n o m u n i t e d i a p p a r a t o 
r i c e v e n t e e t r a s m i t t e n t e c h e 
p e r m e t t e i i c o s t a n t e c o l l e g a ­
m e n t o d< d e p a t t u g l i e o p e r a n t i 
s u i i e s t r . i d e c o n i l r i s p e t t i v o 
c o m a n d o o v e è i n s t a l l a t a a n a ­
l o g a s t a z i o n e f i s s a . 

II c o m a n d o d i s e z i o n e d i 
R o m a t i e n e it i p e r m a n e n z a du»» 
s q u a d r e i n f o r t u n i s t i c h e , e d u n a 
l e s o t t o s e z i o n i d i A l b a n o e d i 
T i v o l i . ! c q u a l i i n t e r v e n g o n o 
• e m p e s ' i v a m e n t e a d o g n i s e ­
g n a l a z i o n e d a p a r t e d e l l e p a t ­
t u g l i e o a n c h e s u r i c h i e s t a d a 
p a - t e - ' . eg l i u ' e n t i L ' o p e r a t o r e 
c h e r i c e v e l a c h i a m a t a a v ­
v i s a s u b i t o l a s q u a d r a i n c i ­
d e n t i e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , a 
m e z z o r a d i o , q u a l o r a l a c h i a ­
m a t a s i a e f f e t t u a t a d a u t e n t i 
i n v i * a !a p a t t u g l i a p i ù v i c i n a 
a r e c a r s i s u l l u o g o d e l s i n i s t r o 
p f r i n i z i a r e ?e o p e r a z i o n i d i 
s o c c o r s o e c o m p i e r e t u ' t i q u e i 
p r i m i s o m m a r i r i l i e v i eh" s e r ­
v a n o a d a c c e r t a r e l e r e s p o n s a ­
b i l i t à 

I c o m p o n c n ' i d e l l e p a f u g l i e 
r e s t a n o s u ! l u o g o f i n o a c h e 
n o n s o p r a g g i u n g e l a s q u a d r a 
i n f o r t u n ì s t i c a Q u e s t a h d o t a t a 
d i a u ' o v e t t u r e a p p o s i t a m e n t e 
a t t r e z z a t e , o l t r e c h e d i a p p a r a ­
t o r a d i o , d e i n e c e s s a r i a p p a ­
r e c c h i d i r i l i e v o p l a n i m e t r i c o 
e f o t o g r a f i c o 

L ' a n n u n c i a t o i n c r e m e n t o d e l -
• e f o r z e d e l l a p o l i z i a s t r a d a l e 
i n t u t t o i ! t e r r i t o r i o n a z i o n a l e . 
c o n d u r r à t r a b r e v e a n c h e a d 
u n p o t e n z i a m e n t o d e l l a s e z i o n e 
d i R o m a T r a l ' a l t r o s i p r e v e ­
d e l ' u s o s i s t e m a t i c o d e l l ' e l i c o t ­
t e r o p e r u n m a g g i o r c o n t r o l l o 
d e l t r a f f i c o : l ' i m p i e g o d i q u e ­
s t o m e z z o è a t t u a l m e n t e a n c o ­
r a a l l o s ' u d i o . m a g l i e s p e r i ­
m e n t i e f f e t t u a t i fino a d o g g i 
f a n n o p r e v e d e r e c h e l ' e l i c o t ­
t e r o p u ò e s s e r e u t i l i z z a t o e f - j 
ficscemente a n c h e , s e d e l c a s o . t 
p e r i l t r a s p o r t o d i f e r i t i g r a - j 
v i s s i m i o n d e e v i t a r e i l t r a g i t t o ; 
i n a u t o a m b u l a n z a s u s t r a d e ! 
c h e . d e n s e d i t r a f f i c o , n o n c o n - j 
s e n t o n o u n l i b e r o e c e l e r e t r a n - I 
s i t o a l m e z z o d i s o c c o r s o . 

Arrestalo un giovane 
per furio di auto 

I e r i m a t t i n a ; < i c u m a g e n t i d i 
P S h a n n o c o l t o i n f l a g r a n t e 
il 1 8 e n n e L u c i a n o D e A n g e l i s . 
a b i t a n t e i n v i a T u r a t i . 1 6 3 . 
m e n t r e t e n t a v a d i r u b a r e i n 
p i a z z a M a n f r e d o F a n t i u n a 
- 1 1 0 0 - 1 0 3 - t a r g a t a T o r i n o 

2 0 0 5 4 9 . l ' n c o m p l i c e è r i u s c i t o 
a s f u g g i r e a l l a c a t t u r a . 

L ' a s p e t t o p i ù . - i n g o i a r e d e l i a 
n o t i z i a è c h e i l g i o v a n i s s i m o 
l a d r o è f r a t e l l o d i q u e l G i a n ­
c a r l o D e A n g e l i s d i 17 a n n i . 

I 

Intossicalo dal gas 
un uomo in via Sacconi 

l'in» « u n e Uisjjrn.- iu e « v i e -
•-:uta i e : l m vtu t a c c o n i ;»J l i 
* . g : i o r Vi i i ce i i /<» Z u c c o n i l i e f l a ­
t o r i n v e n u t o e s a n i m e -sul t u o 
l e t t o e e i n i i i s f l ' j h i n l o Uni | ;at , l i 
p o x e r e t i o d o p o m e r m e h . s o u n a 
p e n t o l a <r«cqu»t *u ' . torn i ' ' . . o . t.1 
crii fcdrniatcì s u l . e t t o p e r r i p o -
t-.irsi "rieiii'tiche C M M «' o d d o r -
u . e n t n l o n o n a c c o r ^ c a u o . s i c o s i 
c h e i i i o i a r t bo . . e i :< lo e..» ur-citii 
il.»! i c c i ' H C i U e • • • leg i .c iKto ai flo'.n-
m a ' l i t i s p o i t a l o - iurgct i . 1 »» o l i o 
c>sjK!<lfi.e S . ( i l a c o i n o . :o Z u c c o ­
n i l i \ : £ M o t o l i e o ' . e r a t o In o s -
s r r \ n / ì r > : . o 

M l l l l l l l l l l l l t K I I I I I I t l l l l t a i l l l l l l l l t t l l I I t l l I I M I I I I I I I I I I I I I I I I K I M I ' 1 » * » 

GLI ULTIMI 10 GIOMI 
DEL DITTATORE 

VISTI DAL ROMANZIERE 
ERICHMARIA HEMARQVE 

LE PRI ME 
MUSICA 

Herbert Albert 
l l e i b e t A l b e r t h a t e n u t o i e ­

r i s e r a a M a s s o t u i o u n c o n ­
c e r t o d e d i c a t o i n t e r a m e n t e a d 
o p e r e d e l l a g r a n d e m u s i c a 
s i n f o n i c a t e d e s c a e d h a r i s c o s ­
s o u n s u c c e s s o a s ^ a i c a l o r o s o 
p r e s s o i l p u b b l i c o c h e a f f o l ­
l a v a i r u d e r i d e l l a b a s i l i c a . 

L a Sinfonia n . 100 — d e t t a 
.Mi >'i tu r e — d i H u y d n , t e s a c o n 
m o l t o s p i r i t o , a p r i v a i l p r o ­
g r a m m a . P o i i i a m o p a s c a t i a d 
u n a d e l l e o p e r e c l a s s i c h e d i 
o g g i : l a Sinfonia Mathis der 
Maler d i P a u l H i n d e m i t h 
C o m p o s t a n e l 1 9 3 3 , q u e s t a p a r ­
t i t u r a t r a t t a d a l m a t e r i a l e m u ­
s i c a l e d e l l ' o m o n i m a o p e r a , è 
c e r t o u n a d e l l e c o m p o s i z i o n i 
n e l l e q u a l i l ' a r t e d i H i n d e m i t h 
h a t o c c a t o u n e q u i l i b r i o s t r a o r ­
d i n a r i a m e n t e f e l i c e t r a m a t e r i a 
e s o s t a n z a . P o e s i a e c o s t r u ­
z i o n e , f o r m a e i m p u l s o i n t e ­
n o r e r i s u l t a n o a r m o n i z z a t i a 
u n l i v e l l o m i r a b i l e , s i c c h é ti 
d i s c o r s o s c o r r o s i c u i o e f l u i ­
d o , v a r i o e p p u r f e r r e a m e n t e 
u n i t o . D i q u e s t ' o p e r a a l t a m e n ­
t e r a p p r e s e n t a t i v a d e l l a p e r s o ­
n a l i t à d i H i n d e m i t h i l m a o -
s ' r o H e r b e r t A l b e r t c i h a d a ­
t o u n ' e s e c u z i o n e m o l t o p r e c i ­
s a , c o n v i n t a e c o n v i n c e n t e . Il 
p u b b l i c o l ' h a g r a d i t a e n o n h a 
risparmiato i s u o i c o n s e n s i a l 
d i r e t t o r e e a l l ' o r c h e s t r a 

C o n u n a v i h i a n . t r i n t e r p r e t a ­
z i o n e d e l l a VII Sinfonia d i 
B e e t h o v e n il c o n c e t t o s i e 
c h i u s o m o l t o f e l i c e m e n t e e 
c o n m o l t i a p p l a u s i . 

^ in. z. 

CINEMA 

Il vendicatore 
silenzioso 

S e c o n d o u n a t r a d i z i o n e c o ­
d i f i c a t a d a c e n t i n a i a d i f i l m , 
u n c o w b o y c h e s i r i s p e t t i a n ­
t e p o n e i l c a v a l l o , f e d e l e e d 
i n s e p a r a b i l e c o m p a g n o d e l l a 
s u a m o v i m e n t a t a e s i s t e n z a , a 

q u a l s i a s i a l t r a c o s a a l m o n d o , 
d o n n a c o m p r e s a . 

S u l l a f a l s a r i g i i d i q u e s t a r e ­
g o l a , L o u i s K i n g h a d i r e t t o II 
r r i i r i t ' c a f o r e s d e i i ; i o s o . u n t e e -
s t c r u a m b i e n t a t o a i g i o r n i n o ­
s t r i . c h e r a c c o n t a l a s t o r i a d i 
u n c o w b o y e d i u n c a v a l l o . 
D o m a t o d a l c o w b o y . i l f o c o . - o 
c a v a l l o s ' a f f e z i o n a a l p a d r o n e 
t u a il f r a t e l l o d i q u e s t i , u n i n -
n i v i d u o l o s c o . Io r u b a i n s i e m e 
a d u n a m a n d r i a d i v i t e l l i . Il 
c o w b o y n o n s i {'•, p a c e . s ino 
a l g i o r n o i n c u i r i t r o v a il c a ­
v a l l o . o r m a i v e c c h i o e m a l a n ­
d a t o . I n g e n u o e M Ì C I v a n t i » n e l ­
l a p r o g r e s s i o n e . Il vendicatore 
s i l e n z i o s o s i a v v a l e d e l l ' i n t e r ­
p r e t a z i o n e ci i K i e d M a c M u r ­
r a y , A n n e B a x t e r <• B i u c e ? a -
b o t . B r u t t o il technicolor, 
s u g g e s t i v e l e c a n z o n i d i c o w 
b o y i n s e r i r e n e l l a c o l o n n a s o ­
n o r a . 

Culliate con noi 
G i r a t o i n b i a n c o e n e r o »• 

p a r t e i n Ferraniacolor, q u e s t o 
film d i R o b e r t o M o n t e r ò v o r -
t e b b e e s s e r e u n a c o m m e d i a 
m u s i c a l e I n r e a l t à , n o n e s c e 
d a i l i m i t i d i u n a g o f f a e s e r ­
c i t a z i o n e d o p o l a v o r i s t i c a , e f ­
f e t t u a t a s e n z a t r o p p o r i s p e t t o 
p e r i g u s t i e P i n t c ì l i g e n / a n e l 
p u b b l i c o . L a m o l l a , c h e f a 
s c a t t a r e i l m a c c h i n o s o i n t r e c ­
c i o i m b a s t i t o d a g l i s c e n e g g i a ­
t o r i . è c o s t i t u i t a d a l s o l i t o 
e q u i v o c o d i c u i s o n o v i t t i m e 
d u e c o p p i e d i r a g a z z i e i .a-
g . i 7 z c . a p p a r t e n e n t i a « l u e f a ­
m i g l i e p o v e r e , c o n v i n t e d i r i ­
s o l v e r e l e p r o p r i e d i f f i c o l t à 
e c o n o m i c h e c o n u n m a t r i m o ­
n i o d ' i n t e r e s s e . II r e ^ t o è a b ­
b a s t a n z a p r e v e d i b i l e , i n o d i s i 
s c i o l g o n o a l m o m e n t o g i u s t o . 
L'!i a s p i r a n t i c a n t a n t i , p r e n d e ­
r a n n o p a r t e a d u n o s p e t t a c o l o 
d i r i v i s t a e g l i i n n a m o r a t i i m ­
p a l m e r a n n o te l o r o a m a t " . I s a ­
b e l l a A b a t i . V i r g i l i o R i e n t o . 
T i n a P i c a . B e n i a m i n o M a g g i o . 
Ho<-arir> R o r r l l i . A n n a R e g a n e 
G u g l i e l m o I n g l e s e , p a r t e c i p a n o 
a l film 

V I r e 

TEATRI 

Prima di « Turando! » 
alle Terme di Caracalla 

O g g i a l l e 2 1 . p r i m a d ì « T u -
r a n d o t » di G . P u c c i n i , c o n c e r ­
t a t a e d i r e t t a d a l m a e s t r o N a ­
p o l e o n e A n n o v a z / i f r a p p e n . 1B). 
I n t e r p r e t i : G e r t r u d G r o h - P r a n d l 
G l a c / > m o L a u r i V o l p i . M a g d a O -
l i v e r o . V i t o D e T a r a n t o , Afr»> 
P o l i . A d d i o Z a g o n a r a e F e r n a n ­
d o D e l l e F o r n a c i M a e s t r o d e l 
«-oro G i u s e p p e C o n c a R r c i a d i 
G i u s e p p e M a r e h i o r n 

D o m a n l n o o « o . S a b a t o re D i n a 
d e l l a « T r a v i a t a » d i G V e r d i . 
d i r e t t a d a l m a e s t r o V i n c e n z o 
B e l l e z z a e c o n l o s t e s s o c o m ­
p l e s s o a r t i s t i c o d o l l ' u l t i m a r a p ­
p r e s e n t a z i o n e 

A g i o r n i , d o p o l ' e c c e z i o n a l e « a c c e s s o r i p o r t a t o a l l ' e s t e r o . 
p o t r e m o v e d e r e i l film d i P a b s t • L ' U L T I M O A T T O » . d a 
u n s o g g e t t o d i E r i c i i M a r i a R e m a r q u r . Q u e s t o film, c h e è 
u n a a n t i c i p a z i o n e s a i g r a n d i f i l m s d e l l a o r m a i p r o s s i m a 
« • I a s i o n e , è u n e c c e z i o n a l e , c r u d o e s p i e t a t o d o c u m e n t o s t o ­
r i l o j n r o r a i l l u m i n a t o rial « I t o r i f l e s v » d e l l a c r o n a c a . D a l 
c r o l l o d e l s o n n o d i c o n q u i s t a , a l m a t r i m o n i o i n e x t r e m i s 
c o n U v a B r a u n ; l e m e n z o g n e d i G o r b b c l s è i l d r a m m a t i r i 
g e n e r a l i K r e b s , . l o d i e K e l . t e l . I . ' . i l I a C a m r n t o d e l l a M e t r o ­
p o l i t a n a d i B e r l i n o e l a f i n e d i H i t l e r , c e r o r o s a , v e d r e t e t n 

q u e s t a e c c e z i o n a l e o p e r a d i G . W . P a b s t 

COI.I .K O P P I O : C la «li R i v i s t e 
V a l d e m a r o . A l l e 2I..T0: « Il p i -
r o c t l m o n d o i n CO m i n u t i > 
P r e c e d e r à la t c l c t r a s m i & s i o n c 
< L a s c i a o r a d d o p p i a » 

i m . i . r . MU.4R- C-I» r* R a m a r * 
n . V i l l a - A P a r e l l a - M . G u a r -
d j h a ' s i . A l l e Iti » f a m i l i a r e i : 
* A l l a p r o v a > dt L o n s d a l e 

P A L A Z Z O S I S T I N A : C i a Hi v i ­
s t a . A l l e o r e 21.15 « L e s t r a d e 
«Il q u e s t a c i t t a » d i M C 

T E A T R O D ' A R T E P O P O L A R E 
f V f a i e I J b i a ) . d i r e t t o d a F r a n ­
c o C a s t e l l a n i . S a b a t o a t t e 21.30 
« I.a n e m i c a • d i D a r i o N i c r o -
d c m l 

V I L L A A L D O B R A N D I N O ( T e l e ­
f o n o 6 M 3 1 6 ) : A l l e 2 1 ^ - I T E s t a ­
t e d e l T e a t r o R o m a n o d i C . 
D u r a n t e : « I l c a j t i c a m a t t i » d i 
G . S v e t o r . i . P r e c e d e r à l a t e t e -
t r a s m i s s i o r . e • L a s c i a o r n d -
d o p p i a > 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l b a m b r a : D r a m m a n e l l a C a -

s b a h 
Allieti: Chiusura estiva 
A m b r a - J o r i n e l l i : L a d r i d i a u t o ­

m o b i l i c o n t v . C a m n b c ì l 
Principe: Chiusura estiva 
V o l t u r n o : N o n s i p u ò c o r . t l r . u a -

r e a d u c c i d e r e c o n G . F o r d 

ARENE 
A p p i o : N'on è p e c c a t o c o n P . 

L a u r l e 
A u r o r a : O p e r a z i o n e m i t r a c o n M . 

B e r t i 
B o e c e a : La m a s c h e r a c e r a 
C a s t e l l o : T r e r a e a z z i d e l T e x a s 

c o n J H u n t e r 
C h i e s a N u o v a : L a c r i m e <i< s p o s a 
C o l o m b o : II t i r a n n o d i C l e r i c o n 

O. W e l l e s 
C o l u m b u s : R t p o s n 
C o r a l l o : L a s p a d a e l a r o s a c o n 

R. T o d d 

D e l l e ' l e r r a t i c i L e a v v e n t u r e d i 
G i a c o m o C a s a n o v a c o n G. F c r . 
r e t t i 

b s e d r a i C a n t a t e c o n n o i c o n V . 
R i e n t o 

F e l i x : L a l e g g e c o n t r o B i l l y K l d 
c o n S. B r a d y 

F l o r a : N a p o l i e s e m p r e N a p o l i 
c o n !.. P a d o v a n i 

L a u r e n t i n a : V i v a Z a p a t a c o n M . 
B r a n d o 

L i v o r n o : O m e r t à 
L u c c i o l a : Il t r o n o n e r o c o n F . 

L a m a s 
L u x : L a L u c i a n a 
N u o v o : T a r a n t o l a 
O t t a v i l l a : Il g i u r a m e n t o d e i 

S l o u v c o n J . C h a n d l e r 
P a r a d i s o : l i m o s o 
P a r a t i a : U n a l b e r o c r e s c e a B r o o -

k l v n o m D M e G i u r e 
P i n e t a : L a f o r t e z z a d e i t i r a n n i 

c o n R. M o n t a l b a n 
P l a t i n o : T u t t i i n c o p e r t a c o n W . 

P i d g e o n 
P o r t u e n s e : A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 

c o n A . M u r p h y 
P r e n e s t l n a : F i u m e r o s s o c o n J . 

W a y n e 
P u c c i n i : W t c h i t a c o n J. M e C r e a 
S e t t e S a l e : M a l e s i a c o n S . T r a c y 
S. I p p o l i t a : T o p K i d e r o e s e l -

va fre io c o n p * J o h n s o n 
T a r a n t o ; i . c s i g n o r i n e o r i l o 0* 

c o n A . LuaUl i 
T i t a m i s : Il s u o o n o r e g r i d a v a 

v e n d e t t a c o n R H u d s o n 
T i z i a n o : L e c a n i n a u e di S. G i u s t o 
V o m ì s : Lo a l i d e l f a l c o t o n V . 

H e f l i n 

CINEMA 
A . U . C . : In a m o r e s i p e c c a i n d u e 

c o n C. G r e c o 
r \ i i | u a r i u : L i u u n o DCI r e s t a u r o 
A i u t a t i n e : 1 c o n t r a b b a n d i e r i d e l 

K e i i M 
A d r i a n o : 11 v e n d i c a t o r e s i l e n z i o . 

s o c o n A B a x t e r l A p c r t o r e 
15..10) 

A i r o n e : La f r e c c i a n e l l a p o l v e r e 
c o n s . H a y d c n 

A l b a : 1 d o m i n a t o r i d i F o r t R a l ­
s t o n c o n C C o l b c r t 

A l c y o t i c : N o n e p e c c a t o c o n P . 
L a u r l e 

A m b a s c i a t o r i : La v i a d e l R i g a n ­
ti l A r l a c o n d i z i o n a t a ) 

A i i l c i i c : I p e r v e r s i c o n J . S i i n -
i n o i i s 

A p o l l o : Il t e s o r o d i P a n e l l o V i l l a 
c o n S . W i n t c r s 

A p p i o : N o n e p e c c a t o c o n P . 
L a u r l e 

A q u i l a : O m b r e g i a l l e c o n R. 
C o n t e 

A r c h i m e d e : C h i u s u r a e s t i v a 
A r c o b a l e n o : C h i u s u r a e s t i v a 
A r e u u l a : L a c i t t à d e l p i a c e r e 
A r l s t o n : G i u l i o C e s a r e c o n M . 

B r a n d o ( A p e r t u r a o r e 15,30) 
A s t o r l a : G a r ù G a r ù 
A s t r a : U r a g a n o s u V a l u c o n J . 

H o d i a k 
A t l a n t e : A n c o r a e s e m p r e c o n 

R. M i l l a u d 
A t t u a l i t à : Q u a n d o la g a n g c o l ­

p i s c o c o n S B r a d y ( A p e r t u r a 
o r e 15.30) 

A u e u s t u s : La s t o r i a d i u n a m i ­
n o r e n n e 

A u r e l i o : L o s t e r m i n a t o r e 
A u r e o : T u t t o f in i a l l e s c i c o n 

S. W i n t c r s 
A u r o r a : O p e r a z i o n e m i t r a c o n M . 

B r r t i 
A u s o n i a : C a s a d a g i o c o c o n A . 

B a x t e r 
A v e n t i n o : N . u . i l e u c o n J. H o l -

J v d a v 
Av orli»: Il f i g l i o d i S i n b a d c o n 

ì). I t o h i - r t ' o n 
I l a r l i t T i n ì : L.i v e d o v a c o n P . 

Hoi-k ( O r e 17 18.Il) L'O 10 22.10) 
l l i - H . i r m i n o : L a d a m a b i a n c a c o n 

J. Allibili» 
B e l l i ' A r t i : Il m a g n i f i c o a v v e n ­

t u r i c i » c o n G. C o o p e r 
l l i ' l s i t o : O r i i / o u t e d i f u o c o c o n 

P . G r a v c s 
B e r n i n i : B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 
B o l o g n a : T a r a n t o l a 
U r a i i c a r i ' i o ; T a r a n t o l a 
C a p a n n e l l i ' : I 7 r i b e l l i c o n lì. 

P a g e t 
t ' a p l t o l : L e a v v e n t u r e di R o b i n ­

s o n t ' r o s t i è coi» D . O ' H c r l i h y 
l O r e 10.30 lfl.30 20,U."> 22.45) 

C ' a p r a n l c a : C h i u s u r a e s t i v a 
C a p r a n l c h e t t a : C h i u s u r a e s t i v a 
C a s t e l l o : T r e r a g a z z i d e l T e x a s 

c o n J . H u n t e r 
C ' e n t r a l e ; Q u e l l a c l i c a v r e i d o v u ­

t o r p o s a r e 
C h i e s a N u o v a : L a c r i m e di s n o s a 
C i n e - S t a r : L a d v G o d t v a c o n C 

H e s t o n 
( ' I o d i o : Il t e r r o r e d e l l e m o n t a ­

g n e r o c c i o s e c o n V . J o h n s o n 
C o l a «li I t l e n / o : L a d o n n a . . . u n 

m a l e n e c e s s a r i o c o n J . M i l l s 
C o l o m b o : Il t i r a n n o d i G l o n m n 

O U ' e l l e s 
Colonna: Regina senza corona 
C o l o s s e o : G 2 s e r v i n o s e c r e t o 

c o n \V. B c r k c 
C o l u m b u s : Ripo .so 
C o r a l l o : I- i >nad. i e In i n s a c o n 

R. T o d d 
C o r s o : Fr.i d u e d o n n e c o n V . 

J o h n s o n ( O r e 17.30 10.15 22.15) 
C r i v o e o n o : C h i u s u r a e s t i v a 
C r i s t a l l o : Le a l i d e l f a l c o c o n V . 

H e f l i n 
D e s ì i . s r i p l o n i : R i c o r d a m i 
l i r l l a V a l l e : A l l a r m e p o l i z i a (.nn 

V . M a v n 
D e l l r M a s r h r r e : L ' a s t r o n a v e a t o ­

m i c a d e l d r . Q u a t c r m a s s c o n 
B . D o n l c v v 

O r i l e T e r r a z z e : Le a v v e n t i n e d i 
G i a c o m o C a s a n o v a c o n G. F e r ­
r e t t i 

t i r i l e V i t t o r i e - V a c a n z e r o m a n e 
c o n G P c e k 

U r i V a s c e l l o : N o n è n e c c a t o c o n 
P L a u r i c 

D i a n a : A d d i o m i a b e l l a s i g n o r a 
c o n G C e r v i 

l l o r i a : TI h o i n c o n t r a t a a N a ­
po l i c o n A V a l l i 

D u e A l l o r i : I . a « c d i n d i f u o c o 
t o n J M i l l i c a n 

K d r l u n s s : B a c i " d i f u o c o 
K d r n : F u o c o v e r d e c o n S G r a r . -

g e r 
E s p e r i a : I ^ i d n «li autorr .ob i l l c o n 

W . C a m p b e l l 
K s p r r o : I d o m i n a t o r i d i F o r t R a i -

5 t o n c o n C. C o l b c r t 
K u r l i d r : A l l a r m e s c z t i r . e o m i c i ­

d i c o n J- B a c r 
E u r o p a : R a « > c g n a f i l n . s d e l l a 

p a u r a - I o h o u c c i s o 
F . x r e H i n r : l a J u n g l a d e i t e m e ­

rar i cc^n R F l e m i n g 
F a r n e s e : I .a f r u s t a d i f u o - o c o n 

P P r e s t o n 
F a r o : P e r c h i s u o n a la c a m p a ­

n a c o n I B e r g m a n n 
F i a m m a : O c c h i o d i l i n c e c o n 

B e n n v H i l l l 'Art» t e f r i e T a t a ) 
O r e 17 20 19.13 21 . l i 22.30 

F i a m m e l l a - Ra«« F d i z O r i P ' n a t e 
The- I . r r r a i D r o p K l d con B 
U o p c e M . M a r x w c l l ' O r e lfl 
20 22) 

t l a m i m o : I-a d o n n a u n m a l e r .c -
r f " j r : o f \JC s i g n o r i n e d e l l o 
M con A . L u a l d i 

F o e l i a n o : I p r o f e s s o r i c o n m a n -
n a n o b u t e c c l e c o n V . J o h n -
s e n 

G a l l e r i a : C h i u s u r a c - t i v a 
G a r b a t e l i * : L ' a r m a c h e c o n q u i ­

s t o il W e s t c o n D M o r j a n 
G i u l i o C e s a r e : S h a i t a n il d i a v o ­

l o d e l riemerto c o n P . Arrr . en-
d a r i z 

C o l d r n : T r e «o ld- c e l l a f o n t a n a 
c o n D . M e G u i r e ' C i n e m a ­
s c o p e ) 

H o i l v w o o d : L a g u e r r a p r i v a t a 
d e l m a g g B e r . s o n c o n C H e ­
s t o n 

I m p e r i a l e : B e r l i n o - T o k i o o p e r a ­
z i o n e s p i o n a g g i o 

i m p e r o : L a s p i a d e l l a g o 
I n d t i n o : Q u a n d o la m o g l i e * ir. 

v a c a n z a c o n M . M o n r o e 
J o n l o : L a l u n a t a d e i t e m e r a r i 

c o n R F l e m m e 
I r i s : S e t t e m o a l t o e r u n m a n t e 

c o n R H a r r i s o n 
I t a l i a - P r a t e r i a « c n x a l e g g e c c n 

G M o n t g o m e r y 
I J F e n l e e : U r a g a n o s u Y a l u c o n 

.T H o d i a k 
L e o c i n e : A l l ' o m b r a d e l p a t i b o l o 

c o n J C a g n e y 
L i b i a : R i p e s o 

L i v o r n o : U n i c i t à 
L u x : La L u c i a n a 
M a n z o n i ; L a g u e r r a p r i v a t a d e l 

m a g g . B c n s o n c o n C. H e s t o n 
M a s s i m o : I l l a d r o d e l re c o n A . 

B a x t e r 
M a z z i n i : G i o c a t o r e d ' a z z a r d o c o n 

D . P a g e t 
M e t r o p o l i t a n : Q u a n d o td tutta 

d o r m e c o n D . A n d r e w s ( O r o 
16.30 13.25 20.20 22 30) 

M o d e r n o : C a n t a t e c o n no) c o n 
V. R i e n t o 

M o d e r n o S a l e t t a : Q u a n d o la g a n g 
c o l p l s r e c o n A M u r p h y 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : La d e n -
I I I M I I I I H I I I I I I I I I I I I H I I I I I I M I M M I 

OGGI al Cinema 

LAZA 

cicala 
Il film più interessante 
e discusso della stagione 

I M I M M I M M M M I i m i t l t l l l l l l t M i l l i 

n a d e l r i t r a t t o c o n J . B e n n e t . 
S a l a B : V a e a t u e a P a r i g i c o n 
L". C o s t a n t i n o 

M o n d l a l : | | p a r a d i s o d e i f u o r i ­
l e g g e c o n J Me C r e a ( A r i a 
r c t i i g c r a t d ) 

N e w Y o r k : C i n q u e c o l p i di p i ­
s t o l a c o n J . L u n d ( A r i a r e f r i ­
g e r a t a ) 

N u n i e t i t a i i o : M a r m i t t o n i a i f r o n t e 
N o v o c i n c : U o m i n i v i o l e n t i c o n 

G. F o r d 
N u o v o : T a r a n t o l a 
O d e o n : E t t o r e F i e r a n i o s c a e E r o i 

s e n z a p a t r i a c o n G. C e r v i 
O t l c s c a l c h i : La g l o r i o s a a v v e n ­

t u r a 
O l y m p i a : La d o n n a . . . u n m a l e n e ­

c e s s a r i o c o n J . H a r r i s 
O r f e o : L a s p a d a di D a m a s c o c o n 

P. L a u r l e 
O r i o n e : K o c l s s l ' e r o e i n d i a n o 

c o n J . H o d i a k 
O t t a v i a n o : G i o c a t o r e d ' a z z a r d o 

c o n D . P a g e t 
O t t a v i l l a : i l g i u r a m e n t o d e l 

S i o u x c o n J , C h a n d l e r 
P a l a z z o : Il c a n t a n t e m i s t e r i o s o 

c o n L . T a j o l i 
P a l e s t r l n a : L a d y G o d i v a c o n C . 

H e s t o n 
P a r l o l l : Il f i g l i o di S i n b a d c o n 

D R o b e r t s o n 
P a r i s : Q u a n d o la m o g l i e è i n v a ­

c a n z a c o n M. M o n r o e (.Aria 
r e f r i g e r a t a ) 

P a x : R i p o s o 
P i o X ( T o r r e G a i a ) : M a m m a p e r ­

d o n a m i c o n G . R o n d i n e l l a 
P l a n e t a r i o ; B a n d i e r a d i c o m b a t ­

t i m e n t o c o n R. S c o t t 
P l a t i n o : T u t t i in c o p e r t a c o n W . 

P i d g e o n 
P l a z a ; La c i c a l a (a c o l o r i ) 
P l h i l u s : F l a s h c r o n a c a n e r a ! c o n 

R- C a m c r o n 
I ' r e n e s t c : L ' a v v e n t u r i e r o d i S t -

v i p b a c o n L. M a r i a n o ( C i n e ­
m a s c o p e i 

P r i m a v e r a : Il c o l l e g i o s i d t v c r l c 
c o n V. M a y o 

l ' u r r i n i : W i c l u t a c o n J . M e C r e a 
Q u a t t r o F o n t a n e : C h i u s u r a " s t i v a 
Q u i r i n a l e : Il c a n t o d e l c a l l o 
Q u i r i i i c t t a : G i u n g l a d ' a s f a l t o 

( A p e r t u r a o r o 16.30) 
Q u i r i t i : L a p r i g i o n i e r a d i A m a l f i 
R e a l e : La m o r t e c o l p i s c e a t r a ­

d i m e n t o c o n G G i n t ( A r i a r c -
i r i g c r a t a ) 

I t r v : M u s o d u r o c o n C G r e c o 
K c \ : Il f a l c o d ' o r o c o n A . M 

F e r r e r ò 
R i a l t o : II r e d i d e n a r i c o n A n ­

g e l o M u s c o 
l l l t z ; P a s s a g g i o a n o r d o v e s t c o n 

S T r a c y ( A r i a r e f r i g e r a t a ) 
R i v o l i : C a r o s e l l o n a p o l e t a n o c o n 

S- L n r e n ( I n i z i o s n e t t o r e l"i 
U d i n a : P i o g g i a d i g r a n i t o 
I t o x v : Il n a r . i d l s o d e i f u o r i l e g g e 

c o n J . H o d i a k 
H u b i i i o : L a m o r t e c o r r e s u l f i u ­

m e t o n II. M i t c h u i n 
S a l a E r i t r e a : S a l u t i e b a c i 
S a l a G e m m a : V i a g g i o i n d i m e n ­

t i c a b i l e c o n J S t e w a r t 
S a l a P i e m o n t e : Il t e s o r o d e l l a 

S i e r r a M a d r e c o n \V. H u r t c n 
S a l a S e s s o r i a n a : La e r a n d e r i ­

n u n c i a 
S a l a T r a s p i i n t i i i a : C h i u s u r a e s t i v a 
S a l a U m b e r t o : T r i n o l l b e l s u o l 

d ' a m o r e c o n A . S o r d i 
S a l a V i g n o l t : Il p r i n c i p e l a d r o 

c o n J M a s o n 
S a l r r n o : 11 m a i o i n t o r n o a n o i 

e I c a c c i a t o r i e s c h i m e s i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : G a r u G a r ù 
S a n F e l i c e : L e s t r a b i l i a n t i i m ­

p r e s e d i P l u t n P l o r o e P a p e ­
r i n o d i \V. D i « n e v 

S a n f I p p o l i t o : T o p K t d d e r o e s e ) . 
v a e g t o rrn B J o h n s o n 

S a v o l a : N o n e p e c c a t o c o n P 
L a u r i c 

S e t t e S a l e : M a l c - i a c o n S T r a c y 
S m e r a l d o : R o s a d i « a n g u e 
S p l e n d o r e : I e t r e d o n n e di C a -

r a n o v a 
S t a r t t n m : A t b o i a f V " « o r c l ' e 

c o n J Povvc l l 
S n n e r e l n C m a - Ol ia i dr< '=> •*i»tA 

d o r m e r o n D A n d r e w » ( O r r 
17 1R.-..S 21 05 22 401 
T i r r e n o : Il e r a r d e c - ' t r l l n e o o 

•s. W m l e r - s 
T i t a n o » - It <:n «v""-#. ri-ida'- i 

v e r d e t t a e. . R H'iri«on 
T l r l a n o L e e a m n a n e di S GtU« '« 
T r e v i : t i • " • a r a r l o de l f u o r i l e e r " 

c o n J M e C r e a 
T r i a n o n : l a d r i ir. f a r a d i c o 
Trieste- r - i - i ria ?:oro cr A 

Baxter 
T n > ' ( i l ' i : r-----^ ''• —e*-v-r>i*> < n r 

C. C , i " ' ~ " 
V l l s < e - 1! t e s o r o d e l V"> n e l l e 

.Arcarror'l e " n F I a m a » 
f i n t i n o - rbn:- -ur .« c h ' i v a 
V e n t u n o \ n r i l e : ^ " " " n *~i f*"1"-

r - e r à c o i S H a v ^ T i 
\ r - l o - " i : P:-ris'a -"«t-» ce-i A 

Corali 
VIMorl-»- !*:*« .^-p'aeaVxt' rcir- J 

r>.. •!••, fr~i-ema'~'s~el 

R t n i Z I O V I F .NAL - C I N E M A -

A i r o n e . . M t n a l i U . A l t i e r i . A m b r a 
J o v l n e l l i . A p o l l o . B r a n c a c c i o . 
B e r n i n i . C o r s o . C o l o s s e o . C r i ­
s t a l l o . D e l V a s c e l l o . E d e n . F i l o » . 
F a r n e s e . I l a m - . n i o I m p e r i a l e . 
L u x . O r l e s e a l r h l . O r f e o . P l a z a . 
P l a n e t a r i o . S m e r a l d o . S a l a l ' i » -
b e r t o . S a l a P i e m o n t e , ^ i l e r n n . 
S i l v r r r i n e . T n s r o l o r i p i a n o 
T F X T R I - S i s t i n a D e l l e M u s e . 
V i l l a A l d o b r a n d i n o 
m i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i t i i i i i i n i 1 

Asia pubblica di legnami > 
e macchinari segheria 

A'.'.o oro 9 de". pr:rr.o 550-
-to p.v. avrà inizio la vendi­
ta a", pubblico incanto a'. 
:nag-::ore offerente, a denaro 
contante, del legnante e mac ­
chinario deKa eredità giacen­
te di Tan /mi Ottavio. La ven­
dita verrà eseguita in Anzio 
:»eV.j segheria del defunto 
Tanzini Ottavio. Il legname 
in vendita è costituito da d i -
vec?:' lotti in tavo!arr.e di abe ­
te. castagno, pi^pagno. dou-
^".a--. rovere, faz3\r: t r av ' ,-}'• 
.ibete e castagno, eov. com-
oensati; il macchinario è co -
-t i tui .o da s ed i e e -co'ari ed 
a nastro, ecc. 
IL CANCELLIERE DIRIGENTE 

lDella Valle Mano) 
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Pag. 6 — Giovedì 26 luglio 1956 L'UNITA* 

GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
TOUR SONO TERMINATE LE TAPPE ALPINE E AL COMANDO DELLA CLASSIFICA È RIMASTO WALKOW1AK 

A St. Etienne la zampata del vecchio M e r e 
Anche la jclla ora. Defdippis, runico della « squadra » ancora valido, è caduto e solo 
per Binda si è rimesso in bicicletta aiutato da N cucini e da Conterno. 

Trionfale il finale di gara di Ochers. Trionfale come il finale di Gaul, ieri. Ora 
Ochers si morde le dita: il suo ritardo su Walhowiah è netto. 

Difficile è la corsa contro il tempo di oggi, e pesante: St. Etienne-Lione Km. 74. Un 
pezzo di pianura e una salita con rampe dal 6 all'8 °/n. La corsa di oggi si addice a 
Fornara. E per vincere, oggi Vornara darebbe Vanitila. 

comando di lìauvin. Quindi 
fugge lìeuJU-uil; lo ferina il 
vento. Contro il vento si 
ldii(i(t Clmussnbvl: fa l'i fi­
ni" di Beuffeiiil. Slraiif di 
uomini' sui sussi ih Veiirey: 
u terra ì'nrat, ti terra Co­
letto. a terra Gaul. a terni 
tanti altri. 

Tutti m gruppo di passo 
traniimllo. nella valle del­
udere. mirile iiui pigro, un­
i-Ite luì monotono 

Ockers .si fpnnn a nnn lon­
tana: è unioni in gara, Oc-
/ceri, ma non spera più Oc-
I er* mi dice: • La crisi di 
stomaco di Tolosa mi hit ro­
vinato e mi lui demoraliz­
zato; uvret potuto vincere 
coii: con una gamba. Ma. ol­
tre tutto, non riesco simpa­
tico a Maes ». 

Poi Ockerx scappa ioti 
Beujfeuil. Chnussubcl. lltis-
sintlorler. Coletto, Giudici. 

Privnt, Grot, Cliupin. Ellena, 
Darrigade, Adriuens s e n s , 
U'uofmans- e Bauvin, reagisce 
V'ulkon ial:, preso che ita fia­
to, Ockers di uuoro fugge; 
questa volta fugge con Lam-
pre, lluggge, Forestier, Vtin 
Geneghten. Scribante- Durri-
gade, Deledda, Barilaia. Chu-
pm e Scodeller; ma. di nuo­
vo, Walkouittk reagisce. Per­
itò ancora tutti tu qruppo a 
Rive; dopo poto ina di una 
orti dì cammino II sole si e 
nascosto dietro una pesante 
cappa ili nuvole, pretino di 
acqua, the 1/ vento poi por­
terà via. Dopo le scapitate di 
Ocker<i. e «li inseguimenti 
di Walkowiak. pace, per mi 
paio d'ore nulla lavagna del­
la corsa si legge: - Ar. N ». 
Dormono gli atleti, e dor­
miamo noi, storditi dilli os-
sciìionniitr stridere delle ci­
cale 

Sul Col de l'Oeillon 

W ^ ^ V ^ i V ^ f , ^ r l t i ^ 

ST. ETIENNE. 25. — Prima dcll.i fine ch'I «Tour» il v ci citi» 
Oeltcr.s lui voluto dare hi su» zampala. Kciolo inculie la^li.i 
Etienne 

Icone delle FLinilru Sl.m 
solitario il tr.tKii.inli) ili St. 

(TeU'ft.ti.) 

ha caduta del "Cit,, 
(Dal nostro Inviato spedala) 

SAINT ETIENNE, 25. — An­
che la jclla ora! Defilippis 
l'unico atleta aurora vallilo 
della « squadra » e caduto. K' 
«.ululo sulle prime rampe ilei 
Cui de rOcil lon. Nun si e 
latto molto male- Ma nella 
disgrazia ha perduto 1*35". K 
proprio al momento della ra­
duto del « cit » la corsa the 
sino allora era stata squalli-
ila lenta, noiosa, si l.uu-ia\a. 
.Scattava Darrigade, all'Inse­
guimento di Darrigade parti­
vano Adriansscns e Ockers. 
rartiva Itauvin 11 quale l lau-
vin cercava di approliltarr 
dell'azione di Darrigade per 
staccare YValkovvink che è 
ora il suo avversario più dif­
ficile. Defilippis, dunque. .1-

vrehbe potuto rimetterci le 

Quello che dice Binda 
SAINT KTIKNNK. Z5. — CI 

mancala la Jclla; è venuta la 
Jclla: lletilippis è raduto. Ma 
non è andata male alla fine 
Il «CU» si è comunque sai-
tatù E Binda dice: < Voleva 
fermarsi Defilippis. L ho con­
vinto a riprendere II cammi­
no. Se si fosse fermato ad­
dio! Se si fosse fermato ora 
uri pugno della mano non 
avremmo rhp mosche E' du­
ra, eli atleti vestiti di Mau­
ro rosso e verde si smarri­
scono sempre più... • 

\ Ktnda ORE! e piaciuto 
Nenrlni e lo ciocia anche per 
l'aiuto che ha dato al Defi­
lippis nella fase critica. Klo-
eia anche C'onterno. E sugli 
altri stende un velo il rias­
siro pietoso velo 

A. C. 

penne; anzi: pareva che ci 
rimettesse le penne. Cadendo, 
batteva con la spalla s ia 
malconcia per la botta di tre 
giorni fa sull'lzoard. E poi il 
morale del - Cit » non è alle 
stel le . Voleva piantarlo li. 
sulle prime rampr del Col 
dr rOeil lon. il «Tour» . Ma 
ninda tanto ha fatto e tanto 
ha detto che l'ha convìnto: 
di forzai ha messo il « Cit -
in bicicletta e Defilippis ha 
ripreso il cammino. l.o aln-> 
lavano Xcncini e Conterno 
sopratutto. 

Per un po' un quarto d'ora 
all'incirra il « C i t » si ar­
rampicava di malavoglia sof­
frendo; poi, piano piano, ri­
prendeva le forze tanto che 
il suo finale di corsa risul­
tava poi buono: Defilippis. 
infatti, raggiungeva Xeneini 
che si era lanciato per tenta­
re di salvare la farcia della 
• squadra > oggi in «inocchio 
o quasi. Raggiungeva Nenrini 
e con Xeneini arrivava al 
traguardo in fondo ad una 
pattuglia in ritardo di 5'M" 
Ma lasciamo perdere la 
« squadra» le sue grane, i 
suoi litigi La sua pochezza. 
Speriamo che Defilippis re­
sista. e parliamo degli altri: 
e molto più interessante, è 
mollo piò giusto. Oggi abbia­
mo visto un meraviglioso 
Ockers. Il campione del 
mondo ha reso pan per fo­
caccia * Gaul dal quale ieri 
era stato battuto a Greno­
ble. Rivincita a Saint Etien­
ne. Il terreno era preferito 
da Gaul. I-a corsa, infatti. 
stava per giungere al piedi 

del Col du tirami Iloi*. Si a-
spettava che saltassero fuori 
(Saul e itahamonlrs. rome al 
solito ma Ockers osici era 
più pronto; su un breve licc­
i o di pianura Ockers dava 
battaglia. Sorpresi Gaul e 
ltahamontes? Si sorpresi dal 
colpo rapido, furbo, ili O-
cker.s, che sulle prime ramut­
ile! Col du Gran llois aveva 
già un discreto vantacelo: 
30 secondi. 

La sua azione si faceva 
sempre più rapida. Iticordalc 
l'Orkers di Frascati lanciato 
sul traguardo della « corsa 
ilel'Arcobaleiio »? F.blicnc, og­
gi sulle rampe del Col du 
Grand llois si è visto un 
Ockers altrettanto a d i r al­
trettanto forte, altrettanto 
deriso, altrettanto sicuro di 
vincere. Cosi Ockers spariva 
alla vista di Gaul e ltaha­
montes-

Trionfale il liliale di gara 
di Orkers. Trionfale comr il 
finale di gara di Gaul. ieri. 
Ora Ockers si morde le dita: 
il suo ritardo su Watkimiak 
è netto e il « Tour » ormai 
respira l'aria del traguardo. 
Ockers nnn dispera più e og­
gi come ieri dice: «Maledet­
to il giorno di Tolosa, male­
detto i giorno che ho fati» 
indigestione di acqua ». 

Lasciamo chr Oi kers «III a; 
non parliamo di Immite; o -
rkers è un lampione rhe tur­
rita il rispetto, comunque. 
Intanto WalRovvi.tk ha resi­
stilo all'attacco di «.Mitili 
.Ma il domani di Walkovt iak e 
incerto. Walknniak ha paura 
per domani; è contro 11 
tempo e lui delle rorse (mi­
tro il tempo non è uno spe­
cialista. Manco Itauvin In è 
ma una certa pratica del me­
stiere più di YValkovviak Itau­
vin l'ha. Ytalkovviak, comun­
que. non si dà vinto <)uanit» 
gli ho chiesto che cosa crede 
di poter fare domani, Wal­
kowiak mi ha risposto: « D a ­
rò il corpo e l'anima; spute­
rò s a n g u e se nrressario. 
Spero, spero, spero di lar-
cela; il mio vantaselo su 
liauvin è abbastanza netto» 
Il ritardo di Itati vili su Ytal­
kovviak è di ?.'z£\ Il leader 
del «Tour» infalli ha perdu­
to 30*" (penalizzazione) per 
le spinte che ha ricevuto du­
rante le arrampicate di ossi-

A. C 

Penalizzato Walkowiak 
di 30jecondi 

.SAINT ETIENNE. -> -
Dopo la diffusione d e l l a 
rlassifica generale ufficiale. 
la Giuria del Tour ha deriso 
di penalizzare la maglia gial­
la Walkowiak ed il suo com­
pagno di squadra Alphonse 
Deledda per essersi v icende­
volmente sospinti in salita. 

Ciascuno è stato penalizza­
to di trenta secondi 

Ora il vantaggio di Wal­
kowiak sul suo più diretto 
antagonista Gilbert Bauvin 
risulta di tre minuti e ven­
tisei secondi. Il tempo uffi­
ciale della maglia gialla e ora 
di 1 •5.26-52" 

Tutti i 92 partenti sono 
giunti in tempo massimo per 
cui si ha ragione di ritenere 
che tutti parteciperanno do­
mani alia cara a cronometro 

(Dal nostro inviato speciale) 

ST ETIENNE. 27Ì — Toc­
chiamo ferro Se dall'albero 
della clnssi/icu c/iii'*'.ss»' ca­
dere Dc-jilippis (e oggi il 
«limolo — la iella cioè — et 
ini uii'sto la coda) addio! 
Come ,M temerti, la 'squa­
dra ' si è sfasciata. In una 
«orMI di inoiiiui-im. fjiit'Ka di 
ieri. clic lYrribtfe non è sta­
ta, gli atleti vestiti di bum 
t o. nis.su «• verde si .sono 
.smarriti; fumilo — così — di­
mostrato di essere appena 
sufficienti, in un campo do­
ve gli atleti tli finalità si 
contano sulle dita delle mani 

Anche oggi il -Tour* si 
arrampica. .Ma, a!I'iat;io. la 
strada e piana Corta la di­
stanza. Sul far di mezzogior­
no il - ria -; t'eroe il sole. 
L'asfalto della striniti bolle, 
sulla strada che bruciti Scat­
ta Darrigade: l'inseguì' Im­
pani* Segue una breve fuga 
di una dozzina di nomini, al 

Ci sveglia I urlo tlclla di­
rena dell'- ammiraglia - del 
signor Goddet, Smino a Cha-
vanag. ti paese ai piedi del 
Col de l'Oeillon. Scappano 
llugguf e Chupin: niente Gii 
atleti hanno saccheggiuto 1 
bar e. n Lupcuretise, sullo 
slancio della volata per la 
lonquistti di un traguarda a 
premio, si sono lanciati Uas 
sendorfer, Dolimi-. <• Deled­
da: l'avventura però, non h 
ha sedotti. Dunque: scappa­
no llnygue e Chupin a Clta-
vanag: non vanno lontano. 
Quindi scatta Darrigade, ijut-
lorsa ili Ockers e Adriaens-
seux Grossa caduta: a terra 
unti dozzina d< uomini, al­
meno, e fra questi H'itl^o-
U'iul:. Monti, Coletto e De/t-
Iippis II (inule Ixirfe a terra 
con una spalla, e si rovina 
una tavigìia. Il -Cit» si la­
menta, dice che non vuole 
con ti lutar? il cammino. Lo 
meffouo <ii peso ni bicicletta, 
lo spingono: soprattutto Nen-
t ini e C'onterno l'aiutano 

Intanto, più su. Bauvin. 
Hu'iiimntitcs- e Ockers nlliin-
11111111 il pass-» AH'iiiiepiti-
mento Gaul. e poi ./•, ci ri acri <-
tnis-, e poi Laureili. DeGroot 
Geminiani, Darrigade - lluot. 
Fuga a quattro; f'aiil. infatti, 
raggiunge [tanvin. Ockers e 
Uahamontcs 

Le rampe rfel f'ol de l'O­
eillon sono inumile: rojjdo 
dire che salgono con una 
certa dolcezza A metà della 
arrampicata, ecco le posi rio­
ni: Bauvin. Bahantoi'.tes. Oc-

ORDINE DI ARRIVO 
1) Ol'KKTtS (Bel.» tu 5 t.'OS"; 

2) (iatil (I.uss) a Z'I^-. 3) 
.lanssrns (Ilei.) s t.; 4) Uaha­
montcs (Sp.) s.t.; 5) Korcstirr 
(Kr.) a .V44"; fi) Walkouiak 
(N U ' . | s.t.; Tr> lluot tfcO.i 
s t . : S) Itauvin (Ir.) s t.; !t| 
Adriarnsscns (Ilei ) s.t ; 10) [ 
liarrieadr (tr.v a 5'OR"; 11 > r \ - I 
acquo: Thomin (Ovest). .N'UN­
CINI (lt ). tir Smet (Ilei ). 
Itrr-aml <Kr>. lloorribekr fIlei, 
f;rmtniani (Kr.). Laureiti (S 
K.) IHini . lITlS (lt.). Privai 
(r'r.) lutti col tempo di Dar-
ncaric; 2Z) IANTINI { l t ) a 
7'?H": 2J) CONTEIJNO (lt.) , 
21) Qurntin (Ovest): 25) l.oro-
no (Sp >; 2«) Vitella (S.f..); 
2*t Wafilmans (Ol.); 2S) Baro­
ne (Ile): 2!>> Cinse (Bel.); 30) 
Pollo (S.K.t: .11) f)e Oroot 
(<M ) tutti col tempo «Il l a n -
Itni. 

<;it altri italiani sono tinn­
ii col seguenti distacchi. 3?) 
I- ORNAR \ a !»'(M"; •!."•) l \ \ n O -
VAN* a IC2*"- 4<M COI.KTTO 

a tv; so) menici st.: s%i 
MONTI a IV5T-'. «Ol R\»r- | s t 

La classifica a squadre 
I) Ilelplo 314 l7*11'-: 2» Ita­

lia 315.14 JS", 3) Olanda ore 
U5.16*3l"; 4» Francia 315.333R"; 
5) Ovest 316.05'2I"; 6) S.K. 
HT.Orii": Z) Si>a-na 31» 18'O.V; 
X) l.ussrinliiirco 3I7.I9'34": !>) 
N K.C. 317.52 3<"; 10) S.O in 
3l*4!'5r*: I | ) Ile 311.33'IS"; 
12) Svizzera 320 39'I6''. 

CLASSIFICA GENERALE 

A Charly Gaul 
il G. P. della Nonlagna 
1) natii «7 punti; 2) Uaha­

montcs SS p ; 3) lluot 65 p.; 
4) Ockers 55 p. : 5) \ an Ge-
nechten 30 n ; 6) Walkowiak 
27 p.; 7) Schmitt 15 n . ; jt) y\r\-
»eno 14 p.; 9) ex-acquo: Kuiz 
e Adriaenssens 13 p ; II) e.\-
arquo; Defilippis e Korestier 
12 p.; 13) e\-arqiio: l.orono. 
l'adovan r Marion 10 p.; 16) 
l e Cuiily • p.; |7) ex-aequo: 
l'irot e .Venrinl 7 p.; 19) ev-
aequo: Morvan. rrivat e Van 
l»er Plujm. 

kers e Gaul in fuga: a 30" 
lluot e Adriaenssens: u 55'' 
Privai; a F15" Lauredi.Voor-
ting, Geminiaiti. Darrigade. 
Janssetn; a IMO" Witlkotoiak 

A/« ftaitiiii e Baiiamon/es 
non .se l'intendono con Oc-
l.er\ e Gaul: cosi univano 
lluot e Forrstier. Scatti di 
Gaul. Scatti di Bauvin Scat­
ti di Ockers .Vessano cede. 
F. intanto avanza Privut 
mentre Walkowial: <• W'agt-
muiis si portano nella pattu­
glia ili Laureili Siamo aran­
ti. non possiamo sapere dove 
e e ttic cosa fa Defdippis. 
Quasi una volata ^n! nastro 
del - traguardo rosso - del 
Col de l Oetllon. dove lia-
hainonles la spunta su Gtiul 
e Ockers. Seguono: a 50'' 
ÌVuli.oHauJv-. .t 51" Jniisieiis. 
Privat e Forestier: a F5" 
Darrigade: a l'SO" Lauredì e 
Voorting; a 2'15" Geminiani: 

Xella dis-cCs-a. Walkoirtafc 
gioca il tutto per tutto: il 
suo motto è: - O la va o la 
spuccu -. E così Bauvin non 
tira la fila della pattuglia m 
fuga In fondo «Hu discesa 
il oioco è fatto: è fatto per 

I I I O T ha ceduto a Gaul lo 
scettro del migl iore scalatore 

U'all.oteiak. che si porta fili­
le ruote buone, come poi fa 
anche Jansscns. Otto atleti 
ta fuga. Sul piano scappa 
Ockcr.. 30" di vantaggio a 
St Julian. Rincorsa. Gatti. 
Barinmonfr.* e Jansscns. A-
spcttiamo di vedere qualcu­
no dei 'nostri -: in una pat­
tuglia m ritardo di 3'55" c'è 

Fantini E corriamo avanti. 
Ockers è scatenato. E Gaul. 
Bahamontes e Janssens lo 
iitcal:uno. Giungiamo co^t ai 
piedi del Col Du Grand Bots. 
Ockeri si avvantaggia: a me­
tà dell'arrampicata, Ockers 
ha staccato di .51" Gatti. B'i-
luimontes e Janssen. Vengo­
no poi a 2'20": lluot. Fore­
stier, Bauvin. Wall.otn'tifc e 
Adriaenssem: 

f," meraviglioso Ocker-, 
nella sita azione c'è la nobil­
tà e l'orgoglio dell'atleta e 
dell'uomo: Ockers. battuto 
ieri da Gaul su Gaul, oggi. 
vuol prendersi la rivincita 
Ockers taglia il nastro del 
- traguardo rosso - del Col 
Du Gran Bois con 210" di 
vuntaggio ut Gatti, flaiia-
tuoHfcj e Janssen. Quindi a 
•T30" Wnlkomitir/;. H ti o t , 
Bauvin. Adriaenssen " Fore­
stier, Una breve discesa, un 
pezzo di pianura, un'alti a 
discesa, lunga, veloce, e poi 
St. Etienne, il traguardo: 
malgrado la disperata cuccia 
di d'atti. JansieiK e Btiim-
moates ti ctiiiipioiie del mon­
do non ha ceduto terreno, 
anzi: Ockers ha guadagnato 
2''. A St. Etienne, infatti, il 
tmutufioto di Orkers stt Guai. 
Janssen e Bahamontes è di 
2'12". Arrivano quindi Fore­
stier. W'alkowiark. Il 11 o t. 
Bauvin. Adriaenssens che JO-
710 m ritardo di .T4J" Poi 
arriva la pattuglia di Defi­
lippis e Nencin i in ritardo 
di 5'0S" Come si vede t! 
- O r - nel tinaie st è ben ri­
preso E riarsili ^ tuta roa.so-
ln:ione ris-fo come stanno 
andantìo le cose della - squa­
dra » Vengo via dal traguar­
do elle arrivi! Fornara. 

E domani la sveglia dell'o­
rologio il tic-tac della torsa 
contro il tempo: ultra feb­
bre. dunque; altre - bombe -, 
dunque E chi.i'vt't come fini­
rà! E' certo, comunque, che 
tanti atleti si perderanno per 
strada come ieri, come oggi. 
Si perderanno per strada gli 
stanchi, i delusi, o'i arrab­
biati. i routriati; i piti, in­
somma. Il caldo soffoca, la 
fatica pesa, t l'eleni dell» 
droghe danno l'insonnia, pro­
vocano i foruncoli, i mali di 
stomaco e di pancia; e il 
cuore, il povero frusto cuore 
di tanti atleti del - T o i t r -
s'inceppa. 

Difficile è poi la corsa con­
tro il tempo di domani: e 
pesante; SI. Etienne-Lione 
km 7-1 Un pezzo di p'anit-
ra. d'una dozzina di eliilome-
tn all'tiiirto; segue una sali­
ta. con rampe del 6.5 per 

cento all'8.5 per cento, la cui 
lunghezza è di km. 8.750. Poi 
discesa e pianura. 

La corsa di domani si nd-
d'ee a Fornara. Il quale di 
t't'ncere ita tuia gran uooiiu, 
Fornara ha deluso fin qui: 
piantundo la sua bandiera sul 
traguardo di Lione. Fornara 
potrebbe, in un certo qtial 
modo, salvare ta facc'ui. E 
per 1 incere, cosi lui mi ha 
detto. Fornara darà il corpo 
e t'anima, tisrra anche la 
forza tifila disperazione. Il 
Defilippis che gli è ducutiti 
clie r i m e tre tappe che gli 
porta via la popolarità fa 
ombra a Fornara. Chi teme 
nella corsa di domani For­
nara? Teme, sopratutto Bran-
kart. Il quale è piuttosto imt-
hindato. Diciamo, dunque, 
Fornara; e speriamo che non 
saffi fuori il signor Ockers 
(per esempio), che mandi a 

inrip e quarantotto il prono­
stico e col pronostico le spe­
ranze di Fornara le aniche. 
le sae ultime speranze. 

ATTILIO CAMORIAXO 

TRIONFALE GALOPPATA DEL T0SCAN1N0 SULLE STRADE DEL PISTOIESE 

Boni sbaraglia il campo nel "G. P. Saca„ 
e vince il Trofeo U.V.I. degli indipendenti 

A 3' giunge Falaschi con Favero, gli altri più staccati - Zamboni a 9' e Coletto 
a 11' sono stati superati da Boni nella classifica del campionato indipendenti 

(Dal nostro i n v i t t o ) 

PISTOIA. 25. — Potente , 
aK'le e orgoglioso, come rara­
mente et e dato di .vedere 
Guido Boni lia sbaraul ato i 
•>uoi fini diretti a v r s a n , 
g iungendo al traguardi) e .n o l ­
tre 3' sul secondo arrivato. 

Cìuido Boni, oltre ai gran 
premio SACA, organizzato con 
cimi dall 'Unione Ciclistica P i ­
stoiese. lia v into anche il t ro ­
feo deii'UVI 

Coletto e Zambotii . t capi in 
t o t a della classifica generale . 
sono giunti r i spett ivamente al 
14. ed all'8. posto e quindi 
fuori dalla compet iz ione 

Basta guardare l 'or l ine di 
.irrivo per rendersi conto di 
c i m e Boni ha camminato lun­
go le strade della sua Toscana. 
Dopo ben 210 chi lometri di 
corsa e dopo aver scalato sal i ­
te come il San Baronto il P o -

piglio e l'Oppio. Boni marcia­
va ad oltre 45 all'ora Lo di­
mostra il fatto che Falaschi, 
transitato dalla vetta con 1' di 
.svantaggio da Boni, è giunto 
all'arrivo con ben 3" 

La pedalata di Boni e i a ar­
moniosa e nini perdeva co lpo; 
una marcia irresistibile che ha 
fatto fuori atleti come Ranuc-
ci, Angelo Coletto, Zamboni e 
Grassi. At tua lmente egli è il 
pili forte: ha vinto il V Gran 
ptemio SACA ad o l t i e 38 al ­
l'ora. Ma lanciamo parlare la 
cronaca. 

Dopo «Cittì a ripetizione be­
ne controllati la corsa giuuge 
ai piedi delia salita di S. Ba­
ronto La strada inu ia a sa­
lire e Favero. Tosato r Guer-
rini prendono la tC5t,i Boni. 
con u:i allungo =i getta nil":ii-
Feguimento dei tre. 

Dopo la dis tesa che condu­
ce a Lamporecchio la s i t u a l o -

LA GALA DEL TROTTO DI DOMENICA A VILLA GLORI 

Stabilito il campo dei partenti 
per il milionario Pr. Triossi 

La riunione di questa sera imperniata sul Picmio Palano Chijii 

ne e la seguente : To-a'u r 
T o n i n i con 14" di vantaggio su 
Falaschi e Dal l 'Agata; Gianr.e-
sclu e Favero a 35"; Masocco, 
Pellegrini e Ferlenglii a l'35". 
Seguono Boni, Bartalini, Ba­
roni, Bindarelli , Zucconelh e 
Gnerrir.i 

Il caldo inizia a farsi -enti-
Poi Boni .-catta e lascia il 

gruppo lanciandoci all'insegui-
mento dei primi mentre i! 
gruppo di Ranucci e com­
pagni perde ancoia tc - tc ìm. 
Dopo Bagni di Lucca il loro 
•svantaggio dai primi e di o l ­
tre 8". La gara sta entrando ora 
nella fahe decisiva. Si deve 
scalare il Monte Oppio Boni. 
lanciato ormai verso una si­
cura afférmazione, scatta n p e -
tutamente. Alla «.uà rin ta ir 
stano Falaschi e Favero; G M ' I -
ne-iclii. Torni l i , Togato • Dal­
l'Agata cedono i l ritmo tronp'i 
impetuoso de! ragazzo ri- Vii -
d u o eri m breve M tro\ an<~> 
sperduti nella marea del le 
macchi.it* e dei motorini. Bon. 
-catta accora una volta e Fa-
la.-ch; e Favero sono fatti 
fuor:. 

Ormai l'azione di L'indo e 
travolgente Xe<suno io po­
trà p:u fermare Sui tornanti 
d«lla «alita. la folla acclama 
Bon: clic, ormai l inc iato . *i 
settera a enrpo morto gin p r r 
-i <ii«L-e-? del le piastra g iun-

^t-n i- sulla pt-ta di Monteoh-
• i te ( <i-i oltre .')' d sdtitagm') 

GIORGIO SGHFRRI 

I H).I\I.-R:.>«- d questa sera al-
ripi>odronio di Vi"a Glori si pre­
senta inipein.ato sul Premio pa­
la H O Chigi (I- 500 000. m 2060). 
una ro;s,i alla p.*n riservata a; 
gc.Tlcmc:.-driv c i . 

Tra i 1 iscritti meritano una 
buo:i^ io:is dcraz.one l'ottimo Gc-
bel, già v incisore nella r,unione. 
che a\ rà in «ed.olo il suo bravo 
proprietario Si? Nogara. :1 velo­
ce Pratolmo. la regolare Ilcrmo-
?a. che S.TT3 Rii:da:j dall'esperto 
Aurei-o Francisri. 1 forte ma 
falloso Ths phoon ed l progre­
dito Vanii: 

Dovendo formulare u" pror.r»-

•«ar-o ai primi d. quest'anno, e 
r servasi* ai :rottatori europei d» 
4 anm sono rimasti iscritti 11 
«•oggetti e, prec.samer.te: lstrio 
iS Bnghe-.tii. Battifiacca (G. 
Fiacchi». Torr.csc <M. Sans.i. 
Graia.-.a (X». Chccco Prà IV. 
Ba'dii. Donatello (U. Bottoni». 
Boccadoro (V Bald.». Danub o 
Blu tG. Ossan.». Orco fR Ossa­
mi p.vrtejiti dubbi. It.verr.one 
e Bracante 

De; probab:!: pvr:c%S: ro::z e 
confortanti -,< hanno sul'e attuai: 
condi.-ioni di Ittr o e Torr.cse i 
q.nl'. prima d: trasferir», a no­
ma. ha:.ro lavorato sulla p.sta 

co ar.'coorrc-.v.o GEBEL J Pra-j°- ca=a ottenendo dei ragguagli 
oli"o e Va -ns l0"' •*tti*':"So rilievo Per Ittrlo s. 

Intanto al" r e c o Premo T.-.o n " r ' a , J* , , : : P^^orso complcto 
Tr:o,c, ,1 . 5 250W10. m 2500.. in-!'"' 2aW?>- S0?*"!*0 .s"." PieóF d l 

t:to!a:o .«K'i-d-me-t-t-.t« I»« d:r 
Ijpico p.ù di 1.20 al km. ed al­

ti U.vl.KliniAK i X l l f . i in 
185.IS'2r': 2» lUu. ln «Ir.» a 
3J6~: 3ì Wa«tmans («»i.> a 
•:'4S*': 4) .\rtrtaenssrns (Ilei.» a 
S'4I": 5) nahamonles (Sp ) a 
irosi"; 6) liF.KII.lPPis <ll.> a 
ir26"; :> tuauredi iS.E » a 
16'«4"; S) Ockers (Bel ) » 2»' e 
41"; 9) Privai fFr.) a 2«'42'; 
10) Voortins (OL> a 2VI1"; 
II» Barbosa (I.uss.) a 2"TÌ"; 
12) Robinson (I.nss ) a ^"•1": 
13) Forestier (*r-> a 3r3*V*; 
14) ricot (Ovest) a u ' i r - : 15) 
<:aul (I.uss ) a 34 06'- l t ) De 
Croot (Ol.) a Wl l": l*> f io-
se (Bel.*» a 3T34"; «a» Darrt-
tade (Fr.) a 39'5«": '«v» Imito 
(S.E.) a 4V52": 20) Oe Brnv-
ne (nel.) a 4J'J5'-: 21) MOSTI 
(II.) a 5V32-; 22) Oe Smet 
(Rei ) a 5V0«": 23) NF.XCINI 
(lt.) a 5;'35-; 24) FORNARA 
(lt.) a 59*33": 2S) Quetln (O-
vesi) a I.»r27": ?«> P A n o -
V \ N (lt.> a I.0Ì*3«'\ ?:) CO-
I.F.TTO (II.) a 1 «v; i ': 2X) 
Nolten (Ol ) a I.OS'4:": 2i) U n 
Der Plvtn (Ol.) a i.IO'-c!'- 1») 
l.orono (Spa » a I.2V2*" 

Gli altri italiani sono <"M 
classificati: -.l) roNTIRS'n 
lOT.orO!)": Il) G i u n t i io; ore 
orsi": 4«» FWTINI i«:.iru"; 
5T) BAFFI lOI.tl'ir* 

LA MANIFESTAZIONE ATLETICA DEL 12 AGOSTO AD AOSTA 

Formata la giovanile azzurra 
per l'incontro con la Francia 

gente e cportivo d.-l 'IOMO ^-o-n-! ,J e ."a : l ! o **>'*»™ M Santi * « -K Jstato cronometrato, sul miglio e 
• - • T]-.c»v". «enza troppo forzare sd 

liina mcd.a mfer.orc all'Ibi 
Nulìa da acgiungere sulle co.-.-

d:z.o-.: perfette d: Checco Pra r 
[Danub o Bìù. reeentemense v:n-

l-a forma/lime base cella -t\\i • 
ara è stata la ,'eguente. Brr.iar-
dim: Murgese. Bcgacli f. Pap?li-
ni: Bragaqha, Angclucci; Molli ' 
Giglioni. Becacli II. Ccce. Vitra- h 
no. Nel'a partit-i con la Torri» 
Maura, ferm. rotando i settori 
arretrati, l'attacio ha eiorat.i nel­
la seguente formazione- Molli. 
Begaeli II. Marchetti. Ccce. Vi-
trano 

I ciovan. atlr*i har.r.o co 

L'ordine d'arriuo 
I) IIOM Guido, che compie 
il.% km del percorso i- ore 
:t" alla media di km. :<8.580: 

1) Falaschi Roberto. ? X\ 3 ) 
Favero Vito, s t . ; I) Dall'Aga­
ta Gilberto a 4*53' ; 5 ) Gian-
nesehi Mauro, s.t.; fi) Tosato 
Mario, s.t.: 7 ) T o n i n i Adriano 
a 7*55" JS) Zamboni, a 9' 9 ) 

l'occasione del s u c c i s o per fo- |Scudel l3ro, ».t.; 10) Baroni, a 
steggiarc il presidente della Po-Jll": 11) Grass i : 12) Pe l legr in i ; 
lispertiva Bruro Ciccagliom .n | j ) Fasott i : 14) Coletto, tutti 
occasicne del 'm» i-impteanno Ci jCon il tempo di Baroni. 
uniamo al C D ed agli atleti 
r.cll'augurare al corrpjgr.o C'c-
ca<l:or.i ed alia bella P.-i!:sp»->r:i-
va r«r>!:i a.'ri «:iccc<si ir. can-pn 
sportivo 

l.a classifica del trofeo del ­
l'I" VI è la s eguente : Boni pun­
ti 2T; Coletto p. 35; Zamboni 
p. 24: Falaschi p. II. 

VYM INCONTRAR!-: I / ISRAELK 

e.Sor:, i quali comp Or.o quot id -a - lB t m M. m • • • • 

^i; :^r^ r:^°\l calciatori sovietici 
sono giunti a Tel Aviv 

I,T Presidenza della FIDAL, 
mentito il parere del Commissa­
rio Tecnico Nazionale, ha cosi 
formato la • Squadra Giovani > 
che incontrerà la Squadra Gio­
vani di Ftancia ad Aosta il 12 
agosto p.v.: 

tor«c piane m. 100. m. 200 e 
staffetta 4 pe r 100: Aiello Ba­
iarti Antonio tUdine.-ei. Bcr-
ruti Livio (Lancia». Caz/ota Pier 
Giorgio (Marzotto). Fessati Xe­
n o (Corncnse). Galblati Franco 
tAA.A Genova». Marcora Vit­
torio iGallaratese). i-ergian Ser­
gio Atletica Brai. 

Corta plma m. 400: Fattorini 
Pier Luigi •Comemci. Fossati 
Serio (Comcn«et. 

( orsa piana in. 1100: X. X 

Giorgio (La Fenice-Liberta» ). 
Paolo (Virtus Bolo-

u&:r.Rh ero rr.omcr.'.c* di forma 
'I-. netto n-.ig.ioramento. pò., e 
(apparso, non appena tornato alla 
Isaa p.sta. il derbswir.r.er dello 
|*eor«o anno, Donatello, che non 
l-vfva troppo sodd'.sfasto alle ul-

rr.e uscite 

Zamboni 
gna). 

Corsa ostacoli m. 400: Massa-
cesi Domenica (ASSI Giglio Ros-
soi Monego Alfredo (Coin). 

Salto in alto: Cordovani Giam­
piero «AH. Marzoli). Spinuccl 
Domenico (Starnar»». 

Salto in lungo: Mersini Fran­
co iGinn. Triestina). X. 

Salto triplo: Cavalli Err/o (A-
matori Roma). Masuclli France-
tco «A A A. Genova». 

Salto con Fasta.- X. X. 
Lancio del peso: Marinai Ro­

mano (AH. Pisa CUS Pisa). 
Monti Mario (Club Atletico 
Faenza) 

lanrlo del disco: Gre^o.-ig E-
Cor«a piana m I 500: Cuhbe I doardo Goriziana i. X 

Claudio (Lavoratori Terni.. Sii-i Lancio del giavellotto: TViiatvi-
saKni Gianrarlo i> S I J / I O I Ito Raffaele 'Fdera Forlì», l.-e-

Corsa p'ana m 1000. Centi jsore Ca'in • Fiamme d'Oro Pa-
t.uici (Pio Victoria» Romeo An- |do \a> 
l-nio iPniimcnri lt Calabi lai. | Lancio drl martello: Bord no 

(orsa ostacoli m. 110: Mazza I Giorgio iVitt. Alfieri Asti». 

Manfrcdim Gianfranco 'Panaro» 
La Presidenza della FIDAL ha 

inoltre deliberato di considerare 
< riserve ufficiali » della oqi'adra 
giovanile e per le gare a ranco 
di ciascuno segnate, i seguenti 
atleti ai quali le Società di ap­
partenenza dovranno >«sicurare 
continuità nella preparazione in 
modo da poter essere ternre«ti-
vamente impiegati qualora re re 
verificasse la necessità: Battisti 
Marco. ATA Battisti. 110 o«t.; 
BergiRh Mollano. Shell Genova. 
400 est : De Sortoli Agostino, 
Atl. Belluno Disco-, Fahris Be­
lando. Lih Vercelli. 3 000. Gat­
ti P. LUIKI. Corniglianese. tri­
plo: Giordano Paolo. Arrat. Ro­
ma. 100 c 2>*0: Lener Pietro. A. 
S Roma. 3 000; Miniarmi L-af-
gi. Studcnt Ancona, oesn: Pac-
cagnella Luciano. CUS radova, 
siavellotto; Rodeghiero Domeni­
co. CRAL Rassano disco; Severi 
Sandro. Virtus Bologna. 3 000; 
Tauro Tullio, GA Treviso, «totv. 

La ItowscHa Esq. in finale 
nel Itmet ti cakie IHSP 
t-a Polisportiva Rinascita - E-

^quilino. di nuova costituzione. 
ha brillantemente esercito in 
cimpo calcistico conseguendo lo 
ingresso in finale con la sua 
squadra di calcio di piazza Dante 
nel Torneo UtSP che vedr* do­
menica sul campo Sangalli l'ulti­
mo suo atto. 

Questa affermazione è dovuta 
principalmente alla bontà dei 
principi istituiti nella formazio­
ne della Polisportiva ed alla vo­
lontà degli atleti che tutti han­
no giuocato con cuore e passio­
ne conseguendo la vittoria nel 
girone eliminatorio. 

Sono slate battute nelle partite 
del girone eiiminatono la S. Ros­
sa (2-0 per nn.I. la Tuaeolano 
(2-1). la Torre Maura (2-1). 

L'incontro è per rammissione alle Olimpiadi 

TEL AVIV. 25. — La nazionale 
di calcio dell'Unione Sovietica, e 
arrivata a Tel Avis per l'incon­
tro di rivincita ori turno olim­
pico preliminare con la nazio­
nale israeliana I,a partita si 
svolgerà i! 31 luglio allo stadio 
Ramat Gan. 

Il confronto di andata, dispu­
tato ITI luglio a Mosca, si chiu­
se con la vittoria dei sovietici 
per cinque a zero. 

IJI comitiva sovietica com­
prende sedici giocatori, due al­
lenatori. un medico ed* il signor 
Vladimir Mashkarki. quale capo 
«legazione. Net prossimi giorni 
e atteso l'arriro dt un 'adiocro-
nista 

Ambasciata sovietica e ì {fin­
genti della Federazione israelia­
na gioco calcio, nonché centinaia 
ci «octali«Si di sinistra recanti 
cartelli con scritte di benvenuto 

Rotini incontrerà 
il sutbfrìcano Kfoper 

Il procuratore I uiai Proietti 
ha annunciato i<gci i ne il su'» 
pugile pe?o lci;:;cr< F r^no Ro-
sini. er-c si tri>\ < ri ,-i.J \trica. 
combatterà 111 -c> -" .r iss imo 

L'incontro sarà infatti ra-,a Liisaka •.'•.n:,i n .«t , - . n con-
diotra«mes*o nell'URSS tro il tortt iv.r. t - -< K.opcr. 

A ricevere la comitiva c:--m, Proietti i:i«ir;'!<~ api! nitri due 
all'aeroporto dt Lvdda rapprc-1 punii Mitri e Vmntir ragplun-
sentanti del minuterò deeli F<te- I erra Rosali i-i settembre per u:*.s 
ri israeliano, funzionari della I tournee tn Sud Africa. 

http://nis.su
http://macchi.it*
file:///rtrtaenssrns
file:///trica
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel 689.121 • 63.521. 
PUBBLICITÀ* max. colonna . Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale l* ZOO . Beni 
spettacoli L. 150 . Cronaca U 190 • Necrologi» 
Ix 130 . Finanziarla Banche l>. ZOO • Legali 
L. 200 . Ilivnleersl (8PI) Via del Parlamento 9 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
t m a 4'iktmamtet Ut»» (%*. m * . 

UNITA' «JZ30 3.250 l.Too 
(con edizione del lunedi) ?^30 3.750 1.930 
RINASCITA • . . 1.100 1M — 
VIE NUOVE 1.800 1.066 500 

Conto corrente postate 1/29193 

DURANTE IL DIBATTITO SULLE NUOVE TASSE 

Gazzarra all'Assemblea francese 
provocata dai deputati poujadisti 

Va piano di compromesso varato all'ultimo istante da Molici e dai, d.c. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 25. — Il d i b a t t i t o 
c h e d o v e v a s e r i a m e n t e i m p e ­
g n a r e l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
s u i mezz i a t t i a f i n a n z i a r e le 
s p e s e s u p p l e m e n t a r i p e r la 
g u e r r a d ' A l g e r i a s 'è s v o l t o 
ne l l a n e b b i a p i ù a s s o l u t a . 
N e b b i a fra i m e m b r i de l g o ­
v e r n o — d a t o c h e in v e n t i -
q u a t t i o o r e n o n si è a n c o r a 
r i u s c i t i a f o r m u l a r e u n c o m ­
p r o m e s s o d a p r e s e n t a r e a l l a 
C a m e r a — e n e b b i a s u i b a n ­
chi de l P a r l a m e n t o d o v e , per 
u n a q u e s t i o n e p r o c e d u r a l e , 
d a l l e q u i n d i c i a l l e d i c i a n n o v e 
i p o u j a d i s t i p e r c o e r e n z a con 
le loro p r e m e s s e an t i f ì sca l i , 
h a n n o p r o v o c a t o u n a g a z z a r ­
r a , b o t t e d a o r b i e u r l i d i s i ­
r e n e con q u a t t r o i n t e r r u z i o n i 
e s g o m b e r o g e n e r a l e d e l l a 
a u l a . 

Il t a f f e rug l i o , b e n e o m a l e , 
p a r e a b b i a a v v a n t a g g i a t o il 
g o v e r n o . I n f a t t i , f ino a l l e d i ­

c i o t t o d i oggi n e s s u n p i a n o 
di f i n a n z i a m e n t o e r a s t a t o 
a p p r o v a t o d a i m e m b r i d e l l a 
c o m m i s s i o n e e c o n o m i c a e il 
d i b a t t i t o a v r e b b e d o v u t o 
s v o l g e r s i , p e r c o n s e g u e n z a , 
su l p r i n c i p i o g e n e r a l e d i f i ­
n a n z i a m e n t o , a n z i c h é su con­
c r e t e m i s u r e d i g o v e r n o a t t e 
a r e a l i z z a r l o . 

M e n t r e la g a z z a r a e r a in 
p i e n o s v i l u p p o , Mol l e t n e h a 
q u i n d i a p p r o f i t t a t o p e r i n ­
c o n t r a s i con il r e l a t o r e d e ­
m o c r i s t i a n o D o r e z y . il cu i p i a ­
n o di u n p r e s t i t o n a z i o n a l e 
e r a s t a t o a c c e t t a t o e poi re­
s p i n t o da l l a c o m m i s s i o n e f i ­
n a n z e n e l l a s e d u t a d i ier i s e ­
r a , e p a r e a b b i a r a g g i u n t o 
un a c c o r d o t a l e d a p o t e r assi­
c u r a r e al g o v e r n o i vo t i de i 
soc ia l i s t i , de i r a d i c a l i , de i d e ­
m o c r i s t i a n i e d i q u a l c h e m o ­
d e r a t o . 

Il c o m p r o m e s s o p r e v e d e -
r e b b e i s e g u e n t i mezz i d i f i -

Scambio di dati atomici 
fra Inghilterra e U.R.S.S. 

La Ginn Bretagna ha ricevuto informazioni 
«completamente nuove» sui reattori ad acqua 

L O N D R A . 25 . — N e l co r so 
di u n a c o n f e r e n z a s t a m p a , lo 
s c i e n z i a t o a t o m i c o i n g l e s e s i r 
J o h n Cockro i ' t , m e m b r o de l l a 
a u t o r i t à b r i t a n n i c a d e l l ' e n e r ­
g ia a t o m i c a '^a a n n u n c i a t o 
c h e h a a v u t o in iz io l o s c a m ­
b i o di i n f o r m a z i o n i a t o m i c h e 
Ha la G r a n B r e t a g n a e la 
U R S S . 

E g l i h a p r e c i s a t o c h e la 
G i a n B r e t a g n a h a g ià r i c e ­
v u t o i d u e p r i m i n u m e r i di 
u n o r g a n o t e c n i c o s o v i e t i c o 
s u l l ' e n e r g i a n u c l e a r e , c o n t e ­
n e n t i i n f o r m a z i o n i i n t e r a ­
m e n t e n u o v e , r i g u a r d a n t i s o ­
p r a t t u t t o r e a t t o r i c h e u t i l i z ­
z a n o l ' a c q u a p e r il l o r o ra f ­
f r e d d a m e n t o . 

Scigemilsu è parlilo 
ieri per l'URSS 

T O K I O , 26 (data locale) — 
I l m i n i s t r o d e g l i e s t e r i n i p ­
p o n i c o M a m o r u S c i g e m i t s u è 
p a r t i t o n e l l e p r i m e o r e di 
oggi a l l a vo l t a d i M o s c a d o v e 
n e g o z i e r à il t r a t t a t o d i p a c e 
n i p p o - s o v i e t i c o e s p e r a d i 
« s t a b i l i r e p e r m a n e n t i r e laz io ­
ni a m i c h e v o l i c o n l ' U R S S ». 

S c i g e m i t s u è a t t e s o a Mosca 
d o m e n i c a m a t t i n a . 

P e r s e t t e m b r e è in p r o ­
g r a m m a la p a r t e n z a p e r M o ­
sca d i u n a d e l e g a z i o n e di o t t o 
m e m b r i d e l p a r t i t o soc ia l i s t a 
n i p p o n i c o . 

n a n z i a m e n t o de l l e s p e s e b e l ­
l i c h e : 1) l a n c i o di u n p r e s t i ­
t o d i 120 m i l i a r d i ( e n o n di 
150 c o m e i n i z i a l m e n t e c h i e s t o 
d a D o r e z y ) ; 2) c o p e r t u r a de i 
r e s t a n t i q u a r a n t a m i l i a r d i n e ­
c e s s a r i a t u t t o il 31 d i c e m b r e 
1956 con u n a n u o v a i m p o s t a 
d a s ceg l i e r s i i r a le m e n o i m ­
p o p o l a r i . q u a l i l ' a u m e n t o del 
m e z z o de l l a b e n z i n a o a l ­
t r o ; 3) l a n c i o d i u n a s e c o n d a 
t a s sa n o n p r e c i s a t a ne l c a so 
c h e il p r e s t i t o n o n r e n d e s s e 
i q u a t t r i n i p r e v i s t i . 

I n a l t r e p a r o l e , il g o v e r n o 
a v r e b b e r i n u n c i a t o , a l m e n o 
p e r o r a . al p r o g e t t a t o a u m e n ­
to de l d i ec i p e r c e n t o de l l a 
i m p o s t a su l r e d d i t o p e r s a l ­
v a r e la faccia d a v a n t i ai suo i 
e l e t t o r i . A n c h e così , t u t t a v i a , 
a p p a r e c h i a r o c h e il g o v e r n o 
n o n sa p iù c o m e u s c i r e d a 
q u e s t a f a c c e n d a . P e r il 1937. 
a d e s e m p i o , è s t a t a p r e v i s t a 
la i n c o r p o r a z i o n e del 50 p e r 
c e n t o d e l l e r i s e r v e ne i c a p i ­
t a l i d e l l e soc i e t à , u n a t a s sa 
s u i p r o f i t t i e ccez iona l i d e l l e 
soc ie t à , e s c l u s e q u e l l e n a z i o ­
n a l i z z a t e , ed a l t r i p iccol i r i ­
tocch i a l l e t a s s e g ià in v i ­
g o r e . ' 

I / A s s e m b l e a d o v r e b b e d u n ­
q u e p r o n u n c i a r s i , p r i m a d e l ­
le v a c a n z e , s i a s u i p i a n i d i 
f i n a n z i a m e n t o d e l 19515 s i a s u 
que l l i d e l 1957. i m p e g n o g r o s ­
so c h e ogg i è a n d a t o c o m p l e ­
t a m e n t e a v u o t o p e r l ' o s t r u ­
z i o n i s m o d e i p o u j a d i s t i . 

Mol l e t , s i d i c e , h a m e s s o a 
p u n t o q u e s t a m a t t i n a il p r o ­
g r a m m a e c o n o m i c o d a v a n t i al 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i : b l o c ­
co de i s a l a r i e d e i p rezz i , r e ­
p r e s s i o n e d e l l e s p e c u l a z i o n i , 
cacc ia ai r i b a s s i s t i , c o n t r o l l o 
s e v e r o d e l l e s p e s e , t u t t i i t e ­
mi , i n s o m m a , g ià r e s i not i 
in q u e s t i g i o r n i s o n o s t a t i 
t r a t t a t i e d o r d i n a t i p e r e s ­
s e r e e s p o s t i d o m a n i a l l a A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e . 

M a le p a r o l e , a n c h e le più 
be l l e , n o n p o s s o n o n a s c o n d e ­
re la d i s a s t r o s a r e a l t à e c o n o ­
m i c a d e l l a F r a n c i a e la n e ­
cess i t à s e m p r e p i ù u r g e n t e d i 

g i u n g e r e a l l e f ine de l l a g u e r ­
ra d ' A l g e r i a . So lo q u e s t a 
s t r a d a in fa t t i p o t r e b b e v e r a ­
m e n t e r i m e t t e r e a ga l l a u n a 
s i t u a z i o n e - e m p i e p iù disa­
s t r o s a . 

D u r a n t e il C o n s i g l i o dei mi­
n i s t r i è i n t e r v e n u t o , a q u e s t o 
p r o p o s i t o , il m i n i s t r o r e s i d e n ­
t e L a c o s t e c h e . a n c o r a u n a 
vo l ta , h a a s s i c u r a t o c h e in A l ­
g e r i a le cose v a n n o b e n e e 
c h e in o t t o b r e si p o t r e b b e r o 
s v o l g e r e e l ez ion i a m m i n i s t r a ­
t i v e in c e r t e « z o n e p a c i f i c a ­
te ». Q u e s t o v u o l d i r e c h e la 
g u e r r a p r o s e g u i r à a n c h e p e r 
t u t t o l ' i n v e r n o e c h e fin d ' o r a 
il g o v e r n o d e v e p r e v e d e r e 
e n o r m i s p e s e s u p p l e m e n t a r i 
p e r e q u i p a g g i a r e ed a l l o g g i a ­
re c o n t r o il f r e d d o i n t e n s o u n 
e s e r c i t o di q u a t t r o r e n t o m i l a 
u o m i n i . 

AL ( U S IO PAXCAI.I1I 

LA DELEGAZIONE SOVIETICA IN POLONIA 

Visita di Buttimi... 
«ilio industrie di Lodz 

Mon è lontano il giorno in cui i lavoratori 
potranno soddisfare tutti i loro Insogni 

L O D Z . 25 . — L a d e l e g a z i o ­
n e d e l g o v e r n o d e l l ' U R S S . 
g i u n t a in P o l o n i a p e r la c e ­
l e b r a z i o n e de l l ' a n n i v e r s a r i o 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e , 
s ta c o m p i e n d o u n a v i s i t a at­
t r a v e r s o il paese , e ha r a g ­
g i u n t o ier i il g r a n d e c e n t r o 
d e l l a i n d u s t r i a tess i le p o l a c ­
ca . L o d z . d o v e è s t a t a a c c o l t a 
con m a n i f e s t a z i o n i d i s i m p a ­
tia. Il c a p o de l l a d e l e g a z i o n e , 
B u l g a n i n . d o p o a v e r v i s i t a t o 
gli s t a b i l i m e n t i . La p r o n u n ­
c i a t o u n d i sco r so , in cui h a 
t r a t t e g g i a t o s i n t e t i c a m e n t e lo 
s v i l u p p o d e l l a s i t u a z i o n e 
m o n d i a l e d a l l a l ine de l l a s e ­
c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , r i l e ­
v a n d o c o m e esso sia c a r a t ­
t e r i z z a t o d a l l a f o r m a z i o n e e 
d a l r a f f o r z a m e n t o de l s i s t e ­
m a soc i a l i s t a , f a t t o l e d e c i s i v o 
che h a fa t to a r r e t r a l e la 
g u e r r a f r e d d a . I fort i l e g a m i 
fra i p a e s i de l s i s t ema soc i a ­

l is ta — ha d e t t o il p r e s i d e n t e 
de l C o n s i g l i o de i m i n i s t r i 
d e l l ' U R S S — sono la cosa 
p r i n c i p a l e p e r d i s t o g l i e r e gli 
i m p e r i a l i s t i da l l o s c a t e n a r e 
u n a g u e r r a . B u l g a n i n h a po i 
r i l e v a t o che lo s v i l u p p o de l 
s o c i a l i s m o a p p o r t a ai l a v o r a ­
to r i o g n i c i o r n o . ogn i a n n o . 
n o v i t à benefiche* n o n è l o n ­
t a n o il g i o r n o in cui i l a v o ­
r a t o r i — g u i d a t i d a i lo ro p a r ­
t i t i m a r x i s t i - l e n i n i s t i e d a i 
lo ro g o v e r n i p o p o l a r i — r iu­
s c i r a n n o a c r e a r e u n a s i t u a ­
z ione in cui p o t r a n n o soddi­
s fa re t u t t i i p o r p r i b i s o g n i . 
Ma q u e s t o o b i e t t i v o s a r à tan­
to p i ù p r e s t o r a g g i u n t o q u a n ­
to m e g l i o essi s a p r a n n o eser ­
c i t a r e la lo ro v i g i l a n z a e raf­
fo rza re la lo ro u n i t à . 

Nel la s e r a t a di oggi i'. Ma­
re sc i a l l o B u l g a n i n e i m e m b r i 
d e l l a d e l e g a / i o n e s o v i e t i c a so­
no r i e n t r a t i a V a r s a v i a . 

C l a m o r o s e d i m i s s i o n i 
da un ufficio maccartista 

Harry 
il micia 

Ca 
"li 

in, funzionario del governo americano, cle-
abusi compiut i in nome della e sicurezza s 

W A S H I N G T O N . 25. — H a r ­
ry G a i n , m e m b r o del l 'U/ f ìc io 
p e r il controllo delle atti­
vità so imers iwe , h a r a s s e g n a t o 
oggi le d i m i s s i o n i , d i c h i a ­
r a n d o che l ' a t t i v i t à de l l 'ufU-
cio s tesso h a d a t o l u o g o ad 
a b u s i , e c h e i p r o g r a m m i 
p e r la « s i cu rezza » n a z i o n a l e 
d e b b o n o e s s e r e s o t t o p o s t i 
s o l l e c i t a m e n t e a r i f o r m a , 

ISUfficio per il controllo 
delle attività sovversive — 
u n o de i t a n t i o r g a n i s m i t u a c -
c a r t i s t i de l g o v e r n o — a g i ­
sce n e l q u a d r o d e l l a l egge 
c h e d i s p o n e la d e n u n c i a d e l ­
le <• o r g a n i z z a z i o n i c o m u n i ­
s t e >• a l D i p a r t i m e n t o di g i u ­
s t iz ia . Negl i u l t i m i t e m p i . 
C a i n a v e v a e s p r e s s o c r i t i c h e 
al p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o 
r e l a t i v o al la « l e a l t à ,. dei d i ­
p e n d e n t i s t a t a l i . 

C o n t i n u a i n t a n t o la p o l e ­
m i c a ne l l e i ì le r e p u b b l i c a n e 
s u l l ' u o m o d a d e s i g n a r e q u a l e 
c a n d i d a t o de l p a r t i t o a l l a v ice­
p r e s i d e n z a d e g l i S t a t i U n i t i . 

II c o n s i g l i e r e s p e c i a l e de l 

Una 
nella 

bimba rapita ritrovata illesa 
"casa della morte,, di John Cfiristie 

La polizia l'ha trovata nella stessa stanza dove il mostro murava le vittime - Arrestata una donna di servizio 

L O N D R A . 25. — U n a b a m ­
b i n a di o t to s e t t i m a n e , c h e 
e r a s t a t a r a p i t a sei g i o r n i o r 
sono , è s t a t a r i t r o v a t a i l lesa 
s t a s e r a a L o n d r a n e l l a •< ca sa 
de l l a m o r t e » d o v e J o h n R e -
g i n a l d C h r i s t i e s t r a n g o l a v a e 
n a s c o n d e v a le s u e v i t t i m e . Si 
t r a t t a d e l l a p icco la E d i t h 
T a y l o r . s c o m p a r s a j j iovedi 
sco r so d a l l a .-aia ca sa m'I s o b ­
b o r g o di B r i x t o n . 

La pol iz ia h a t r o v a t o la 
b a m b i n a , c h e si a g i t a v a fe ­
s t o s a m e n t e p r o p r i o n e 1 1 a 
s t a n z a d o v e ne l 1953. m u r a t i 
in u n v e c c h i o a r m a d i o e r a n o 
s ta t i r i n v e n u t i i m i s e r i r es t i 
di a l c u n e fra le d o n n e s e v i ­
z i a t e e d ucc i se d a C h r i s t i e . 

G l i a g e n t i h a n n o a r r e s t a t o . 
in r e l a z i o n e a l r a p i m e n t o , 
t a l e T e r e s a M a r y H a r l o w . 
B i e n n e , c h e a b i t a v a a l c u n e 

s t a n z e d e l l a » casa d e l l a - m o r ­
t e >> e c h e l a v o r a v a c o m e 
p e r s o n a di se rv iz io in casa 
T a y l o r . 

N e l l a « ca sa de l l a m o r t e •> 
s i t a a l n u m e r o 10 d i R i l l i n g -
t o n P l a c e , v i v o n o o r a t r e p e r ­
s o n e d i c o l o r e , i m m i g r a t e in 
I n g h i l t e r r a e d u e b i a n c h i . L a 
•« ca sa d e l l a m o r t e » è u n a 
v e c c h i a v i l l a c a d e n t e , c h e p e r 
m o l t i m e s i fu m e t a dei c u ­
riosi d o p o l ' i m p i c c a g i o n e di 
C h r i s t i e n e l lugl io del 195:}. 
S t a s e r a , s p a r s a s i !a no t i z i a 
de l r i n v e n i m e n t o de l l a b a m ­
b i n a . si s o n o r i p e t u t e le s c e n e 
d i t r e a n n i o r sono : la folla 
si a d d e n s a i n t o r n o al la " c a s a 
de l l a m o r t e ». 

U n a d e l l e d o n n e che o r a 
a b i t a n o là . i n t e r r o g a t a tini 
g i o r n a l i s t i , h a d e t t o : •• Io c r e ­
do c h e o n e s t a ca.-n sia m a ­

l e d e t t a . Q u a n d o la r a g a z z a 
p o r t ò q u i hi b i m b a , n o n a v e ­
va con sé n e m m e n o io s t r e t t o 
n e c e s s a r i o : n i e n t e p a n n o l i n i . 
n i e n t e t a lco , n i e n t e p e r l ' a l ­
l a t t a m e n t o . Io e le a l t r e d o n ­
n e c h e a b i t i a m o a n i ci s i a m o 
p r e o c c u p a t e e s i a m o s t a t e noi 
a fasciar*' la b a m b i n a , a l iu ­
ti i r la e d a s o r v e g l i a r l a . L a 
piccola sta b e n i s s i m o >•. 

Àdenauer ricorre all'UEO ' 
contro i piani di disarmo 
L O N D R A . 25. - - La G e r ­

m a n i a o c c i d e n t a l e h a p r e s o 
OKKÌ una in i z i a t i va d i p l o m a ­
tica in t e sa a b l o c c a r e ogn i 
e v e n t u a l e r i d u z i o n e d e l l e for­
ze b r i t a n n i c h e in E u r o p a . 

A q u a n t o r i f e r i s cono fun­

z i o n a r i a l l e a t i , il g o v e r n o 
de l c a n c e l l i e r e À d e n a u e r h a 
a v a n z a t o —- n e l co r so d e l l a 
n o r m a l e s e d u t a s e t t i m a n a l e 
de i cons ig l io p e r m a n e n t e d e l -
l 'UKO a L o n d r a — l e s e ­
g u e n t i p r o p o s t e : 

1) i m m e d i a t a r i u n i o n e d e i 
m i n i s t r i degl i E s t e r i de i s e t t e 
paes i a d e r e n t i a l l ' U E O : 

2 ) c o m p l e t a d i s c u s s i o n e 
da p a r t e de i m i n i s t r i deg l i 
Es te r i sul n r e s e n t e e f u t u r o 
l ive l lo in E u r o p a d e l l e forze 
a r m a t e d e l l ' I n g h i l t e r r a e di 
a l t r i m e m b r i d e l l ' U E O . 

In p a r t i c o l a r e v i e n e r i f e ­
r i t o che l ' a m b a s c i a t o r e t e d e ­
sco H a n s vini H e r w a r t h . h a 
e s p o s t o le e n e r g i c h e ob i ez ion i 
del e o v e r n o À d e n a u e r a d 
ogn i e v e n t u a l e r i d u z i o n e d e l ­
le forze a n n a t e a l l e a to in 
E u r o p a . 

p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r p e r le 
q u e s t i o n i su l d i s a r m o H a r o l d 
S t a s s e n h a d i c h i a r a t o c h e sv i ­
l u p p e r à la s u a i n i z i a t i v a m i ­
r a n t e a far s i c h e R i c h a r d 
N i x o n n o n v e n g a d e s i g n a t o , 
n o n o s t a n t e il g o v e r n a t o r e d e l 
M a s s a c h u s e t t s , H e r t e r , a b b i a 
d i c h i a r a t o d i e s s e r e f a v o r e ­
vo le a u n a c a n d i d a t u r a N i ­
x o n p e r la v i c e p r e s i d e n z a . 

S t a s s e n c o m e è n o t o , a v e v a 
c h i e s t o i e r i l ' a l t r o c h e C h r i ­
s t i a n H e r t e r , s ia d e s i g n a t o 
q u a l e c a n d i d a t o d e l p a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o a l l a v i c e p r e s i ­
d e n z a , a l l e p r o s s i m e e l ez ion i 
p r e s i d e n z i a l i c h e si t e r r a n n o 
in n o v e m b r e , m a il p r e s i d e n ­
t e de l p a r t i t o , L é o n a r d H a l l , 
h a d e t t o d i a v e r p a r l a t o c o n 
H e r t e r e c h e q u e s t i è p e r 
N i x o n . 

In u n a l e t t e r a di r i s p o s t a 
a d a l c u n i p a r l a m e n t a r i c h e 
lo a v e v a n o i n v i t a t o a d a r e le 
d i m i s s i o n i . S t a s s e n ha accu ­
s a t o H a l l di t e n t a r e d i i m p o r ­
re N i x o n ai d e l e g a t i de l ­
la c o n v e n z i o n e r e p u b b l i c a n a , 
s e n z a l a s c i a r l o r o la pos s ib i ­
l i tà d i u n a l i b e r a s c e l t a . E g l i 
h a d i c h i a r a t o c h e c o n t i n u e r à 
la s u a c a m p a g n a c o n t r o Ni ­
x o n e h a c o n c l u s o : « L a m i a 
a z i o n e n o n si s a r e b b e r e sa ne ­
c e s s a r i a . so il p r e s i d e n t e d e l 
C o m i t a t o n a z i o n a l e r e p u b b l i ­
c a n o n o n a v e s s e a g i t o in m o ­
d o d a b l o c c a r e l a sce l t a d e i 
d e l e g a t i a l l a c o n v e n z i o n e re ­
p u b b l i c a n a p r i m a c h e ess i si 
r i u n i s c a n o , e c iò c o n t r a r i a ­
m e n t e a l l a t r a d i z i o n e r e p u b ­
b l i c a n a e a l l a p r a s s i p i ù sag ­
g ia >.. 

Miller citalo 
per «oltraggio al Congresso» 

W A S H I N G T O N . 25. — L a 
C a m e r a a m e r i c a n a de i R a p ­
p r e s e n t a n t i h a d e c i s o oggi d i 
c i t a r e in g i u d ì z i o A r t h u r M i l ­
l e r p e r o l t r a g g i o al C o n g r e s ­
so. Mi l l e r , a t t u a l m e n t e in I n ­
g h i l t e r r a con s u a m o g l i e , la 
a t t r i c e M a r i l y n M o n r o e . è 
p a s s i b i l e di u n a p e n a l ino a d 
un a n n o di r e c l u s i o n e e u n a 
m u l t a d i m i l l e d o l l a r i . I n s i e ­
m e a M i l l e r s o n o s t a t e c i t a ­
t e p e r lo s t e s s o m o t i v o a l t r e 
s e t t e p e r s o n e . L a q u e s t i o n e v a 
o ra al D i p a r t i m e n t o d e l l a 
G ius t i z i a , c h e d e c i d e r à o 
m e n o s e i n t e n t a r e u n ' a z i o n e . 

Un'intervista di Gudmundsson 
sulla base di Ketiavik 

O S L O . 25. — Il m i n i s t r o d e ­
gli e s t e r i i s l a n d e s e , G u d m u n -
d u r G u d m u n d s s o n . il cmale h a 
c o m p i u t o n e i g i o r n i sco r s i u n a 
vis i ta in f o r m a p r i v a t a in 
N o r v e g i a , d o v e si è t r a t t e n u t o 
a c o l l o q u i o con il m i n i s t r o d e . 
gli e s t e r i L a n g e , n a c o n c e s s o 
al g i o r n a l e / I r b a i d e r b / a o e t , s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o g o v e r n a t i v o . 
u n a i n t e r v i s t a — p u b b l i c a t a 
oggi — i n c u i r i a f f e r m a in 
m o d o s o s t a n z i a l e c h e p r i m o 
c o m p i t o d e l n u o v o g o v e r n o 
d e l l ' I s l a n d a è q u e l l o d i o t t e ­
ne re l ' e v a c u a z i o n e d e l i a b a s e 
a m e r i c a n a di Ke f l av ik . G u d ­
m u n d s s o n h a a g g i u n t o : - La 
I s l anda r i m a r r à m e m b r o d e l . 
la N A T O e noi c o n t i n u e r e m o 
la n o s t r a c o o p e r a z i o n e c o n i 
paes j d e l l a N A T O . D u r a n t e i 
p r o s s i m i n e g o z i a t i p e r u n a r e ­
v i s ione de l p a t t o d i d i f e sa con 
gli S t a t i U n i t i , i r a p p r e s e n ­
t an t i i s l a n d e s i s o t t o l i n e e r a n n o 
l ' i m p o r t a n z a c h e la b a s e a--roa 
di K e f l a v i k v e n g a m a n t e n u t a 
in c o n d i z i o n i d i p r e p a r a z i o n e 
o p e r a t i v a , m a n e l l ' a t t u a l e s i ­
t u a z i o n e n o ; » o n r i t e n i a m o 
n e c e s s a r i o c h e t r u p p e s t r a n i e . 
re s t a z i o n i n o in t e r r i t o r i o 
I s l a n d e s e . L ' in iz io d e i n e g o ­
ziat i e r o f i ssa to p e r il 1 a g o ­
s t o : noi r i t e n i a m o p e r ò c h e il 
n u o v o g o v e r n o a b b i a b i s o g n o 
d i m a g g i o r e t e m p o p e r p r e p a ­
ra r l i ». • 

Un minatore italiano muore 
in un'esplosione in Belgio 

V E R V I E R S ( B e l g i o ) . 25 . — 
Il m i n a t o r e i t a l i a n o A l f eo 
L u s s a r d i . d i 36 a n n i , è s t a t o 
ucciso ogg i in s e g u i t o a d u n a 
e s p l o s i o n e n e l l e m i n i e r e d i 
A w i r s . p r e s s o V e r v i e r s . 

Curtiss - Bennett ucciso 
da sei litri di birra 

LONDRA. 25 — La polizia 
ha prec isa to che l 'avvocato C u r -
t i s -Bennet è m o r t o p e r a v e r e 
bevuto nel giro d i poche o r e 
o l t r e se i 1MTÌ d i b i r r a d i g r a ­
daz ione alcolica s u p e r i o r e al 9 
pe r cento . 

PER 4 
SETTIMANE 

PER 4 
SETTIMANE 

SENZA INTRALCIARE LA VENDITA REGOLARE PER CUI TUTTI I GIORNI RICEVIAMO MERCE DI PRIMISSIMA SCELTA, 
DI MASSIMO BUON GUSTO ED A PREZZI IMBATTIBILI 

REGALIAMO 
A) 

Bi 

C) 

D) 

ECCO a 
DENARO 

MONTAGNE Di SCAMPOLI BELLISSIMI, DELLE .MI­
GLIORI FABBRICHE ITALIANE B STRANIERE, 
A POCHI CENTESIMI!!! (PER ABITI DA COMO. DA 
SIGNORA. SIGNORINE E BAMBINI). 

STOFFE DI SETA PURA PER ABITI E MANTELLI 
DA GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' LAMINATI E 
VELLUTI DI ECCEZIONALE SPLENDORE: IL TUTTO 
DA SODDISFARE QUALSIASI ESIGENZA ECONOMI­
CA ED ESTETICA DEL PUBBLICO CONSUMATORE 
E DELLA MODA. 

MIGLIAIA E MIGUAL4 DI SCAMPOLI DI POPE-
LINE, PURO COTONE e MARO*» PETTINATO DI 
ETERNA DURATA, PER CAMICIE DA UOMO E PI­
GIAMA, NONCHÉ' FLANELLA D'OGNI SPECIE PER 
VESTAGLIE, ECO, IN TUTTI I COLORI E DISEGNI 
CHE SI DESIDERANO, A POCHI CENTESIMI I 

BHGLIAIA E MIGLIALA DI SCAMPOLI DI BIAN­
CHERIA: TELE DI UNO. DI CANAPA E DI PURO 
COTONE IN TUTTE LE ALTEZZE PER LENZUOLA, 
NONCHÉ1 MIGLIAIA DI COPERTE DI LANA, DI 
SETA. DI COTONE SEMPRE A POCHI CENTESIMI ! 

G 

TUTTI ! 
ceco a 

DENARO: 
E

MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ' 
> PELLE D'UOVO BIANCA E COLORATA PER COR-
' REDL ECO. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLIATI, IN DI-
\ 1 SEGNI E COLORI DI RARA BELLEZZA, DI ASSO 

/ LUTA FIDUCIA E DI ETERNA DURATA 1 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALIC­
CIO DI OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN 

f \ POSTO E MATRIMONLALI, NONCHÉ* TESSUTI DI 
M / CANAPA, DI COTONE E MISTI, GREGGI E COLO 

«ATI, PER STROFINACCI, ECCETERA, SEMPRE DI 
ETERNA DURATA! 

TENDAGGI RICCHISSIMI: IN TULLE RICAMATO. 
| | v MADRAS E CRETONNE IN DISEGNI E COLORI DA 
Il I SODDISFARE ANCHE LA PIÙ* RAFFINATA ESIGEN-

' ZA DI QUALSIASI ARCHITETTO ITALIANO E 
STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI STOFFA A SPUGNA 
| \ PER LENZUOLA DA BAGNO, ACCAPPATOI ECC. 
1 / IN MOLTI COLORI E DISEGNI UGUALMENTE A 

POCHJ-CENTESIM1! 

£u 

quantità, qualità, gusto e 

SPREZZI IMBATTIBILI VIA 32 
quaniità, qualità, gusto e 

PREZZI IMBATTIBILI 

RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E' SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRE n . 32-32* - ROMA 

(ACCANTO ALL'ALBERGO REALE) E NON HA SUCCURSALE - TEL. 462323 
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COSI' VEDO 
L'UNGHEKIA 

Come abbiamo pubblicato 
nell'edizione di venerdì un 
bambino di 12 «UDII, Giuliano 
Capitani abitante « Madon­
nina (Moderni), alunno della 
tcr ;a media, Jiu vinto un 
premio messo in palio da 
Hadio Budapest, il piccolo 
Giulio, figlio di un 7>arti-
jjiano caduto in combatti­
mento. hit vinto il premio 
consistente tu un vw/wi» e 
.soggiorno c/raduto a tlmlu~ 
itesi per 7 rjioriit, suolociido 
con uivacità di itnmtnjini e 
jucilità di evocazione un 
.stiamo sul tema proposto: 
« Come immagini l'Uiiohe-
rut ». 

S o n o c e d u t o a l m i o t a ­
v o l o d i .s tudio c l ic è 
g e n e r a l m e n t e q u e l l o 

Mt c u i s i s e r v e il d e s i n a r e 
e d a p r o il m i o a t l a n t e 
g e o g r a f i c o c e r c a n d o u n a 
c a r t i n a d e l l ' U n g h e r i a . 

U n n o m e c o l p i s c e s u b i t o 
i l m i o o c c h i o : B u d a p e s t . 

Q u e s t o n o m e n o n è n u o ­
v o p e r m e : n o n t a n t o pel*' 
c o n o s c e n z a g e o g r a f i c a , n o n 
p e r r i c o r d i s t o r i c i , m a p e r 
q u a l c o s a c h e h a c o l p i t o la 
m i a f a n t a s i a d i f a n c i u l l o . 

O r a r i c o r d o ! B u d a p e s t è 
la c i t t à in c u i si s v o l g o n o 
g l i e p i s o d i d e i « R a g a z z i 
d e l l a V i a P a a l » . 

B o k a , F r a n c o A t s , N e -
m e c e s c k (co l s u o g r a n d e 
a m o r p a t r i o ) , G e r e b ( i l 
t r a d i t o r e ) , t u t t i m i t o r n a ­
n o a l l a m e n t e i f a n t a s i o s i 
p e r s o n a g g i d i F e r e n c M o l -
n a r e m i fan c h i e d e r e : 
« E s i s t o n o a n c o r a , in U n ­
g h e r i a , a B u d a p e s t , r a g a z ­
zi cos ì? ». 

F r a l e i l l u s t r a z i o n i d e l 
m i o a t l a n t e g e o g r a f i c o s u l ­
l ' U n g h e r i a n o n v e n ' è c h e 
u n a : q u e l l a d i u n b u t t e r o 
c h e i n s e g u e u n a m a n d r i a 
di c a v a l l i . 

M a l ' U n g h e r i a n o n è s o ­
lo il P a e s e f a m o s o p e r l ' a l ­
l e v a m e n t o d e g l i e q u i n i e 
d e i b o v i n i , è a n c h e l a P a ­
t r i a d i P u s k a s e d e i s u o i 
i n c a n t e v o l i c o m p a g n i d i 
g i u o c o c h e p r e m e t t e r o p e r 
b e n 90 m i n u t i c o n t r o la n a ­
z i o n a l e i t a l i a n a l a s c i a n d o l a 
s e n z a r e s p i r o , è l a t e r r a 
d e g l i T z i g a n i c h e n e i l o c a ­
li n o t t u r n i i n c a n t a n o g l i 
a s c o l t a t o r i . E , fra q u e s t i u l ­
t i m i , c h i p u ò d i m e n t i c a r e i l 
p r o d i g i o s o S a c h a H e i f e t z ? 

M a n o n so lo q u e s t o c 'è 
n e l l ' U n g h e r i a d i o g g i . P a e ­
s e a n u o v a D e m o c r a z i a , in 
essa n o n e s i s t o n o p i ù l e 
c l a s s i d e g l i o p p r e s s i e d e ­
g l i o p p r e s s o r i e la f a b b r i c a 
a l za ogg i l e s u e c i m i n i e r e 
v e r s o il c i e lo , v i c i n o a l v e c ­
c h i o m a n i e r o in d e c o m p o ­
s i z i o n e . 

E ' l a v e c c h i a U n g h e r i a 

m e d i o e v a l e e c a s t e l l a n a 
c h e m u o r e , p e r l a s c i a r e p o ­
s t o a l l a n u o v a U n g h e r i a 
c h e n a s c e p e r m e r i t o s o ­
p r a t t u t t o d e l l e n u o v e g e ­
n e r a z i o n i d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a . 

E ' l ' U n g h e r i a r e a z i o n a r i a 
e c a p i t a l i s t a e s f r u t t a t r i c e 
c h e l asc ia il p o s t o a d u n a 
U n g h e r i a t r a s f o r m a t a in u n 
g r a n d e c a n t i e r e d o v e f e rvo 
la v i t a e d il l a v o r o , in a t ­
t e s a d i v e d e r e t u t t o r i n ­
n o v a t o e t r a s f o r m a t o c o m ­
p r e s o le c o s c i e n z e u m a n e . 

L e vecchie; m u r a «lei C a -
.s te i In c r o l l a n o , m a li v i c i ­
ne» s o r g o n o le m u r a d i u n 
l u o g o d i s o g g i o r n o p e r i 
P i o n i e r i ; l e v e c c h i e m u r a 
d e l l a c i t t a d e l l a a r m a t a v e n ­
g o n o c o p e r t e d a l l e e r b a c c e 
m e n t r e «Iella g u e r r a n o n 
r e s t a c h e il d o l o r o s o r i c o r ­
d o d e i c a d u t i , p o i c h é li v i ­
c ino s o r g e u n a s cuo l a , u n 
c a m p o d a f o o t - b a l l ( c o m e 
n o n a b b i a m o a M o d e n a ) 
p e r i P i o n i e r i . 

M a ch i s o n o q u e s t i P i o ­
n i e r i ? S o n o l e n u o v e g e ­
n e r a z i o n i d e l l ' U n g h e r i a c h e 
v o g l i o n o e s s e r e a m i c h e con 
t u t t i , a n c h e con no i . i figli 
d i q u e i R o m a n i c h e s o g ­
g i o g a r o n o la P a n n o n i a . 

P e r c e n t i n a i a d i a n n i , 
l ' U n g h e r i a è s t a t a o p p r e s ­
sa s o t t o il d o m i n i o d e g l i 
A s b u r g o e s o l a m e n t e n e l ­
l ' a n n o lf)4f» p o t è l i b e r a r s i 
d a l g i o g o c a p i t a l i s t a . O r a 
l ' U n g h e r i a è u n a R e p u b ­
b l i ca l i b e r a e fe l ice in cui 
t u t t i s o n o c o n t e n t i d e l l a l o ­
r o p o s i z i o n e ; e p e r o t t e n e ­
r e q u e s t e c o n d i z i o n i di v i ­
ta a n c h e in I t a l i a , m i o p a ­
d r e l o t t ò e c a d d e a sol i 19 
a n n i m e n t r e io n o n a v e v o 
c h e (» m e s i . 

E d o r a , i m m a g i n a n d o m i 
g l i s t a b i l i m e n t i c h e s o r g o ­
n o a l l a p e r i f e r i a d e l l e 
g r a n d i c i t t à u n g h e r e s i , m i 
p a r e d i s c o r g e r e il v i so d e l 
m i o c a r o p a p à c h e m i d i ­
c e : « C o n t i n u a figlio p e r l a 
s t r a d a c h e h a i i n t r a p r e s o ! 
R a g g i u n g i c iò c h e io d e s i ­
d e r a v o : a p p a r t e n e r e a d u n a 
n a z i o n e i n d u s t r i o s a e l a b o ­
r i o s a c o m e è oggi l ' U n ­
g h e r i a ! ». 

E c c o c o m e i m m a g i n o 
l ' U n g h e r i a : u n a n a z i o n e c h e 
d a s c h i a v a è d i v e n t a l a u n a 
fuc ina d i l a v o r o e d i r e ­
d e n z i o n e ; u n a n a z i o n e c h e 
c h i e d e d i g n i t o s a m e n t e in 
p i e d i q u e l l o c h e p r i m a 
c h i e d e v a v i l m e n t e in g i ­
n o c c h i o . 

(ìhiliano Capitani 
anni 12 

LE A.C.L.I. RIPROPONGONO IL RITORNO AL FOCOLARE 
_____ __ ^± _____ 

Come si pone la libera scelta 
per le migliaia di donne disoccupate? 

Sucuiulu il fivagiìtlo 200 mila donne dovcebbevo andavsoiw dalla lab-
briclw a duali ti t'Hai pev un compensa sostantiva di BOI) lira al (f ionio 

Aiiclic res tando In citta I bambini t rovano modo di giocare e di rinfrescarsi ur i taglietti 
r u d i r piscine 

Quando giorni tu. aprendo il 
' • Popolo di Milano . \ i abbia­
dilo .scorto un titolo a qua t t ro 
{colonne: • Un prodotto AGLI 
Iper 200 mila po=ti a di.spo.si-
' / i onc . ci .si e al largato il t u o -
' re. Ci capita cosi ogni qualvol­
t a viene sollecitata, non solo da 
i par te nostra , la sempre .scot-
l tan te quest ione dei disoccupa­
ti «• vengono fatti sfor/.i per af-

1 facciale delle «olii/ioni, anche 
parziali 

Questa volta, in verità. Ma­
ino r imasti piuttosto delu.-i. 

; Non si parlava in quel l 'ar t i -
icolo di proposte di inver t iment i 
' i n a t tuazione del Piano Valloni, 

Per i pacchetti da dieci 
hanno scioperato le "tabacchine 5? 
/ ' r o r e e d e r e m o oppi. p r o r r e -

ilcreiuo domini!, ullti fine le 
operine della Manifattura Tu-
li lucili di .Milano Inumo tolto In 
correl i le ai motori e 1111:111(0 io 
sciopero del p r o v v e d e r e m o - ' l e '<" Involai r ic | 

del s indacalo l'Iiunno clitamata 
mio .sciopero contro rinfeiisifi-
cazione ilei ritmo di lavoro 
limino de t to d i e il .successo e 
xtuto mi (rutto dell'ulula di tut­

ti dtretioic. infatti, risponde­
va cosi quando le donne del re­
parto - condizionamento - ali ri 
cordavano die era impossibili* 
reggere al r i tmo acceleralo al­
le nuove macelline per le 
- Esportazioni - da 10 pezzi. Co­
sì, la scorra .tetttmann. e inizia­
to lo sciopero propr io i i l l ' iuuio 
della giornata: iiutindo e scesa 
ii» reparto la Commissione In­
terim e il compilano Ciliberto Ila 
detto elle i dtriiienti della Ma­
nifattura restavano .iijllti ne­
olitica. 

— Allora ci fermiamo, limino 
de l lo le opera ie , e per ripren­
dere volitiamo una Incorante in 
poi pe r opiu nuora macellimi.' 

— Ferma! — //anno ripetuto 
per il reparto 

Qualcuna ha chiesto forte: — 
("In lo dire'.' ("osa sueeetle'.' — 
Questo mentre le macelline 
perdevano di {tiri e le voci riuv-
qiiisfuviino il loro t imbro nella 
calma inattesa 

—- S'è fermato il - i-ondizio-
iinmenlo . ' - - l.n risposta ha 
bloccato il repar to in un bale­
no Duecento operaie erano sce­
se in sciopero e l'hanno conti­
nualo senza un'incrinatura per 
sette [liorm. ottenendo alla (me 
l'accettazione delle richieste 
unitarie da parte della direzione^ 

l'ita bella lotta I compilimi 

I t r r n ì passano gremit i r festosi a t t r ave r so camp . i j u r . mont i e r i t t a por tando il loro 
car ico al mer i t a to riposo 

Proprio in piena estate la di­

r imi lo alle - duplex Quasi 
tutte Inumo proruto (e niitcclit-
ne da HI Ma il malessere si <• 
trasformato in prolesta quando 
il direttore ha stabilito: - Col l'i 
Inolio voyho lì cottimo sulle 
macelline da 10, 711 rlnlogram 

rechine della Manifattura lui > mi di produzione con sei donni 
stabdilo l'intensificazione del 
ritmo di lavoro nello stabili­
mento. /,« decisione hi/ulti e 
dieenla la pia uravosu e mne-
ref rubile anche p e r il caldo che 
appesant isce fa lavorazione. 

La .sensibilità del dire t tore 
non è falla l>cr <t"cstc sfuma­
ture. 

Itiiccoittaiio le operaie die 
ano volta Cbaiuio inei ia to a 
pensare cosa avrebbe fatto sua 
moglie al loro posto. 

— lo Ito studiato per munte-
nerla a casa -— lui risposto il 
di re t tore . 

— .4urbe pe r rendersi confo 
che la produzione che ci chie­
de è impossibile — hanno rim­
beccato le operaie. 

Ala il d i re t tore con le (tieorii-
trici ci mette anche del suo co­
me al reparto • buonamente) » 
d o r è il tabacco, raccolto in bot­
ti per In fermentazione, rende 
l'aria acre, fu sudare e stimola 
la .tele. Queste botti piene di 
tabacco le eliminano le » balie-

l/n piomo di caldo soffocante 
le donne hanno chiesto il per­
messo di consumare lina bibita 
in deroga al regolamento. L'in­
gegnere non ha accordato il 
permesso, poi bit commentalo 
con dubbio (jnslo; « /.o sapete 
oro clic fra le "balle" fa 
caldo' -

— r." ce ro — o r b a det to una 
operaia del « condizionamento • 
— non si po te rà pili reggere. 

Moltr volle a r e n i de l lo al ca­
vo: « Sipnor capo non ri riesco 
più... tutte le sere mi viene la 
/ ebb re •. Lui r i sponderà che 
non po te rà farci n iente e biso-
DiKira couIin;i(ire 

- - .4 casa, prosegue l'operaia. 
non r iusc i r e più a far niente . 
Mode sere ho fatto rniinuiurc 
d'asciutto manto e t'tuh poi mi l 
sono buttine, s'il letto con la 
(ebbre 

— . l i t ro che sciopero, com­
mentano le operaie; si <»r« ar­
rivate a un punto die il ritor­
nello del - provvederemo - di­
ventava una presa in i/:ro 

Alle macchine da l'tì pezzi un 
solo canaletto sforna a getto 
cont inuo pacchett i da nicroplie-
re e ila coiifec:t»ni;rr in pacchi. 
Alle - duplex - i canaletti d'af­

illi re C < » 1 M i e da come suiti 
20 pezzi! -

Ormai col .saccesso della lotta 
le pretese del direttori' sono ri­
maste sulla carta La prodn- tu-
ne r stata ripresa al - condizio-
uameuto - aopo l'accordo rag-
ijiimto a Koinii dalla C I. 

t.a Direzione Generale della 
Manifattura lui riconosciuto la 
insostenibilità ti t; Il e pretese 
avanzate dai dinycntì milanesi 
ed lui concesso un 'operaia di 
piu alle ..«..duplex ~. Un dece ri­

tocco del col» ni e del la produ­
zione è stato concordato fra le 
parti e le lavoratrici hanno ac­
colto la conclusione delta ver­
tenza con viva soddis /a ' ione . 

— Ora rimane (a cos i r ic iouc 
dell'asilo, mi hanno detto, ab­
biamo una bella sala materna . 
ma per i bimbi slattati non si 
su come fare In {tenere da In­
olio a settembre ali asili sono 
chiusi . 

La direzione della .Mani/altu­
ra ha promesso la costruzione 
dell 'astio. Dicono le /«foratr ic i 
die si tratta di vedere se non 
resterà nell 'ambito del » p r o r -
vederemo -, 

Ma ora anche per questo, le 
Itirornirici della .Man i /a l tura 
sanno come fare. 

Marco Marchetti 

ne di suggerimenti por sa lvare , zioni nel giudicare fattore dii / . ione di nuovi metodi p todutu-
dalla prospettiva del licenzia-! p iogresso per la società e p e r i v i . Si sostituiscono l a r g a m e l e 
mento decine di migliaia di o-l la personali tà della donna e del- le donne ayh uomini nelle 'a-
peraie tensili, nò ci si riferiva la madre , la sua partecipazione voi azioni a catena. Nella p.u 

alla vita produt t iva . I ottimistica delle ipotesi si 
Vogliamo pe rò ir» questa se-1 avrebbe dunque quii e là Va^ 

de a t tenerci alla facoltà per la ' «unzione di un certo n u m e r o di 

alla necessita di imporre il i i-
spetto dell ' imponibile di mano 
d 'opera in agricoltura o alla 
oppor tuni tà della r iduzione 
dell 'orario di lavoro a pari sa­
lario. 

Niente di tutto questo. Pa r ­
tendo dalla p r e m e v a elle • nel­
la società contemporanea ca­
ratterizzata dalla crisi dei sala­
li e dal l ' aumento costante dei 
prezzi la famìglia non può svi­
lupparsi t o m e centro educat i ­
vo dei figli perchè la sposa è 
costret ta a lavorare », si è a 
(pianto pare a r r iva t i in un re­
cente convegno delle Acli a r i ­
presentare , sotto forma «li p ro ­
getto. la vecchia tesi del sala­
rio familiare, 

Quale concre tamente la so­
stanza del proget to delle Acli 
lombarde? 

Si sostiene che. delle 400.000 
donne coniugate che lavorano 
nel l ' industr ia , nel commercio e 
nei servizi, circa la metà lasce­
rebbe volentier i il posto di la­
voro per dedicarsi alla casa ed 
ai filli se avesse un compenso 
adeguato al mancato salario. 

Questo compenso dovrebbe 
essere rappresenta to da un as­
segno di 500 lire al giorno pe r 
la madre , sostitutivo degli a t­
tuali assegni familiari percepi ­
ti dal lavoratore per il coniuge 
ed il pr imo figlio. 

Si dà come certo che ciò con­
sent i rebbe l 'assorbimento di 200 
mila disoccupati . 

Abbiamo avuto modo a l t re 
volte di espr imere le nost re r i ­
serve circa l 'opportuni tà del r i ­
torno della donna lavorat r ice 
ad una att ività confinata t ra le 
qua t t ro paret i domestiche. 

Rimaniamo sulle nostre posi-

I n gruppo di operaie della Manifat tura Tabacchi discute sull 'accordo ot tenuto 

Gli zoccoli delle bagnine 
Instancabili come formiche fanno chilometri intorno olle piscine 

In qua lunque piscina, di qua- ; r idoi dur i di una scuola; cuci-j gravo«o passare tifila s 
n- ,na te un mi^luiio di refezioni: alla piscina e. in una gio lunque città della Penisola e 

t r ia te per cercare refrigerio, ini lavate pile immense di piatti e 
una giornata di sole, concessa1 scodelle tii centinaia di stola-
di malavoglia da questa s t ram.ì resene. Poi. .quando gli al tr i 

flusso sono due . e si raddoppili', b a es tate , t rovere te le -bagn.- j morta l i par tono per t rascorrere 
no ruffe le ope ra - ion i - [ne . al la".ero. 

.4 tiiri 'o di macebuia in m a r . jal iVritrata. dis t r ibuiscono asciu-
cbii.n le o]>cmie del reparto a r - i g a t o l . vigi lano nei set tor i ni ca-

! bine r . se rva te al le bagnant i . 
" " " " " ^ " Sbr igano cento mest ier i e som-

? IL LIBRO m PEUOik f 
Benvenuto 
Mai-Seduto 
- Pe rche le sedie hanno quat­

tro qniiibr? - - Faus to De Vi­
ta . Novara . 

Tu mi vuoi me t t e r e in imba­
razzo e vuoi che ti pa r l i d i 
q u a n d o le sedie avevano sol tan­
to due g ambe e la gente non 
ci si po teva sedere p e r c h è ca­
d e v a e si faceva dei b ru t t i be r ­
noccoli . Invece ti p a r l e r ò di un 
personaggio , del q u a l e h o r a c ­
con ta to la s tor ia u n a vol ta a 
P r a t o e una volta a Roma, e 
c h e qui voglio sol tanto descr i ­
v e r t i : 

EtamtW Xti itisi» 
l ' i t f t l CUCICI! !* ' ' 

!» t i 
Er* u tij» tcii etti. 
sititi il «fftulf: 
s i a m i i t i tirisi s i l t : 
* t t in t t in* 
ISTtUSIITI • " 
i'M fiiriJ tfsi minto 
JUWri |«r rtttitt 
ItBtrt filTllt. CI! fut' 
N»l ti i t i m EH. 
laiirtu. Tuffisti, 
i s i i t i t mi t i . 
is titii l'irsuti. 
il lirii aitfiirf 

' E ti t u filli, i l » » . 

Stft* CSI I t i l i 
ii ikmitsitt . 
He 
fli siictii l i ci»flla lutee 
0 t,li c i t t ì » » i i t s t t 
t i t i l l l l l f l II f . t i i 
ixariiittatitt. 
Is z m t ali* «tilt 
1 itrttt etri» Ttiit* 
f i l »:• ( l i t u i i l t i t t i 
t t l t t S l t l Mi! I t i l i ! . 

Al cinema 
- Perche il c inema r s ta to 

ch iamato rosi? Son p o t e r o n o 
chiamarlo fotomobilp -* - - Ros­
sana Catel la . Civi tavecchia 

da» b ianchi ; si vedevano i eow-
l>o>5. ma e r a n o sol tanto dei 

'gua rd i an i di \ a c c h e che lavo­
r a v a n o pe r v ivere e la figlia 
Idei pad rone tinn li sposava p r o -
' p r i o pe r n ien te ; si vedevano 
.anche i bandi t i , ma non e rano 
•belli e coraggiosi, anzi, b ru t ­
ti. ignorant i e ant ipat ic i P r o ­
prio un film a rovescio Quel 

.povero s icnore è ancora là che 
,si oomanda : qua le sarà il film 
che dice la x e r u à . quel lo che 
vedono tu t t i o quel lo che nes-

I suno p u ò Vedere perchè di 
not te il c inema e chiuso? 

ragazze, non cer tamente di uo­
mini capi - famiglia e neppure 
di giovan. uomini . 

Se il progetto A d i d o v e r e 
e.xsere va ia to , non ne derive­
rebbero benefici alla famiglia 
e neppure alla collett ività. Non 
benefici alle famiglie che. pri­
vate del salar io di uno dei bi­
ro membr i , non ne sarebbero 
compensati da un asseg io di 
qualche migliaio di lire; non 
giovamento ai ligh che paghe­
rebbero con grandi privazioni 
una cura ma te rna inaspri ta dal­
le maggior i difficoltà economi­
che; non vantaggi alle giovani 
lavoratr ic i che vedrebbero dila­
gare l 'abuso del le assunzioni a 
termine e compromessa la loro 
preparazione e q u a l i f i c a t o n e 
professionale. 

Le donne sposate poi, sareb­
bero costantemente sottoposte 
a pressioni ed a minacce per 
indurle ad abbandonare il po­
sto d i lavoro. 

Tentazione demagogica 
Anche il f inanziamento di un 

simile piano f inirebbe con il ri­
cadere sotto forma di nuove 
contribuzioni sugli stessi lavo­
rator i . poiché le Acli considera­
ti".) .. tentazione demagogica ,. il 
r ichiedere <l concorso degli im­
prendi tor i e prospe t tano l ' im-
possibilità di addossare gli one­
ri comple tamente allo Stato. 

Quale dunque la por ta ta mo­
rale di u n proget to di cui si 
avvantaggerebbe in defini t iva 
sol tanto il g rande padrona to? 

Queste le nostre obiezioni di 
fondo al proget to Acli sulle r e ­
tr ibuzioni famil iar i . 

Esse non significano però af­
fatto che noi neghiamo l'esi­
stenza del problema che assilla 
ogni donna, ogni m a d r e lavora­
trice; quello di ga ran t i r e un po ' 
di benessere economico alla fa­
mìglia ed a v e r e nello stesso 
tempo una vita più sopportabi­
le e maggior tempo da dedica­
re alla cu ra dei suoi figli. 

Il p roblema esiste, e fu pre­
sente ai legislatori che lo fis­
savano in te rmin i chiar i ne l ­
l 'art. 37 della Cost i tuzione là 
ove si dice: •<... l e condizioni ri; 
lavoro devono consent ire alla 
donna l ' adempimento della s i n 
essenziale funzione familiare e 
assicurare alla m a d r e ed a! 
bambino una speciale adeguata 
protezione. . . 

Ma la v i a migliore per avvia­
re ques to p iob!cma a soluzione 
non ci pa re sìa quella indicata 
dal Convegno delle A d i lom­
barde. 

Vogliamo vedere insieme se 
ci riesce di t rova re qua lche co­
sa di più corr i spondente agi . 
interessi del le lavoratr ici e del­
le loro famiglie? 

Vogliamo stabi l i re un incon­
tro nel qua l e ogni assoi-ìaz :one, 
sindacato, en te , che si preoccu­
pi della vita della donna di og-

, - , . . . . . . gi possa espor re il suo pun to 
L esperienza quot idiana c , i d j v j t f a r c , proposte^ 

dimostra propr io il contrar io . | _ ,,. 
Vi è intanto l ' imposs ib i l i tà ' To rne remo presto siili argo-

prat ica di sost i tuire gli uomini ! mento. Fin d o r a r i t en iamo p i ­
alle donne nei set tor , tradizio-j r o . c h c " n a z i o n e concorde Re­
nalmente femminili , quali ,}. K U "onv-ni di buona volontà 
tessile. l ' abbig l iamento . chV P0?5? dJJfc u n a V l ! a ™ n o \T,'-
s tanno del resto l icenziando TRI- \ b c , l a , a , a , I e n f K \ t r c n i a r t r i <\ a , I e 

.g l .a ia di donne sposate e non \no^Tl lavoratr ic i e. pe rche no. 
di sole accompignando una o a - l s p o s a t e I modificare ancne a lcune delle 
^nan te alla cabina, ba t te re col ; " " . . , ( ; s to r ture di questa società cosid-
lcuno d u r o degli zoccoli consu- ? o n o ! " a t , ° inoltre nei .e ( j e t t a . . con t emporanea . , e i e 
mali , sul cemento della pa-- aziende manovre a vasto r a t - . 0 3 t a c p ] a \n ? v i l u o p o e la fchei-
«Hitoia. ' S'O d i r iduzione de l personale . , . a t l „ J l e fam,al.e' 

„ , - » • • [connesse con it per fez ionamene 

Tino Azzini ho 

donna, da noi del resto condi­
visa di poter fare una l ibera 
scelta tra il lavoro ret r ibui to 
ed il lavoro casalingo. 

La libera scelta 
Quando si par la di l ibera 

scelta, bisogna però porsi il p io -
blema di facili tare una l ibera 
scelta anche nel senso opposto 
a quello auspicato dalle Acli. 

Come si pensa, ad esempio, 
di dare lavoro a quelle miglia­
ia di donne disoccupate che 
chiedono solo di poter lavorare'. ' 

Opere rebbe o no a favore 
delle disoccupate, questo asse­
gno famil iare pe r la moglie-
madre? 

I-e Aeli pensano che 200 mi ­
la donne sa rebbero l iete di 
andar sene dalla fabbrica o dal­
l'ufficio alle condizioni p ropo­
ste. E' legit t imo dub i ta rne . 
quando si pensa che il salar io 
medio di una lavora t r ice del­
l ' industria SÌ aggira sulle 30 mi ­
la lire. La cifra proposta, ile-
trat t i gli assegni per la moglie 
e un tiglio, che il mar i to già 
percepisce, si r i d u r r e b b e a 6.510 
lire al mese. 

L'assegno poi a ehi sarebbe 
corrisposto? Al mar i to lavora­
tore? In questo caso esso ver ­
rebbe a cessare con l ' in ter ru­
zione del rappor to di lavoro. 
Cosicché, in caso di licenzia­
mento del mar i to la donna r e ­
s terebbe senza la re t r ibuzione 
sua, senza quella del mar i to , 
senza l 'assegno e senza l 'assi­
stenza mutual is t ica pe r tut t i . 

Non solo. Molte lavoratr ic i 
hanno, in quanto tali , gli asse­
gni previst i per i vecchi geni­
tori. p e r gli avi ed i nipoti a 
carico. 

Come compensare questi con­
tr ibuti . se questo diri t to, come 
probabi le non potesse essere 
t rasmesso al mar i to? 

Rinuncia air occupazione 
Sbagliano a nost ro pa re re le 

Acli dunque , quando r i tengo­
no tan to facile i ndu r r e le la ­
voratr ici a r inunc ia re ai qua t ­
t ro quin t i del salario, agli e-
ventual i assegni ed anche alla 
pensione di vecchiaia, che r a p ­
presenta pu r s empre una ga­
ranzia p e r gli anni più difficili 
quando i figli sono o rama i g ran­
di e sposati e spesso è venuto 
a manca re il compagno della 
propr ia vita. 

Quan to poi a presen ta re il 
provvedimento come un contri­
buto per r isolvere ij problema 
della disoccupazione, ^ui.senon 
si è in malafede, s i è per lome­
no al di fuori della rea l tà . 

Dato e non concesso che 200 
mila donne sposate si decides­
sero a lasciare spon taneamente 
il lavoro, forse che gli indu­
striali si prec ip i te rebbero ad 
assumere a l t re t tan t i disoccu­
pati? 

scuoia 
iornata 

delle macchine e l ' introdu-

:! Como cresce il bnliiiio normale 

F i o n n . fiorollo. a n c h e Rossa­
na ha inventa to l 'ombrel lo . Sa i 
co ca vuol d i re la parola - c ine­
ma .-•* Vuol d i re , in Rreco. 
d . i hce i a ) . . m o v i m e n t o - : p r o ­
p r io come \ o r r e s t i tu . 

Una volta un s ignore andò 
ja l c inema e si a d c o r m c n t ò 
Q u a n d o si svegliò, lo spe t t aco­
lo e r a finito, la sala e ra vuo ­
ta e il guard iano a v e v a chiuso 
le po r t e Ad un t r a t t o lo scher -

1 muratori 
- Perchè non tu t te le case 

hanno i balconi'' - - Roberto 
Ter rac ina . Santa Margher i ta 
Limi re. 

yton so p ropr io cosa dir t i : 
(dispiace anche a me . di non 
avere u n boi balcone. Pro tes te ­
r emo con gli archi te t t i . Sot to 
la mia finestra c'è un cant iere 
ed oggi p ropr io non capivo che 

. . cos 'avessero i mura to r i da can-
•,mo si i l lumino e il film n c o - | U r ( . c o n UntA a i , C K r ( a . Poi 
imincio P e r ò che s t r a n o film: l h o H a s r o l t a : 
si vedevano gli indiani , m a e r a - ; 

; n o sol tanto povera gente che j I « in t in iti n i n i u n 
fuggiva, vecchi, donne , b a m b i - i kissi cattiti »s» Itili c u u : i 

Ini . p e r non farsi m a s s a c r a r e 1 - C«= t Itjitr» i! mittiit. 

li cilct eia t Ittftn 
li tua c u t si Ititi. 
atttt tt «ti t la ertiti 
t*rcU iimisi • ftil» -
Pti li st usi» »r»»i 
Bilia »ii*£a cisitt:tn 
ì siri:tn iti ttiit» itri 

Unn bella guerra 
• Perchè ogr.i paese ha la sua 

bandiera" - - Walter Brunì . 
(Trieste. 

In pr incipio le bandie re e ra­
no solo segni pe r d i s t insuere 
t r a loro i var i eserci t i e le for­
mazioni d i u n o stesso eserci to. 
Le bandiere nazionali sono in 
genera le mol to giovani, quella 
i taliana è nata nel I79.V 

I.c banr . iere sono tu t te bel­
le. e di eserci t i un giorno si 

'.potrà fare a meno, e le jnier-
j re si faranno sol tanto allo sta­
dio: col pal lone. 

Tir iirt li ( i m i ti) »il!tit 
l a t in i i l i c i s t r ini . 
luti»» »si:ci itaici 
ttrtst DISI m i n a>.ci 
i n c i l i t ritirati 
sta l i fissi a c m u i t t 
: f i tm in ciai «tii 
ì i t r isi l i t i ci» i f.ti i 
i ncit eli strie, a i n n i (iuta 
ictsit an »»i,i i i iitanti 

Gianni Rodari 

Fanno servizio una sia pu r breve vacanza su 
una spiaggia o lungo le spond-1 

di un lago, lasciate ì oavimcnt i j 
delle aule , i corridoi dcl '^ l 
scuole, le cucine, le pile di 

bra st iano godendo le vacanre , piatt i e scodelle ed en t ra t e in 
Coi ent ra le nota subi to: sono una piscina a lavorare 
le sole donne che non indossa- j . . \n 0 ra . se sare te voi. costre 
no il costume da bagno. Vesto-, t 0 a muoverv i in una atmosfe-
no un grembiule bianco e --lira soffocante con un grembiule j 
muovono s icure fra tanta gcn-! addosso, fra gente che si tuffa | —• — — -
te sdra ia ta a cuocersi la pelle, j c si rituffa nell 'acqua benefica. 
Si annunc iano , a chi sta b o c - ' . a " o r a - -*0 * : i r e t t ' v ° l 'a • bagni- t, mejlC(ì c,ìtn; vcl<a c n T i ie-* a Ile persone ed ascolta la voce. ' 
coni con n viso schiacciato <™'™'ù™\AcanlV* , r a * t o r , " | '•<•"« < ° " " " «asneoio s o n o s i , Tre ,nesx: soatietlf be,ie ,l' 

j le braccia piegate, con il bafn- ' , , ' -_„ „ „ .„ i ''racc'° l capo; t .cne pli oogeirz jnn vo'i • 
. , . secco des ì i zoccoli consuma- n o

A
d ì i Ì a n , ^ r a V r f " i fJc afe ' Ad*»,° chc " ham*T *i ' ' " / / C r r " ' " n 5 C ° ! l c l° •ù c i « m r n t n Ar-U» nassato : e ! ì ? j t a % o ^ a * ^ ^ , "*5C- a " r miro, fi bo portalo nn bei re- mostra preferenze per la ria-• , t : sul cemento delle p a ^ t o . e . . d ) p o n d c n z o . n c l Comune: sono , . ,„„ ._ M o j t r o ,, / a , r i f 0 l 0 „ ; :„! f , r< . . <a",/heheh . / c 7 . r ! 

Il tac- tnc- tac- sì a l lon tana , avventizie . Gran par te de l l an- , ;r.orane madre. I Qua:' 7 i- t v i • icd'-' 
e voi lo segui te fino a q u a n d o na ] o t rascorrono lavorando! " . E - „ n o schema circa , 3r.\ quando^rièn^sor^ètzo: sta'se'-'-

{si dissolve fra le grida de i ra- n;-lle scuole t negli asili; quan 

Stella Vecchio 

HMEUJC0 
LNTiSA 

; saz?i che s ; r incorrono. Poi lo <j(ì i-.via la bella stagione, s e ' 
[ r iudi te , quas i d ' improvviso, co- n , i n vogliono cor rere il r ischio; 
• ir.e uscire dal le grida <* le P a _ d; essere licenz.ate. da to che 
; re lè a l te : \ . passa accanto e fono delle - p rovv i so r i e . , de­
torna a disperders i . La - bagni- vono trasferirs i nelle piscine e 
t u • ha accompauea to qua lcuno nei bacni pubblici . j 
alla cabina; ora è tornata ad »t- N - o n v i 0 scelta, se non vi 

<j/'i che pcrn,eitoi;o di stabilirei dato con appoggio; tocca -a 

Se il bnnibbio cresce ».ormo!-i ninno depli ad ' i l n ; m e n e la '• scale: apre le scalcile: 
-lente dal punto d: vista ps:-ì propria inono :n bor ro ; p iorn ' 
i ' ) :co .Moi:r ro l le roi inan.nicj ron ìa propria v>ano: ride 
s.eìe i>> apprens ione p e r o i e I:J 
b . r ib i t .o "I i«'' se<fo o ro*: lo. 
fa. e concludete c:>c è per­
ielio o che e IN a r r e t r a t o a i . 
«viluppo. Molte volte slxipiia-i 

forte 
Sei mesi' sta seduto; s: di-1 

sveliti se prono; a j ferrc e f fs!- j 
t;e:ie i giocattoli in tuoi l 'vcr-• 

s'.cnu'.o: si apportila pf " folle-
varsi: s: serve dei giocattoli; 
prc'a c.ttc'i:io-ic ni ba.nbzn:; 
ca'iimira appoggiandosi ai mo-
b-li; npetc le parole: obbeci:-
scc a\ • vr>. io ; invita eli a-
dulti a $j:ornre. 

Qitir.riiC! 'ne.:;: sia in piedi 
e r e n r i i i o da SOKV sn 'e 'e 

: i , : r f > -

duce le aita nei bvc';.-; -a dei 
st-r. ,, coi la n-.atiic: conosce »! 
vo'ttc degl: ogpetrt t.irn'iari: 
risponde alle fr««j ro*»"J<i:. 

Dicio'.ta mesi' corre: p o i r 

t endere a l t ra Rente. Poi racco- ' v u o j r c < t a r c p c r mesi e mesi l '<*. quaiW.e ro l la r i azzecca 

• i r . i r i yttnuiiU*4 '>* l'Ufi i r . - • . % . 

!<"•. porta i giocattoli alla bo.— ì de.le palline iei buchi; f'non 
.: ! glierà gì: asciugatoi lasciati < o n z a j . U adacnare un soldo II! te. Ecco si me 

fradici da chi se n ' è andato ; j , ^ c s 5 e r e in organico coire* P° ' r <" "usurare 
più ta rd i dovrà scopare un cor-1 personale L.--o. ij non saper.-ii •'*"' ' " ° b<J"'bino. ìf'> o tolto da', 
l ido.o; fra un 'ora r ipul i rà le a < ? u n t e in pianta stabile. \\ n-' " " lavoro di Mari Si::rl^. del-' 
cabine ma usate. ' m o r e di pe rde re quindi ,1 pò- ' ' n Hou-nrd .«cbool o; Publ ic ; 

Questo il lavoro delle donne sto da un giorno al l 'a l t ro sono 
addet te a l le piscine, pe r otto e j fattori che più colpiscono que-
anche più ore al giorno, in una i s te donne, l^a loro massima 

tra sul quale i rirrrfe davant i a 
lo sviluppo 

es t ranei ; sii 
e flavoni! al lo specchio; 

barbetta effe p e r s o l e . I 
Otto y.iesr s. rotola; *, siede ( j 

te i casse::-, e 'ie: »nobi.';. chia­
ma aii.to q;;ci.do e i ci pas t i r -
<"•; \ s a ncKe ;r<isi gh cepct -

n.i soio; ria i' 
r<>tto: sbat te i 

piedi se sor-1 
giocattoli; li '• 

a tmosfera soffocante. Chi le aspirazione è certo quel la d i ' 
osserva di sfuggita pensa che, , poter veni re considerate lavo-! 
in fondo sono fortunate a pò- ratr ici con tanto di assunzione) 
te r fare que ; lavoro che pare- definitiva, con l 'avvenire sicu-j 
una vacanza. I rò . con la certezza della pen-) 

Prova tev i , per nove mesi su sione. I 
< dodici, a fregare i paviment i d i - Quando avranno o t t enu to ! 
I qualche decina di aule; r ipu l i i " 'cfuesio r iconoscimento, ancnaj 
I oer t re quar t i d. annata , ì cor-! per lo • bagnine., sarà m e n o ' 

Healtb 
Leggiamo pìsienit* 
L'n me.te; reagisce a.'.e -*1--

'«olarioiii; può sollevare la te-\ 
sta se è in pos inone prona; j 
gaerda yii oggetti e le perso-j 
ite; piange se nist ' irbnto. j 

Due mesi: se è MI posizione 
prona (bocconi) può jo l levare 
il torace: allontana :l ccpo dal­
la luce; segue con gli ocriu gli 
oggr.'tt fl.e si spostalo; sordide 

Ve»i"'iii "ics." s. aT'7'Tip'r.': s <t 
IODI.'., sa'.ia: fruga dapprr-

porta da una mano all'altra e I I t |Jf<>; ohbcd)sce fl aegh OTlìì. 

v.i .te^iplici: usa » verbi ed : 
pronomi. 

Ce T '-ci abbastanza per 
ficgi. Ma Ij prossima roifa n 

se li mette in bocca: gioca con 
le dita; richiama ì'attcnzio\e: 
tira i capelli . ' 

Dieci mesi; sta in pied: se^ 
sostenuto; cammina carponi.) dl'rò\ arche'con un po' l'af­

fa - c u c i i . : raccoglie paMotto-j f i p f l q.i(,.,o c , c ,, , . / o b o n . 
hne; fa .ciao ciao-: fail bron-, b h ) f t ^ . ^ . ^ f ^ d(>rT(. 
do: esprime la gioia: si serve, / f f l . f an(io avTà rìa dut a r o . 
a c c o n n a t a m e n t e almeno di " , ; a ; 
parola ; i i jo l l e ra sulle mani . 1 

Dodici mesi: cammina se so-, 

ve ar.m >. 
Dottor Albero 
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